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IL POPOLO SI STRINGE OGGI ATTORNO ALLE GLORIOSE BANDIERE DEI SINDACATI UNITARI 

Comizi in tutta Italia - Centinaia di dirigenti sindacali nelle liste di sinistra - Il connubio tra DC e *• triplice^ condannato dai lavoratori 

Le manifestazioni di oggi Più ampie prospettive 
Q u i e t o 1° M a i a l o W > suc­

chilo a mi inverno troppo ri­
s i i lo e t i o p p o luniro. duro a 
m o n t e , che ha rt'*o più acu­
to il dramma della miseria di 
cui soffrono milioni di lavo­
ratori italiani, con le loro don­
ne e i loro bambini , special ­
mente nel Mezzogiorno e nelle 
Noie. Su que>to dramma di 
va<ti strati del popolo, trli ec ­
c id i di laboratori affamati di 
Venosa, di C o n i n o e di Bur­
letta hanno proiettato una lu­
ce IDIOMI, che ha accresc iuto 
l a n - i a popolare d'un profon­
d o r innovamento e c o n o m i c o e 
MK'itile del l'aere. 

(Xr::i è la fe*tn del lavoro. 
I lavoratori di lutti i paesi 
si tendono idealmente la ma­
no fraterna e t d e b r a i l o la 
poten /a creatrice del lavoro. 
Mila fonte di pro?re-«*o e di 
civi l tà . F ^ i riaffermano in 
m o d o so lenne il proprio (li-
ritto a liberarci da l lo sfrut­
tamento e dal le catene del ca ­
pitale. dall ' incertezza perma­
nente dell'e.-istenzn. dal la mi-
s e n a . dal perpetuo timore (Iel­
la fame, ed a conquistare una 
nuova e più •rinata condiz io ­
ne sociale e umana. In questo 
1° Maggio i lavoratori riuni­
ti iti ni a « e compatte , nelle 
città e nei villnsiri d'Italia," 
riaffermano l'impetrilo di lot­
tare uniti , ass ieme a tutte le 
forze democrat iche e progres­
s ive. perchè qualcosa cambi 
nel no-tro l'ne^e: perchè c a m ­
bi la s i tuazione di miseria e 
di a b b a n d o n o c h e impone 
tante sofferenze a mil ioni <IÌ 
f.imiirlie ital iane. 

Il 1° Mairi io i lavoratori ita­
liani r innovano il loro impe­
trilo di lotta unitaria per por­
re un termine ni d i spot i smo 
padronale nelle aziende, nlla 
politica padronale di discri­
minazioni e di rappresnirlie 
fM»liti'he e .sindacali, per por­
re mi l imite al le forme più 
brutali di s i tpersfri i t tamcnto 
de^li operai , ai ritmi massa­
c r a m i del lavoro, alla catena 
iii-aturuinaia deirli infortuni: 
per e-iirere il r i-petto effetti­
vo. in tutti i luoghi di lavo­
ro. del le IsWrtà s indacal i 0 
dei diritti democrat ic i garan­
titi dalla Cost i tuzione. Il 
1° Mn^j io la c las -e operaia 
italiana as sume davanti a tul­
io d popo'o l'impetrilo di lot­
tare per un r ì n n o i a m e n t o pro­
fondo del le strutture econo-
m che e sociali del Pae-e . c h e 
limiti il prcpotcrc oppress ivo 
<l<-i trrandi monopol i industria­
li e terrieri sui lavoratori e 
sii! ceto medio, e apra all 'Ita-
l'.i la via «l'uri d e c i - o sv i lup­
p o e c o n o m i c o e d u n a più "in­
sta ripartizione del reddito 
ii.iz.o:i.i!c. 

I lavoratori c.-iJono TULI 
niiov.i polit ica e c o n o m i c i e 
f o n a l e , c h e attui una econo­
mia del laooro e ' non più 
quella do?li alti e crescenti 
profitti dei monopol i e del la 
grande rendita fondiaria. I^i 
economia del lavoro orc.suppo-
ne l 'uti l izzazione del le azien­
de di proprietà statale , del le 
n~or-e e de l lo s forzo di lavo­
ro del la nazione, per e levare 
i! l ive l 'o d: vita dei lavora­
tori e del popo lo e per l i b ­
rare l'Italia dal la persistente 
arretratezza economica , per 
el iminare la d . .-occupazione, 
per garantire un lavoro s ta­
bi le a tutti tr'.i ita'.iani. e non 
più per molt ipl icare !e ric­
chezze ed i privilegi dei mi­
liardari. \'cconnmi3 del laooro 
es i re l 'attuazione de , Te erari-
di riforme bori i l i prevwte dal­
la Co*tittl7ione. 

I a real izzazione di questa 
nuova pol i t ica, profondamen­
te nazioi>a'e e popolare, ost­
ro l'apertura a -mi - tra . Ton­
f a t a delle mas~e lavoratrici 
neì lo S ta to e la loro partect-
pa/ 'oire alia direziorK- del 
Pae-e . auspicata anche dal 
Presidente Gronchi nel suo 
memorabi le Mes-s^r io . 

Contro q u e s t e legitt ime 
nspettat ive de! popolo , si er­
gono tutte le forze della con-
MTV az ione e della reazione 
.»oc:a!e. »i e r . e la triplice al-
lcjn7a del grande padronato 
che arita la maschera sgual­
cita del'.'antioorciuni-mo per 
impedire la formazione di 
qualsiasi s o v e r n o «enza il pr»--
vrnt ivo benestare della Con-
findustria e del le prandi ol i­
garchie e c o n o m i c h e coal izzate . 

Oggi , nelle piazze d'Italia, i 
luvoi. itori r ivendicano il pro­
prio diritto a partecipate alla 
direzione del lo Stato e de­
nunc iano al popolo le minac­
ce che fanno pe lare siti di­
ritti dei lavoratori e sull'or-
dmniiiciifo democrat ico del 
Paese la triplice alleanza dei 
ir mudi privilegi ed t partiti 
che le MHIO asserviti . Ques to 
t" Maggio precede di poche 
se t t imane le «-lezioni c o m u n a ­
li e provincial i . Nel le odierne 
manifestazioni , si richiami la 
m e n z i o n o de] popolo sul l ' im­
portanza di qne- te elezioni . 

Si lotta per l'economia del 
la \ oro. per il rinnova m e m o 
e c o n o m i c o e sociale , per la 
rina-cita del Mezzogiorno e ! 
del le Isole, per tutte le n v e n - | 
d icazioni più vitali e nitrenti' 
des ì i operai , deirli implosat i . 
dei pubblici d ipendent i , dei 
lavoratori della terra, dei di­
soccupa l i . dei pensional i , de-
£li artiiriatu e del c e l o medio 
produttivi), bat tendo il 27 
in a s c i o tulli i partiti lesat i 
alla triplice dei miliardari , vo­
tando compat t i per i parliti 
proletari e democrat ic i , dei 
quali il nostro irlorirwn PCI 
è l'avantruardia più decisa e 
cornila Iti va. 

Q u e s t o 1° Maggio si cele­
bra sot to i migliori auspic i , 
per ic prandi prospett ive di 
nuove a v a n z a t e d i e si sono 
aperte nJIe penti del lavoro 
e al le forze del la democrazia , 
della pace e del progresso. in 
Italia e nel mondo. 

A v a n z a , infatti , su scala 
mondiale , la lotta uniluria de i 
lavoratori per la conquis ta di 
un migl iore l ivel lo di vita e 
per il rispetto de l le libertà 
s indacal i e dei diritti d e m o ­
cratici . Non vi è, p rat tea men­
te, un pae-e del mondo capi­
talista e colonial ista che non 
partecipi ,i qiiest;, avanzata 
penerai*-. I.o c o m p r o v a n o nel 
modo più c lamoroso pli impo­
nenti e vittoriosi scioperi £e-
nerrili attuati dai valorosi la-
v o r a l o n spagnol i a Barcello­
na. a Paii iplona. a S. S«>ba>tin­
no. a Bi lbao e in tutta la Bi-
scatrlia. s f idando e scuotendo 
la .sanpumosa dittatura fasci­
sta di Franco. Solidarietà e 
fraterni misuri di vittoria npli 
eroici lavoratori della S p a s i m i 

A v a n z a , in pari tem|H>. la 
Iona dei popoli oppressi dal 
co lonia l i smo. Non vi è più 
una repione de! m o n d o co lo ­
nizzato, nella qua le i popoli 
non lot t ino con irrande eroi­
smo. per la loro indipenden­
za nazionale . < he condiz iona 
l.i loro lil>erià ed otrm [oro 
•w»ssihil!tà di propre-sso. 

Avanza impetuosamente il 
m o n d o social ista, real izzando 
nuoxe conquis te trrandioso in 
tutti i campi , neì'a costruzio­
ne della s-orictà senza classi , 
nella quale — soppresso le» 
s frut tamento r a m o del l 'uomo 
sul l 'uomo — t i m o il popo lo 
lavora concorde per domina­
re. coi prod.pjos- prorressj 
deP.i s(-\-:iza. V forze <-:eehc 
de!Ii ti Mura. per in>r'a al ser­
viz io del crescente !*-nes««-r'-
pennoni n o e r n ' i i i n V des ì i 
uomini. 

Avanza , nono- tante ti tti sii 
ostacol i . la causa della disten­
s ione tra s i i Stati e «Iella pa­
cifica coes is tenza compet i t iva 
fra i popol i retti da diversi 
res imi polit ici e socia l i : avan­
za la c a u s a suprema della pa­
ce del mondo . I risultati posi­
tivi <H recente v i a s s i o dei 
c o m p a s n i Bnluanin e Krusciov 
a I ondra confermano questa 
avanzata . 

Dal l 'avanzata mondia le del-
'a causa del prosresso uma­
no. i lavoratori italiani tras­
c o n o un nuovo mot ivo di 
s lancio , per accelerare la lo­
ro marcia in avanti verso s i i 
obiett ivi fissoti dal IV C o n ­
gresso del la C G I l - verso la 
vittoria del 2" maps io . 

In que - to 1° Mappio, la 
c lasse operaia internazionale . 
con alla testa i paesi sociali­
sti, e spr ime la Mia fierezza di 
essere ali avanguardia delle 
forze di pace; di e-^sere l'in-
terpreie più fedele e la forza 
decis iva del b i s o s n o di vita e 
ili prosresso di tutta l'uma­
nità; di ess^pr d tessuto c o n ­
nett ivo della fratellanza fra 
tutti i popol i . 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

l/ai|»|M'llo l i d i a t . €ì. 1.1,. 
LAVOItATOItl E I.AVOItATHICI DITALI \ ! 

Il 1. .Maggio, Te»ta internazionali- del la» uro 

(liiest'aiiiio mentre ataiua uri niomlo la causa 

cifica convivenza tra i popoli e cresce l j «pinta 

democrazia e mia maggiore £Ìu>lÌ7Ìa sociale 

rclclira 

pa-

\crso la 

* i 

1 lavoratori italiani esigono l'attuazione 

noinia del Lavoro » din limiti il potere 

industriali e terrieri, che attui le riforme 

Costituzione per promuovere lo «viluppo 

di una € Leo-

dei luounpoti 

preii«te dalla 

delti°udu->tria e 
dell'agricoltura, per garantire un lavoro 

iiimo di benessere a tulli gli italiani. 
t l a l i i l r r un ini 

ina-t-e p u p i l l a r i «i 

g r a n d e p a d r o n a l i ) , elio 

Contro queste legittime atle»i- de 

è levata la «triplice alleanza* del 

mira al controllo diretto dello Stailo per aumentare i prolilli 

ilei grandi capitalisti, aggradando lo «frultamenlu e la mi-

fct-ria del popolo. 

LAVOH.VIOKI ITALIANI: 

Manifestate U 
ri'lriliii/ioni, per 
dei diritti siudaiali 

m-Ura volontà di lolla per l'allineino 
il lavoro ai iliMit't-iipal!, per il 

Ielle 

rispetto 

Votate nelle prosimi- elezioni per 

schierano contro la • triplice alleanza » 

fanno proprie le dell'oppressione e i lie 

IV Congresso della CIMI.. 

i partiti d ie M 

del privilegio e 

rivendii-B/inni del 

Operate con leuai 
rau/ia di limivi «uree 

R i a f f e r m a l e la 

t u l i o il m o n d o , per i 

l a v o r o . 

a per l'imiti d'ari un e sindacale, ca-

\ » M t . i vo l idar ie là i m i i l a v o r a t o r i 

t r i o n f o del la pa i e e il r i t r a i l o 

di 

del 

Viva il 1. M J S S I / \ tv., la (T.H.: 

IL C.OMII \ i t t nutrì n \ o m.i i.\ <:.<;.i.i. 

I..i sess.iiit.iM.'iesiiii.i lesta 
monili.ile dei l.iv oratori viene 
icli'lir.il.i O-L;Ì in tull.i Italia 
i-oli grandi i i i . ini le\ la/nuu po­
polari: inibii.ti.i ili i-omi/i .si 
svilirono sotto l'egida delle ni-
i;.iiiiz/a/i<iiii >iml.u-.ili d'ogni 
orieiitaiuciito. La ('.'.•II., clic per 
prima radKÒ iiell'ailiimi popo­
lale i tal iano la tradizionale 
lesta «li solidarietà con ^li 
strilli.ili ili liilln il inondo. 
sarà anche oj^i alla testa delle 
masse lavoratrici per indicar 
loro j nuovi obicttivi ili lolla 
dcmoiT. i t ic i e sindacali-. 

In piazza del Popolo, a Ito-
ma, parleranno stamane i colli-
pa^ni Di Vittorio e Lizz.ulrì; a 
l-'ircn/e e ,ul A i e / / o Ilitossi; :i 
dciiov.i l 'essi; a Varchi- e Mi­
lano Santi; a Terni iSoni; a 
l'criliria e Ancona llroilolini : a 
Modena Di l . io ia; ,i Spoleto 
Marconi: a 1 o l ino Moiita^u.i-
II.I ; a Savona ltnvcila; a Trie­
ste Lama; a Itolo^na Sereni; 
a Lucca Ilei-liniMier; a l'isa 

l-'iorcntino ; a Pistoia Tremo­
lanti; a Siena Itarontiiij ; a 
(irossclo 'lo^uoiii; a Livorno 
Jacoponi; .iti A scoi. Piceno 
Widniar; a Pesaro («nidi; ad 
Avellino Hìzzo; a Napoli No­
vella; a Campobasso Ai o l io ; a 
Ilari Itosi; a Fojrtfia Neiìt-Itii: 
a Taranto l'oa ; a Muterà 
Iti.uu'o; a l'utenza ( ì i ieira; a 
Catanzaro l-'ermariollo; a Ue;;-
tfio C.ilabria Mariella; a Pa-

StiistM'u Di Vittorio 
parla alla radio 
Il c o m p a g n o Giuseppe 

Di Vittorio parlerà a l le 
1!).15 di stimerà dui ini-
croroni de l la R.VI, ne l 
corso della trasin issarne 
ti La voce del lavoratori », 
per r ivolgere il sa luto a u ­
gurale del la ( G I I . i.-i il 
Pr imo a lagg io 

Intervista 
sulla via 

di Togliatti 
italiana per 

alla "Borba, , 
il socialismo 

La posizione della classe operaia e del ceto medio nei diversi paesi - Sii quali forze può fon­
darsi il potere ^socipdista « La funzione di guida del proletariato - i-a Costituzione e le riforme 

Franz Barbier i , corr i spon­
d e n t e da R o m a de l la Borba, 
o r g a n o de l la Lega dei r o -
muni-sti jugos lav i , ha r i . o . t o 
al c o m p a g n o Togl .a t t ; le «e-
irueni: do:n;.tuie: 

1. Quali s*4io le eonrii-
zi«*ii uo l i l i ehe . e c o n o m i c h e 
e social i de', paese — pre-
penli e s tor iche — c h e ca ­
ratterizzano e c o n i i z i o n a n o . 
n S u o avvijf). la « via, ita­
l iana de! soc ia l i smo i-? 

2. Quali sono R.I s t r u ­
ment i — co. i t ic i e soc ia l i — 
s in qual i .si può c o n t a -
re nc ì i ' a i t iKiz^ne d: que-t. i | 
- v ia .."' 

I 
3. Qja.li ^c«io le for/c t.'.e 

cr«icorrono e potranno t o n -
correre a l la rea«;zzaz.of;e 
de l la « via italiar.a del -<i- I 
cialL*rrx> » e qua!: ?»no '.e \ 
prospet t ive di un '.oro u'.- j 
ter .ore potenzian-.ento e di j 
una loro m34^?:ore coesione? 

4. Quali s o n o — secondo 
la S u a op in ione , c o m p a g n o 
Togl iat t i — gli r .vvenimcnti 
in t emaz iona l i c h e possono 
e potranno jn magg ior gra ­
do inf luire su l l 'a t tuaz ione 
del la « via i ta l iana de l iO-
cia l . sn .o ». faci l i tando.a o 
m e n o ? 

I; c o m p a g n o Togli,>".*.) r.a 
co?ì ri.soosto: 

« Risponderò alle quattro 
domande in un solo conte­
sto. perché i temi che ette 
vongovo .«i in trecc iano sfret-
tamente l'uno con l'altro. In 
Questo modo r i sul terà anche 
più chiara, credo la nt\a 
opinione 

da! loro arado di sriluppo 
in f imi i campi , lf̂ .'.•<• loro 
tradizioni, dnllr fornir rii 
orgfinirrnrfoi/i' óV!?rt loro vi­
ta c i r i l c . ecc. Se queste 
condizioni fn<.*crn dapper­
tutto equali a quel'c che csi-
stcrani» nella vecchia Rus­
sia. e se fossero nnnlophe le 
circostanze storiche da cui 
ii.^ci ìa Rivoluzione d^ll'Ot-

I toh re l'JlT. e evidente rfir 
! le vie de l lo .-l'iltippo fervo 

il socia'i.Tfiio sflreM»c»'o au-
cìie. mi per qiv. analoghe. La 
verità e. T'ero, r'ie in qn'i.si 
tutti i piati esìstono of/yi 
siftinrioiii e condizioni i h -
rer.^e da qurlle della lluxsia 
di allora Non si dimenfic l i i . 
noi. c'ie sono diverse, of/f/i, 
ie circn'itnvzc <;Cnerntì (ìcl'o 

sviluppo economico e socia­
le- Vi è stato uno sviluppo 
delle, forze produttive, si è 
quindi, accresciuta la spinta 
ouijettiva a una trasforma­
zione socialista della socie­
tà, tutto il mondo, nei quasi 
qiznrnni'nnni che ci separa­
no diiH'Offohn* IIIJ7, è pro-
foudauiente cambiato e le 
trasformazioni più profonde, 
— no» lo si dimenfic' i i — 
.wno state a favore del so­
cialismo. Si tratta, dunque, 
di saper valutare queste di-
l'crsità e quest i cauditoriienfi 
e di r i c n m r n e li* nere;snrie 
con *c(;urnre 

L" Inori d i scuss ione , per 
noi, che il movimento verso 
il socialismo non può essere 
orientato e diretto clic dalla 
classe operaia, prima jyor-
tatricc. nel inondo, di una 
coscienza socialista. La clas­
se operaia, però, non ha la 
.«fey.Mi .siMiorione m tuffi t 
•wie.s-i. Ila yiMnpre lo stesso 
r cuneo i>riiicipa'e, che è OIJ-
!/i. nei pnesi cipifrt'i lfici 
sviluppati, il orande capi­
talismo monopolistico, ina 
trnrn attorno a sé strati e 
aruppi sociali assai diversi 
da tuono a luogo, e di q n e -
sfo deve tester conto. Inol­
tre, oyr/i n r r i e n e c'ie <:i 
orientaiiO verso forme di so­
cialismo filicele fjrnppi so­
ciali non ajipartcueiitì al 
prn1'etariato 

In secondo luogo ciò che 
colpisce e deve fermare la 
attenzione e che. in tutti i 
/xie.s-i del cosiddetto " Occi-
ilev.te " capitalìstico, il ce­
to medio lavoratore (sia del 
firaccio che della niente) 
e molto più numeroso, più 
di Uè re »-in lo e più sr i l i ip -
pato di quanto non fosse in 
Russia prima del la n r o l u -
zioue. Questo si verifica 
tanto nelle campanile quan­
to nelle città, tanto nel 
campo del lavoro auricolo 
quanto del lavoro artigia­
no e indii.s-fKi'e. Vi sono in 
ffnìifi i-fintissime i o n e , per 
esempio , dove la coopcra­
zione auricola favorita da 
idi patere socialista sarch­
ile immediatamente e sen­
za resistenza accolta dalla 
schiacciante maggioranza 
dei contadini. In altre zone 
agricole, invece, non si può 
pensare che a trasforma­
zioni molto lente, come le 
prevedeva Federico Engels. 
del resto. Così ver la grill­
ile massa degli artigìmi' e 
per i piccolissimi e incerili 
industriali. Un potere s<>. 
cialista dovrà in Italia np- ! 
poggiarsi su di «"ssi. n i u - i 
tando senza urti il prorjres- | 
so (7ef loro lavoro i ITJO feir- ! 
me soc ia l i s te | 

Afa (picsti s*>nn pmble- j 
m) concreti della edifica- i 
r ione economica e del suo 
ritmo, a proposito dei qua- | 
i'i mi sembra fuori di^cus- ' 
sione che la via segnila dai I 

coiiiMiiisfi sovietici non può 
essere copiata dagli altri 
paesi. La cosa più impor­
tante vero non sta in que­
sto, ma nella ricerca « tren­
ta di quelle forze sociali 
che possono iniiorer.sì ins ie ­
me con la classe operaia 
velia marcia verso il socia­
lismo, e di quelle clic pos­
sono sostenere e tianchea-
giare questa marcia. In 
Russia si andò al socialismo 
attraverso l'affranca dey ì i 
operai con i contadini, e 
questa «Uralica rl»f>" d i v e r ­
sa nntpircrn tiri d icers i m o ­
menti del la fotta. / I n d i e da 
noi es i s tono 7e condizioni di 
questa alleanza, ma le for­
me sono diverse. In ma 
granile parte del Paese (nel 
Mezzogiorno) gravano •••lil­
le campagne, e quindi su 
tutta la soc ietà , ingenti r e ­
sidui feudali. Questo crea 
una società di tipo partico­
lare, povera, disorganizza­
ta. arretrata, dove l'aspira­
zione ri una trasformazione 
economica radicale si eten-
ile sino a toccare gruppi 
l'asfissimi anr l i e (fi piccola 
e media borghesìa urbana. 
In questa sit nazione, la 
classe operaia deve e può 
riuscire, attraverso il suo 
legame con » contadini 'a-
voratorì, ln lotta per la li­
quidazione d^i residui feu­
dali, per la riforma agraria, 
ecc. ad acquistare una f'«n-

lcriiio Pie IMI-i'i in i .ni A^rigi-nto 
Minila; a (.altanissctt.i ili Man 
ro; a (..itania .MUIMÌIIMI ; .ut 
Luna l'alt-l ra ; a Messina pio-
ri-; a lla^tisu lUrnloiu-; .i M.a-
clisa l'ai Ma l a Trapani MIUH-III-
ui. Altre miiueroie iii.iuitest i-
Jioiii si l e n a n n o in libili (.o-
imiuc. (ili oratori della C.OIL 
l'o^liernnno l'occasione per ri­
confermare la \alidit:'i «Ielle 
fondamentali parole d'orili ne 
scaturite ila! suo ult imo Con­
gresso, niilii-i7/ate :i gcttnre nel 
«osti o |iaese — contro lu stra­
potere ilei monopoli e la minia 
minaccia lappiesei i lala dalla 
Iriplice al lean/a padronale — 
le h.isi per una autentica celi­
noli: Li del lavoro, elio corri­
sponda allo spirito della I.ONIÌ-
t i i / ione rei>ul)lilic.uia. l'erclié 
«piesle parole d'ordine posial io 
essere realizzale sarà natural­
mente, necessario superare con 
successo innanzi tutto il tra­
guardo ilei 27 maggio, allorché 
'.'!' milioni di italiani saranno 
chiamati a scegliersi col lo to 
non soltanto gli amministrato­
ri delle loro province e dei loro 
( ornimi, m.i a ilare alla poli­
tica i ia/ iouale n u o i o slancio e 
una decisa iirpronta di-nioci.i-
tii-.i e progressiva. 

Le vittorie sindacali ripor­
tate dalla CGIL nelle ultime 
st ( l imane a Veron:i. alla OM 
di Milano, .«Ila Pirelli, all.i 
(1IIDA di Trieste e in altre de­
cine di aziende piccole e grandi 
dimostrano come la riprovi 
delle forze operaie sia in atto 
più forte e vigorosa che mai, e 
ciò grazie alla rapacità di IIIO-
liilitazione ilei lavoratori da 
parie della (KìIL intorno ai 
temi di lotta sindacale e de­
mocratica di maggiore attua­
lità. 1-1' in epiesto quadro, clic 
carallerizza la campagna elet­
torale in corso come una gran­
de campagna popolare per una 
più decìsa spinta a sinistra. 
che sì inserisce l'odierna ce-
Iclira/ione del 1 Maggio. 

Non ò il caso di ignorare il 
legame strett issimo che OSJÌ 
esis le fra il problema del raf­
forzamento della (KilL e quel­
lo della l i t toria elettorale delle 
forze dì sinistra A centinaia si 
contano nelle liste del l'i I t 
del l'SI i candidati della Ci",Il . 
e sir.i m-Il.i niisui.i clic Li l i t ­
toria arriderà a queste li»tc e 
i questi candidati che potre i 
no affermarsi con minore dif­
ficoltà il diritto per tutti i 
Las oratori u un salario minimo 
garantito, alle II) ore settima 
unii, all'adeguamento della le 
-lislazione .intinforliini'.t IC.I e 
dell'assistenza. alla riforma 
agraria generale, alle cITettin-
garanzie per la libertà politir.» 
e sindacale de: 'aioratori tic";-
f abbri.-he nelle campagne •' 
oe^Ii uffici. Votare, al ,-o:itn 
rio. per ": canilid.iti della C1M. 
vi^nificherà f .norire il <uivr-
si» della DC. nelle cui l:-tr 
.-ompaiono i nomi più noti dei 
pa.troni, ile^'i sfriit'afn-: le 
m iliardari. 

Demani senza giornali 
Prr la frsta di I 1. mast io . 

I domani i giornali r l o „ Us<-jr.,ti-
jiio. Itiprrndrrrmo :<o\rdi Ir 

(Continua in 9. pac s rol ) i norn.ali pubblirarinni. 
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La l ista di Aldisio accusata dalla frazione rivale d. e. 
di ospitare ladri, ricattatori e tutto il "sudiciume,, locale 

- "Avete rubato al Comune, al Consorzio, e all'ECA; avete riscosso milioni per danni non subiti e commesso reati infamanti,, -

Condizioni diverse 
Prima di tuffo, non vi è 

dubbio, per chi è abituato 
al ragionamento marxista e 
lo accetta, che se parliamo 
di diverse vie d'accesso al 
socialismo, lo facciamo, c»-
senrialmenfe, perché rirc-
Tiiamo che Queste vìe sono 
determinate da tutta fa 
sfniifura economica, sociale 
e politica dei singoli paesi, 

CALTANISETTA. 30. — 
Un clamoroso scandalo, che 
ii inquadra nella lotta senza 
quartiere impegnata da tem­
po fra i gruppi tradizionali 
della D.C. facenti capo ai-
l'ex ministro Aldisio e al­
l'attuale presidente della Re­
gione Alessi, da una parte, 
e la direzione far.faniana 
dall'altra, è scoppiato a Gè.a 
il più grosso centro de£a 
provincia di Caltanissetta. 
Esso trae le sue immediate 
origini dal recente congresso 
straordinario della D.C. di 
Caltanissetta che ha pubbli­
camente sconfessato i due 
alti esponenti clericali criti­
candone i metodi ed estro­
mettendoli totalmente dalia 
direzione provinciale d.c, 

Il 26 aprile, a Uà vigilia 
della scadenza del termine 
per la presentazione delle 
liste dei candidati per le 
elezioni comunali, veniva 
depositata al municipio di 
Gela una lista capeggiata 
dall'on. Aldisio e contrasse­
gnata scudo crociato. Essa 
però veniva immediatamen­
te dopo sconfessata dalla 
Democrazia cristiana ufficia­
le, la quale provvedeva ad 

affiggere sui muri della cit­
tadina un manifesto nel qua­
le si affermava che la lista 
dell'on. Aldisio era spuria, 
che essa abusivamente era 
contrassegnata con lo scudo 
crociato e infine che conte­
neva tutto il « sudiciume » 
locale, nonché « contrabban­
dieri. gente perseguita per 
reati comuni o i cui reati 
non erano stati perseguiti 
per autorevoli interventi ». 
Il manifesto proseguiva ac­

cusando un certo dott. Bat­
taglia, segretario di una del­
le tre sezioni locali della D.C. 
e precisamente di quella tut­
tora controllata da Alessi, 
di avere trafugato ìa lettera 
inviata dalla direzione pro­
vinciale con la quale si au­
torizzava l'uso dello scudo 
crociato come contrassegno 
elettorale. Il manifesto con­
cludeva invitando la popo­
lazione ad aiutare i fanfa-
niani a liberare il Comune 

Il dito nell'occhio 
Orarlo ! 

Titolo a rtijce colorine iclli 
Voce Repybbltcana: • CJjgi e 
l'ora del P R.I. ». 

Se t co^u derfrìscre nic:za~ 
r.oite. 

Un c o m p a t e n t e 
Scrive Alberto De A.'c/aai 

nclfeàtloriaic del Giornale 
d'IUIia: «I>i Festa del 1. Maggio 
va riscattata dalla sua erigine 
classista. Oramai siamo in una 
fa*e. «lorica di iuperamemo 
delle claui * 

Quando Alberto Do Stefani 

era ministro faìcttia. a torta 
ili « riscattare • e di « supera­
re ». abolì «ddiriflura fi l. .Musi-
pio e buona notte al secchio. 
Senonchà il calendario, oslini-
liijtmo ha conlinuiJto a l'-ìcrire 
quel foglietto « classista • tra il 
30 aprile e il 2 mnoplo. 
Il f e s so del giorno 

• Ir.numcrevoll lavoratori « 
contratto guadagnano di più e 
faticano di meno del loro da­
tori di lavoro e non ne vivono 
Ir ansie ». f Alberto De Stefani, 
ÌUI Giornale d'Italia). 

ASMODEO 

trasformato dajii; aldiiiam m 
un « serraglio •. 

Gli aldisiaiu replicavano 
affiggendo sotto il manifesto 
fanfamano un foglietto ci­
clostilato: «Perchè non si è 
guardato allo specchio l'av­
vocato Fischetti (costui è il 
luogotenente locale dei fan-
faniam. n.d.r.ì prima di scri­
vere il manifesto? »: cosi di­
ceva i! foglietto. Ieri mat­
tina sui muri di Gela è ap­
parso un altro manifesto dei 
fanfaniani. 

€ L'avvocato Fichet i t — 
esso dice — pur non avendo 
l'obbligo trattandosi di ano­
nimo. risponde: nel momento 
in cui ho scritte il mani­
festo del 26 aprile mi sono 
guardato bene allo specchio 
e ho visto: che non ho ru­
bato al Consorzio di bonifi­
ca, non ho rubato al Comu­
ne di Gela, non ho rubato 
all'ECA, non ho scritto let­
tere di estorsione per dieci 
milioni a possidenti di Gela, 
non ho riscosso milkmi e mi­
lioni per danni alluvionali 
non subiti, non ho consu­
mato reati infamanti che 
comportano la degradazione, 
non ho cercato le donne de-

I /nn. Aldisio. I cai amiri 
sono stati accusati di reati 

infamanti 

gli altri , non ho c o n t r a b b a n ­
d a t o con g o m m a e cal le , e c ­
ce tera ». . 

« P e r poter v e d e r e :o q u e l ­
lo che non h o v i s to a l lo s p e c ­
ch io — conc lude i! m a n i f e s . o 
— prego l 'anonimo di p u b ­
bl icar lo so t toscr ivendolo ». 

F i n o a q u e s t o m o m e n t o 
non si ha not iz ia del ia r i ­
sposta dei seguac i di A ld : s . o 
contro i qual i s o n o c h i a r a ­
m e n t e r ivo l te le gravi a c c u ­
se c o n t e n u t e ne l m a n i f e s t o . 
I fanfaniani c o m u n q u e s o n o 
riuscit i a l l 'u l t imo m o m e n t o 
a presentare la l ista c o n t r a s ­
s e g n a n d o l a c o n u n e d e l w e i s s 
e la scr i t ta: s e n a t o r e D a ­
m e g g i o . P e r c o m p r e n d e r e 
quc.-t'u'.timo par t i co lare de l 
c o n t r a s s e g n o , occorre r icor­
d a r e c h e il s e n . D a m a l o . 
m o r t o circa u n a n n o e : >2-
z o fa. fu p e r mol t i s s imi anni 
il t rad iz iona le e t enac i s s imo 
antagonis ta di Aldis io . Come 
si v e d e la lotta è a l l 'u l t imo 
s a n g u e . 

Il f e n o m e n o però non f-
guarda so l tan to Gela , né la 
sola provinc ia di Cal tan i s ­
e t t a . La Democrazia c n -

(Contlnua In I. p»C 5- col > 
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Par. 2 — Martedì 1° Maggio 1956 L'UNITA1 

In Italia e nel mondo il Primo Maggio 
saluta le vittoriose avanzate dei lavoratori 

Il Primo Maggio 1956 segnerà una data slorica - Per la prima volta la festa del lavoro si svolge in una realtà nuova e ormai pienamente ri­
conosciuta - II socialismo è un sistema mondiale - In quasi la metà del mondo nessuna barriera si oppone allo sviluppo delle forze produttive 

LE BATTAGLIE DELLA C.G.I.L. 

Dalla giornata di olio ore 
alla settimana di quaranta ore 

.Sono trascorsi 90 anni dal KlOrno in 
cui 1 partecipanti al congresso della I In ­
ternazionale lanciarono ni lavoratori di 
tutto il mondo la parola d'ordine della 
giornata di otto o ie che fu, a partilo 
dal IBG'fi, In rivendicazione elie i lavora­
tori bostonevuno ad ogni Pruno Maggio. 
ORBÌ , dopo quasi un .secolo, la r ivcmii-
ea/ ione di una ulteriore udu/.iojie del ­
l'orario di lavoro a parità di salario è 
tornata di scottante attualità. 

E (>KKi, come 00 anni or .sono, 1 lavo­
ratori incontrano le stesse ies istenze dei 
padroni, pronti a sosteneie che la ridu­
zione della giornata lavorativa sarebbe 
fatale per la torte delle industrie. Ma la 
resistenza defili industriali lm OKK» ben 
più vaste possibilità di essere superata. 
I.o dimostra il fatto che, non a caso, 
proprio a partire da questo Primo Maf-
tfio 1956, 5000 lavoratori di una del le più 
importanti aziende ituliane, In Olivetti 
di Ivrea, beneficeranno di una prima ri­
duzione, a parità di retribuzione, della 
sett imana lavorativa. Non a caso, alla 
vigil ia del Primo Mntftfio, la direzione 
di una azienda milanese, la I.H.M., ha 
annunciato l'intenzione di ridurre nei 
prossimi mesi, a parità di letribuzione, 
l'orario da 48 a 4fi ore .settimanali. Ma 
non basta: il presidente del infletti ore 
monopolio italiano, il prof. Valletta, è 
stato costretto a riconoscere, parlando 
all 'assemblea degli azionisti della FIAT, 
che « è indubbio che la riduzione delle 
ore di lavoro senza riduzione di sniario 
potrà contribuire a fronteggiare la f-i-
tuazione... St iamo studiando come la 
FIAT possa mettersi MI questa strada ». 

Quale differenza tra la situazione 
odierna e quella di un secolo in! K quel 
che più conta, l'azione dei lavoratovi 
italiani per la riduzione della durata 
del lavoro non è un'azione isolata. Al 
loro fianco lottano i la votatori di t u f i 
gli altri Paesi europei che, propi io nello 
scorso mese , si sono jiuniti a TOM.in 
per disenferò delle reciproche esperienze. 

MSccommiitt ilei lavoro 
e te riforÈne tli slrultiiru 
In q u e s t o P r i m o Maggio i lavoratori 

di tu t ta Ital ia r ivend icano l 'at tuazione 
di u n a E C O N O M I A DEI- LAVOKQ c h e 
sos t i tu i sca l 'economia del pr iv i l eg io o 
de l m a s s i m o profitto monopol ìs t ico . Eco­
n o m i a de l lavoro d e v e signif icare m i ­
g l ioramento de l l e condiTioni di v i ta e 
di l a v o r o de l l e m a s s e , d e v e s ignif icare 
a t tuaz ione d e l l e profonde r i forme e c o ­
n o m i c h e e social i indicale dal la Cost i ­
tuz ione repubbl icana: 

R I F O R M A I N D U S T R I A L E : naz iona­
l izzaz ione de i gruppi elettrici e de l la 
Montecat in i , rit iro de l le concess ioni t e ­
l e fon iche ai gruppi privat i , funz ione 
pubbl ica d e l l e az iende l U I - F I M - C o g n e 
e s g a n c i a m e n t o d e l l ' i n i dal la Conf lndu-
stria, contro l lo democrat ico su i m o n o ­
poli , f ine de l la .speculazione su l l e aree 
fabbricabi l i . 

R I F O R M A A G R A R I A : e s tens ione d e l ­

la riforma agraria a tutto il t e m t o i . o 
nazionale, che fissi un l imite generale e 
permanente alla proprietà terriera e dia 
la terra a chi la lavora. 

RIFORMA P R E V I D E N Z I A L E : unifica­
zione tiei aei vi/.i, a u m e n t o de l l e presta­
zioni, fine del la *• capital izzazione », p a s ­
saggio dal s i s tema contr ibut ivo al s i -
Ktema 11 scale. 

Contempoiarn-aincnte, ne l le fabbri­
che, i lavoratori unit i avanzano le lo io 
rivendica/.io'ii i m m e d i a t e : 

— Migliori s a l a l i ! Salarlo min imo di 
1000 lire al «ionio» 

— Riduzione dell 'orario di lavoro 
se t t imanale a parità di paga! 

— Contrat ta / ione di tutti gli e l e m e n ­
ti del la retr ibuzione! 

— Libertà ne l l e a/.iende! Rispetto de l ­
le Commiss ioni Interne! 

1Ìi<llÌ4H'<unen<i e salmio 
tu in I M I » iÈttiifrot/fibile 

Miglioramento delle leti ibu/ioni : ne­
gli ultimi rne.si, attorno a questo obbiet­
tivo si sono sviluppati vasti movimenti 
ed aspie battaglie sindacali che hanno 
inteiessato milioni di lavoratori. 

Cospicui ìistillati sono stati raggiunti 
tanto più tangibili «pianto più l'azione 
dei lavoratoli è stata caratterizzata «la 
una profonda unità, ('osi ottocentomila 
metallurgici hanno ottenuto un miglio­
ramento generali» della paga contrattua­
le del 4 ° ' 0 ; centomila professori hanno 
ottenuto la « snlu/ ione ponte » e l'im­
pegno governativo alla definizione del 
nuovo stato giiiiidìcii entro g iugno: in 
centinaia ili aziende, i lavo: al ori hanno 
strappato piemi «li produzioni-, nuglio-
lamenti delle tariffe dei coltimi e altri. 

I.a lotta, sviluppai.i-,i per mesi e ni cu , 
per l'indennità ili mensa vi «'• «•oni-lu-.a 
lecelitenient»- ioti un arrotilo «he Minili' 
se non ha soddisfatto completamente 
tutte le giuste attese degli operai, ha 
strappalo una cifra di alcune decine «!i 
miliardi ai capitalisti, a l laigando ad una 
nuova voce il r u t e n o della contratta­
zione «li « tutti » gli e lementi della ii»«ii-
buz.ione e rnmpoi lamio, a seconda delle 
situazioni aziendali, un sensibile bene­
ficio ai lavoratori. 

Ma non basta. In numerosi settori, 
la lotta per un miglioramento sostanzia­
le delle retribuzioni, è in pieno .sviluppo. 

Il IV Congiesso della CGIL ha recen­
temente post-» il problema di un mi­
glioramento « delle letr ibu/ ioni «li tutti 
1 lavoratol i» e della conquista «del 
salariti mimmo inderogabile di 1.000 lire 
giornaliere per i lavoratori ili tutte le 
catcgoi ie» . Lo svi luppo «lifferenziato e 
mult i foime, per a/.ienihi, gruppo «!s 
aziende, settoii e località, delle lotte per 
migliori salari, che torcano, in questo 
primo inaggio l'Jafi, tutto il fronte del 
la voi n, acquista sempre più l'aspetto «li 
un possenti* movimento unitario rei 
quadro della lotta per un'economia del 
lav<»ro, rosi rome «"» 'tatti indicato dui 
IV C o n g i e w ) della ClilL. 

Gli intellettuali 
ed il socialismo 

C UN ESEMPIO PER IL VOTO DEL 27 MAGGIO : ) 

Un pieeoio comune 
hu sconfitto i monopoli 
La SMI'] aveva spogliato il comune di Acri delle aue principali ricchezze - L'àihmttiistrazio- . 
ne popolare con a capo un comunista è stata però più forte «Iella SÌNfE e della Gonfindustria 

ACRI, aprile. 
Arri, in provincia di C o ­

senza, sorge « S00 metri sul 
livello del mare e dei Comuni 
montani ha tutte le caratte­
ristiche e i problemi. Acri 
co?ifa una popolazione, in gran 
parte contadina, di oltre v e n ­
timila abitanti e. da otto anni , 
ha una amministrazione di s i ­
nistra. Sindaco del paese è il 
scTinfore comunista Francesco 
Spezzano. 

Acri, come fanti altri Co­
muni montani del Mezzogior­
no. è stata spogliata dalla 

AD U N ANNO DALLA CONSACRAZIONE A S. GIUSEPPE ARTIGIANO 

I cattolici e la festa del lavoro 
P e r lo pr imo volta, questo 

o n n o , il P r i m o Magg io è a n c h e 
fes ta re l ig iosa . Ne l 1955. ul 
r a d u n o d e l l e ACLI, Pio XII 
proc lamò il P r i m o Maggio 
• festa de l l a v o r o cr is t iano > 
e consacrò l a ricorrenza a 
S a n G i u s e p p e a i l i g i a n o . In 
«lucila s t e s sa occas ione il P a ­
p a r ivo l se l a b e n nota a l l o ­
cuz ione « ai de lus i »: * fi No­
stro discorso si volge ora p a r ­
t i co larmente a i cosirldetfi d e ­
lusi fra i cartolici italiani — 
eg l i d i s s e —. Vorremmo ri­
chiamare l'attenzione di quei 
delusi sul fatto che né nuove 
leggi ne nuove i s t i tuzioni so~ 
•no bastevoli per dare al sin­
golo la sicurezza di essere al 
riparo da ogni costrizione 
a b u s i l a e di potersi libera­
mente e v o l v e r e nella società. 
Tuffo sarà vano . se l'uomo 
comune vive nel timore di 
subire l 'arbitrio e non p e r ­
v i e n e ad affrancarsi dal scv-
timcnto che egli sia soggetto 
al buono o cattilo volere d> 
coloro che appl icano le leppi 

. o che come pubblici ufficiali 
dirigono le ist i tuzioni e le or­
ganizzazioni: se si accorge che 
nella vita quotidiana tutto di­
pende da relazioni che egli 
iorse n o n ha. a differenza di 
altri; se sospetta che. dietro 
la facciata di quel che si chia­
ma Stato, si cela il o iuoro di 
potenti gruppi organizzati . La 
azione delle forze cristiane 
nella vita pubblica importa 
dunque certamente che si 
promuova la promulgazione di 
buone leppi e la formazione di 
istituzioni adatte ai tempi: ma 
significa anche più che si b a n ­
disca il dominio delle frasi 
vuote e delle parole ingan-
nntriri, e che l 'uomo c o m u n e 
si senta appoggiato r so s t e ­
nuto neUe MIO legitt ime es i ­
genze ed attese ». 

L'importa"»;» s intomatic i di* 
o u e s t e n s r o V era — e r ima­
n e — c h i a r i s s i m i . La nostra 
s tampa non m a n c ò di r i le ­
v a r l o fin dal nrimo Mante - sia 
p e r Quel c h e e s se c o n t e n e ­
v a n o di d e n u n c i a d u n a s i t u a . 
z ione. sin per l e indicazioni 
c h e d a v a n o ai cattolici posti 
ai vert ic i di *• Istituzioni e or ­
g a n i z z a z i o n i ' . Trottandoci di 

affermazioni di così de l ibe ia to 
sapore polit ico, non si può 
neppure pi e s c lude te dal m o -
virnfo e dal c l i m a m cui que l ­
le parole furono pronunciato. 
Nmi M può c ioè d i m e n t i c a l e 
che il Pr imo Magg io 1955 v e n ­
ne a l l ' indomani del l 'e lezione 
di Giovanni Gronchi o l la p r e ­
s idenza de l la Repubbl ica , alla 
v ig i l ia de l messagg io pres i ­
denz ia le e de l l e d imiss ioni del 
governo Sce iba , in una s i t u a ­
zione internazionale d o m i n a ­
ta dagl i s traordinari a v v e n i ­
menti c h e po i tarono «1 pro ­
gress ivo affermarsi del la d i ­
mens ione sul la guerra f iedda. 

In ques ta a tmosfera di s v o l ­
ta, d i e v e n t i eccez ional i , di 
giustif icate a t t e s e e speranze 
si inserì l 'al locuzione papale 
ai cattol ic i delusi e s i inserì 
la proc lamaz ione del la festa 
cr is t iana de l P r i m o Maggio . 
I lavoratori — tutti i l a v o ­
ratori — sa lutarono ques to 
fatto c o m e un loro successo . 
e «iggi possono in piena c o ­
scienza c o n f e r m a l e quel g i u ­
dizio. 

Che la Chiesa cattol ica a b ­
bia d e c i s o di c o n s i d e i a r e il 
Pr imo Maggio ai-che una pro­
pria festa, e s egno d: quanto 
i tempi abb iano camminato . 
I lavoratori che ce lebravano 
il P r i m o Maggio , che lo fe­
s t e g g i a v a n o con le loro b a n ­
diere . c o n i loro canti , con i 
loro comiz i , v e n i v a n o d e s i ­
gnati , ancora pochiss ime d e ­
c ine d'anni fa, c o m e per ico­
losi s o v v e r s i v i e la giornata 

tessa v e n i v a indicata c o m e 
gravida dj pericoli e di o s c u ­
re minacce . S i può dare q u e ­
sta o que l la interpretaz ione 
dei m o t i v i e degl i scopi d e l ­
l 'a t tegg iamento n u o v o del le 
a l te gerarch ie del la Chiesa. 
Non è q u e s t o c h e ora in teres ­
sa. Interessa sot to l ineare il 
dato inoppugnabi l e che . se c iò 
è avvenuto , lo si d e v e al cr . in-
1io«o processo i m i t i n o in ? t -
to tra le m a s s e l a v o i a t n c . in 
Italia e nel mondo. 

Un successo deM'ur.it.i Tn 
successo, si bed i . che e del 
m o v i m e n t o operaio nel suo 
ins ieme, u n successo dovuto 
5en»a dubbio airattegf . inmcn-

tn piofondaiiu'i ite nuovo e più 
maturo de l l e m a s s e or ientate 
m senso social ista, ma d o v u ­
to a l tre t tanto indubbiamente 
alla spinta unitaria, d e m o c r a ­
tica, e anche rivoluzionaria 
del le m a s s e cattol iche. 1 In­
v o l a t o l i cattol ici vo l lero — 
non lo si d iment ichi — l 'uni­
tà sinda« ale al l ' indomani d e l ­
la l , ibet; iz ionc e anche q u a n ­
do. dal l 'alto, fu dec i sa e o p e -
ì a l a la sciss ione. In press .one 
unitaria restò e l e m e n t o per­
manente . e cont inuamente 
m a i i i f o t a u t e s i , de l mondo del 
lavoro nel nostro Paese . 

Le parole papali del Pr imo 
Maggio 7»5 hanno a v u t o , c o ­
me era noturale . u n ' e t o n o t e -
*-o]o ;n seno al m o v i m e n t o s o ­
ciale cattol ico. A d esse , ad 
esempio , hanno fatto c o s t a n ­
te r i for : mento l e ACLI nel la 
propi la a / i o n e e ne l l e p r o -
pi ie i m p o s i z i o n i . E se oggi 
-i guarda a l l e condizioni dei 
' avn ia to t : in Ita-Iin. appare 
chiaro « urne que l le denunce 
conserv ino la loro validità. 
Tuttora logi . t irrc sono quel le 
e s i g e n t e e <il'oJ e a t tese , tu t -
Vi ì urgente e In oromulga-
z : one dj buone le^Ci e la for­
mazione dì istituzioni adatte 
ai t emn: -. tuttora necessario 
b a n d i t e « il domin io de l l e fra­
si v u o t e e de l l o paro le i n g a n ­
natrici v. I Invoratori cattolici 
possono, 'n qv.estn Pr imo 
Maggio 105iì. r innovare a ra­
gione : nv tyv; de l la loro de­
lusione per • l 'azione del le 
'•>. -,-> ,"i:*t:nno nella vita pub­
blica ». 

Da che co*a dei va la de lu -
^nm''' Deriva dalla mancata 
real izzazione de l le riforme 
economiche e socia': dì cui 
anche le ma*•*-<» cattol iche e le 
• T-.̂  oi eani77a7:on: s:. erano 
fatte portatrici . E der iva d a l ­
ia coifarafa incapacità di 
ques te s tesse organizzazioni e. 
n genere , de l ie cos idct tc « s i -

n : s t : e » cat to l iche , di far v a ­
l e te in concreto , nel l 'att ività 
pratica *li governo, le a m b i ­
zioni e le i s tanze scr i t te noi 
loro programmi. Su l p iano p o ­
litico, l o z i o n e di q u e s t e « s i ­
nistre » p u ò e s sere definita 

con una sola parola: fal l i ­
mentare . 

U n dato nuovo è venuto a 
confermare e ad aggravare 
questo giudizio, ed è la posi ­
z ione assunta dal partito po ­
l it ico c h e si r ichiama alle 
dottr ine social i de l la Chiesa 
dinanzi al la cost i tuzione della 
grande al leanza del padrona­
to monopol is t ico . 1 lavoratori 
cattolici , in questo Primo 
Maggio c h e è anche una loro 
fe.-t.i. ass i s tono a l lo spe t taco ­
lo del l ' int ima, aperta fusione 
t io democrazia crist iana e 

t i ip l i co» . Chi ha ascoltato 
un unno fa le frasi sui « po ­
tenti gruppi organizzati » che 
si m u o v o n o « dietro la facc ia­
ta di quel che si ch iama S t a ­
to ••. chi ha meditato su que l le 
parole, non può oggi non a v ­
vert ire u n senso di malessere 
* d-. turbamento. I potenti 
gruppi organizzati sono v e ­
nuti fuori, a l ia luce del g ior ­
no. e hanno trovato il loro 
al leato elettorale. ;! r icet ta­
colo per i propri candidati 
proprio nel la formazione pol i ­
tica cattol ica, nella D.C.. Le 
- s inistre - del partito e l e n ­
cale non h a n n o saputo i m p e ­
dire n e ostacolare questa o p e ­
razione. 

Dove dunque ; delusi pos ­
sono trovare garanzia? So lo 
nell 'unità vera e profonda tra 
tutte l e forze del lavoro, che 
sono l e forze che spingono 
rea lmente e concretamente 
• o r s o onci r innovamento che 
è l 'obiettiva comune. E' il Pr i ­
mo Maggio dei lavoratori c o ­
munist i . socialisti , cattolici . 
socialdemocratici , è il Pr imo 
Maggio di tutti i lavoratori. 
quel lo c h e celebriamo. L'im-
i r n e i u a del la votazione a m ­

ministrat iva dà a onesta g ior­
nata di festa e di lotta un 
lignificato particolare, che non 
*i può ignorare. Il significato 
* ques to : i lavoratori ca t to -
•r- hanno o^gi dinanzi ag l : 

•'••V. ben chiaro, il fatto che 
•*cr battere la conservazione e 
] pr iv i legio e per f i r c a m ­

biare le cose nel nostro paese. 
ess: d e v o n o rifiutare il loro 
i n n o e g i o a l l e for7e noe t i che 
?he tradiscono le loro at tese 

I.VCA TAVOLINI 

SME della sua principale fon­
te dì ricchezza, le acque. Il 
paese è uno dei Comuni ri­
vieraschi del fiume Mucone, 
le cui acque sono state date 
da anni in concessione alla 
SME che, con molta lentezza, 
le va sfruttando. 

In forza di una leone e s i ­
s tente dal 1933, ai Comuni ri­
vieraschi le società elettriche 
dovrebbero versare un cano­
ne di 436 lire ogni kw 
di energia trasportata a più 
di quindici chilometri dal 
luogo di produzione. Afa q u e ­
sta disposizione in 23 anni é 
stata applicata in tre o quat­
tro casi soltanto. Inoltre, in 
base a un'altra legge, quella 
del 27 dicembre 1953. a i Co­
muni del bacino imbrifero le 
società concessionarie dovreb­
bero versare, per produzione 
di forza motrice, 1.300 lire 
per ogni kw «li potenza no ­
minale media risultante dal­
l'atto della concessione. 

Che cosa invece è npue . 
nulo? 1 monopoli elettrici , 
ranartippati ne l la ANIDEL, la 
Edison come la Sade , la SRE 
come la SME, eccetera, si so­
no sempre rifiatati di pagare 
ai Comuni le quote dovute ed 
il oorerno fui lasciato passa­
re. Ma ce «li più. Proprio 
ai paesi delle zone mon­
tane le grandi società mono­
polistiche hanno imposto ta­
riffe più c l era te c h e a l trore . 
E' noto che in Calabria, che 
e la seconda regione produt­
trice dopo l 'Abruzzo, le f a -
riffe elettriche sono tra le più 
elevate di tutta Italia. 

Kel 1952 le forze di s in i -
sfra. conquistando ti Comune 
di i4cri. posero al primo pun­
to del loro programma le ri­
vendicazioni munic ipal i nei 
confronti della SME. Furono 
allora attaccate dagli avver­
sari, democristiani alla testa, 
che accusarono gli a m m i n i ­
stratori popolari di demago­
gia e addirittura di pazzia. Il 
loro s logan preferito d i cera 
che le formiche non possono 
lottare contro gli elefanti. E 
la lotta tra il piccolo Comune 
calabrese e la possente SME 
è stata, in realtà, duriss ima, 
ma, condotta in maniera i n -
rclliocnfc e conseguente, con 
l 'appoggio dell ' infera popola­
zione, questa lotta è stata vin­
ta. Nò si tratta ài una v i t t o ­
ria che riguarda la sola Acri: 
f inalmente a tutti i Comuni 
montani dei bacini imbriferi 
italiani le società elettriche 
dovranno versare i contributi 
stabiliti dalla legge. Finora, 
però, xl primo C o m u n e ita­
liano che abbia incassato V 
canone è stato quello di Acri 
seguito dagli altri del bacino 
del Mucone. 

I monopoli elettrici do 
vranno versare ben nove mi 
liardi di lire. Ecco un caso 
che da solo i l lustra efficace 
mente gli interessi che la 
* irip.'irr .- si propone di difen­
dere dando la scalata alle am­
ministrazioni comunal i , s iano 
esse di grandi città o di p i c ­
coli comuni . Con un sindaco 
comunista e una g iunta di si­
nistra, Acri, piccolo paese 
della Si la, ha sconfitto la 

SME, ha sconfitto l'ANIDEL, 
ha sconfitto la Con/industria. 

71 Comune di Acri incasse­
rà annua lmente 21 mi l ion i e 
300 mila lire (questo anno ha 
incassato una somma doppia 
essendo maturati due anni). 
Oggi il p iccolo Comune sita­
no oltre i l canone , però, i n ­
cassa circa 5 mi l ioni per 
VICAP ed incasserà circa 10 
milioni per l'energia traspor­
tata ad oltre 15 chilometri dal 
territorio dei comuni r iv i era ­
schi. E' la rendita di un mi­
liardo. 

Questo successo basterebbe 
da solo a far considerare p iù 
che posit iva l'opera d e l l ' a m ­
ministrazione popolare d i A-
c i . La quale , invece , s i p r e ­
senta al giudizio degli elet­
tori con altre ammirevoli rea­
lizzazioni. 

Per ciò che riguarda l'istru­
zione, ad esempio, il Comune 
à r iuscito a far i s t i tuire ben 
otto n u o v e scuole elementari 
sia ne l centro sia nelle con-
strade periferiche, e, a spese 
del Comune, è stato definiti­
vamente sistemato l'istituto 
scolastico centrale . Ma n o n 
basta; sempre nel centro sono 
stati costruiti altri due edifici 
scolastici ed è in avanzata co­
struzione l'edificio che dovrà 
ospitare le scuole medie . E' 
in/ine in costruzione anche un 
edificio per scuole rurali del­
la contrada Chimento. 

Fino a pochi anni fa le fra­
zioni e le contrade dì Acri 
erano prive di energia elet­
trica che oggi, invece , e stata 

stradale, del cimitero, delle 
fogne, della nettezza urbana 
con i quali, oltretutto, è stato 
messo u n freno alla d i lagante 
disoccupazione. E' indubbio 
•che, i n questo campo, i l C o ­
m u n e democratico ha fatto 
molto p iù che non l'Ente Sila 
con tutti i suoi mil iardi . 

Tutte queste realizzazioni 
sono state raggiunte senza 
aumentare i tributi che an­
zi sono stati d iminui t i , i n ­
zaffi per l'imposta di fa­
miglia, per la quale la pre­
cedente amminis traz ione po­
polare già. aveva ottenu­
to notevo l i success i , questa 
uscente ha fatto ancora passi 
avant i . I l ruolo del 1952 com­
prendeva 1.S04 famiglie, di 
esse sono state escluse dagli 
amminis trator i di s inistra ben 
638. Ma il fatto p iù r i levante 
consiste nella fedele applica 
zione del principit cos t i tuz io ­
nali circa la progressività dei 
tributi, p e r cui ven t i r icche 
famiglie da sole pagano i l 46 
per cento, cento famiglie pa­
gano il 23 per cento, il resto 
della popolazione paga sola­
mente il 31 per cento della 
somma totale che il Comune 
incassa. 

Il grande successo della 
lotta contro il monopolio elet­
trico. le real izzazioni nel cam­
po della scuola, dei lavori 
pubblici , del l 'assistenza, della 
politica fiscale, fanno di Acri 
un Comune esemplare. Ed in­
dicano a tutti l'importanza 
che può avere un'amministra­
zione comunale, anche di un 

con fondi del Comune e dcllolptccoi0 p ^ g montano , nel 
Sfato, porrata in sei frazioni. \quadro della vita democrat ica 

Largo spazio r ichiederebbe!di tuffo il i>acsc e degli in-
l'eleneo dei lavori di p a o i - j f e r e s s i dei lavoratori. 
mentazione e di sistemazione RICCARDO LONGONE 

Il J'rùno Maggio 1956 se­
gnerà veramente una data sto­
rica. Per Ja prima volta la 
testa de! lavoro si svolge in 
una nuova realtà: il socialismo 
che si trasformò nel secolo scor­
so da utopia in scienza e, in 
Questo secche, da ideale pillila 
dei lavoratori in sistema di po­
tere operaio e conradino, ormai 
n«>n è più chiuso dentro le fron­
tiere dello Stato sovietico. 11 so-
okilamo è un sistema mondiale. 
In quasi meta deJ mondo nessu­
na barriera più si oppone allo 
sviluppo incondizionato d e l l e 
forze produtfive. Nei paesi so­
cialisti e in quelli che stanno 
costruendo il socialismo si svi­
luppa una gara di energie intel­
lettuali, nei campi della scienza, 
della tecnica come in quello 
dell'umana cultura, per moder­
nizzare, aumentare e diffondere 
un superiore livello di v i t a , 
quello che i nostri padri aveva­
no sognato. Di questa gara gli 
scienziati, i tecnici, gli uomini 
di cultura sono protagonisti. 1! 
loro .legame con la classe ope­
raia non è più soltanto quello 
organico nella ^otta per i dirit­
ti umani, meiirre l'attività scien­
tifica e professionale si svolgeva 
in dipendenza della borghesia 
decadente e combattuta. 

Nel mondo socialista è scom­
parsa quella contraddizione che 
pesa ancora addosso a noi, in­
tellettuali progressivi che vivia­
mo nel mondo capitalista. Noi 
lottiamo con la c l a w operaia 
contro un mondo in decompo­
si/ione, ma come professionisti 
noi poniamo ri nostro contribu­
to a questo stesso mondo ben al­
dilà di una ipotetica Je^ge per cui 
una cosa vera e tirile è vera e 
uttie indipendentemenre dal tipo 
di società in cui vìviamo. Quan­
te volte lo scienziato si vede li­
mitata la ricerca, o Indirizzata :n 
senso non voluto; il tecnico è co­
stretto «--di vantare un in voi on­
tano organizzatore del lavorò 
supersfrattMo; l'artista boicotta­
to se non si rassegna all'arte che 
non fa pensare? Nello stesso tem­
po l'insegnante svolge la sua mis-
.sione in una Scuola arretrata e 
semiconfessionale; il medico si 
trova di fronte a un'attrezzatu­
ra ospitafiera insufficente, mai-
pagato se mutualità, e proprio 
quando i moderni principi sem­
bra efie abbiano vinto, egli si sen­
te ridotto ai vecchi'merotli supe­
rati dai nuovi processi di inda­
gine e di cura. L'uomo di leg­
ge, se libero professionista è 
costretto a correr dietro alle 
cause dei ricchi, se magistrato, 
deve tener conto che ì suoi avan­
zamenti dipendono dal ministe­
ro. E così via, 

Puraoppo, mentre i'mteJet-
tuale che vive nei sistema socia­
lista non conosce altri limiti che 
quelli della conoscenza e del­
l'esperienza, noi qui siamo an­
cora in piena contraddizione tra 
!a nostra Tira e il nostro ideale, 
tra ciò che vorremmo fare e ciò 
cui dobbiamo rinunciare, mentre 
per molli di noi Ja discrimina­
zione e li vendetta del capita­
lismo, sempre naturalmente sot­
to !e ali della democratica libertà 
e deila cristiana carità, rendono 
la vita ancora più difficile. 

Per noi lavoratori intellettuali 
italiani ;.' Primo Maggio è an­
cora, specialmente, una festa di 
rivendicazione in stretta unità 
con £.i operai e con i contadini. 
h' questa unità che ci fa supe­
rare le esitazioni politiche pro­
prie della nostra categoria, cosi 
.ncatenata alia borghesìa, dalla 

quale la maggior parte di noi 
ec«>nomicamente dipende in mo­
do individuale, senza la difesi 
di una massa solida.e. Quanto p.u 
un intellettuale le^.i la propr i 
esistenza a quella de^'i opera. 
e dei contadini, tanto più è im­
mune da quelle incertezze, che 
dimostrano incomprensione «Iel­
la giusta via «1; lotta per il socia­
lismo, e che sono il r.flesso de -
'a massiccia pressione de! capita­
lismo su di lui. 

Neg.i ultimi tempi, mentre d 1 
un lato tutta \x migliore cultir.i 
democratica italiana sfilava -,u 
banco dei testi al processo Dole. 
e si rafforzava l'impegno di vo­
ler lottare perchè le vo^e cam­
bino anche ne! nostro paeoc, s. 
sono affacciati tra gli intellet­
tuali interrogati* i in seguito a' 
XX Congresso de! PCUS. Prat -
etmente — si sono detti — che 
cosa deve cambiare qui da noi, 
in seguito a ciò che è cambiato 
in URSS? F. questo giusto ragio­
namento ha tatto dimenticare 1 
qualcuno ciò che questo Prnv> 
Maggio riconferma in tutta ih'a-
nezza. No . siamo ancora ne! 1 
fase della lotta offensiva e di 
fentiva contro un sistema d. 
'frutramento di cui no: intel'et-
tuali siamo le prime vittime. 

Ben pochi ìnrel'eriuali di avan­
guardia, in Italia, sono venuii 

otta con posizioni fideisti a .a 
K' 1.1 
lista che ha fatto muovere 1 pr.-
mi passi a rutti noi che non slamo 
affatto oggi obbligati a Jiberar. i 
da nessun culto, perchè non ab­
biamo mai avuto il culto di*ne>-
suno. 

la critica alla società capita-

* + * 

naturalmente ne a h-F.rrori 
biam fatti: tutti quelli che . 
nostri rimiti ideologici ci hai 
fatto fare. Ala il mezzo che ci 
ha dato \\ possibilità di con­
durre una nostra lotta con q u a ­
che efficacia è stato proprio 
l'unità degli inteKèrtuaH con • ! 1 
classe operaia, di cui essi " sohn 
entrati gradualmente, nella loti» 
comune, a far parte organica. 

Sappiamo bene che il capita!i-
saio, per essere superato, deve 
essere vinto >ul piano economico, 
politico e ideologico. Ma nes­
suno si potrebbe sognare di a u ­
gnare agli intellettuali il puro 
compito ideologico, come se « s ; 
costituissero io stato maggiore 
delle organizzazioni in lotta. Gli 
intellettuali non sono, in se stes^ , 
ne R-li storici né d i ideologi 
del movimento operaio. E' l.i 
classe operaia stessa, con i suoi 
inreUcttuali, che si assume que­
sto compito, con : suoi partir'. 
F.cco perchè .'a festa de! Primo 
•^affS'° ^ 1» festa degli intellet­
tuali come degli operai e dei con­
tadini, la festa del movimento 
operaio ne4 suo complesso, di 
tutti i lavoratori che vogliono 
una vita migliore, libertà, pace. 
una cultura più avanzata. 

A meno di un mese dalle ele­
zioni amministrative è giusto c'nr 
anche g-li intellettuali progressi»:. 
facciano un brevissimo loro b -
lancio nei giorni in cui »r!i inse­
gnanti si riuniscono a Napoli per 

rivendicare nuovamente la tanto 
auspicata riforma della scuoli. 
quando dal cinema alla pitruri. 
dall'urbanistica al teatro, dal -
'ettere aì!'arch!rmura, si può dire 
che la cultura di avanzoiardu. 
••e ha perduto qualcosa in $ ' ] - • 
c o , l'ha guadagnato in appr•>-
fondamento. Tan;"i s ero e'-; 
ognuno d. noi. oz^l r.i-serto .1 
ieri, si «ente più eh amato a fa-c 
che a polemizzare. 

Ma q-jal'è. infine, '.A forza ere 
hx fornirò Ja possibilità d. r -.-
novare !a caltura e di vo-i5r. -
dare quesro vm rlnrov.mrnt -: 

Sono le « fitte schiene » de; JaM -
rator: càe, dirette dì. mero.: > 
marx;<rta, stanno trasformando 1 
mondo *orto i no>:r: o c hi. C- : 
.nre-"ertua!i non sorso pa-:e se­
condaria. ma protagonis;: di que­
sta trasfo-mazxsne, - z a n c h e a. 
r.o«tri giorni '.A tecnlva it pro­
gress; ven'gLnosi, e terre-.. t ; j . 
inutiiizzabi!! potorio doma/i. c--
«er messi In valore, appena - .a- -> 
stati trovar: nuo»-i metod. .. • 
(Lenin, L'impiTu'^sn-.o. ecc.. e.i. 
:n iins^ie e>tere. pp. 672-67 ì -

La vinone d. Lenin, t r a s p i ­
rata oggi nel mondo socia.ista. 
nerì'epoca dell'energia atomica e 
al.'idrogeno, ha un ben chiaro 
significato. Oggi !o sc.enz ato e 
l'anel'o più prezioso della cata­
na sociale. Lo scienziato e il 
tecnico sono dunque i priv.leg-at. 
di una società che è rutta prore-» 
a produrre sempre d: p.ù e sera­

l i cornili© del Primo M a n t o 1SW a Roma, In una foto drll'enora 

pre meglio, per rutto. Cosi 
tuta, l ' m e n a n t e , il prof* 

A - -

II Pruno Maggio è !t !oro te­
sta, come degl; operai, come dei 
contadini. 

RAFFAELE DE GRADA 
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CIMA, A I I O 
delle alte maree 

Con questo articolo il nostro corrispondente da Pechino incomincia una serie di 
servizi sull'appassionr.nte e grandioso fenomeno di trasloiuta/.ione soc ia l i t à 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P E C H I N O , a p r i l e . 
Gli alberi che si affacciano 

dai muri grigi delle p i c c o l e 
vie di Pechino ìianno r i m e s ­
s o le foghe e sul grande 
piazzale davanti alla Tic-
narttnen .sono tornate a i 
volare centinaia di farfal­
le, le l i b e l l u l e , i draghi 
e tutta In v a r i o p i n t a fau­
na di a q u i l o n i che i ra­
gazzi c i n e s i l a n c i a n o al 
v e n t o d i p r i m a v e r a . Questa 
e la mia terza p r i m a v e r a in 
C i n a ma p e r m o l t i a s p e t t i e 
t o m e se fossi arrivato ieri', 
tante cose sono c a m b i a t e q u i 
in una stagione quante non 
ne avevo viste cambiare in 
due anni. 1 c i n e s i d i c o n o che 
sono venute le «ulte lau­
ree-. una i m m a g i n e p i t t o ­
r e s c a — di q u e l l e c o n CHI 
P S M a m a n o r i a s s u m e r e i f e ­
n o m e n i p o l i t i c i — p e r espri­
mere l ' i m p u l s o n u o v o p r e s o 
d a l l a t r a s f o r m a t o n e r i v o l l i . 
t i o n a r i a . l o spostamento de­
cisivo di forze che durante 
l'invento si e prodotto nella 
vita di questo sterminato 
p a e s e . K' s t a l a u n a s p e c i e di 
rivoluzione dentro la rivolu­
zione clic lia improvvisa­
mente abbreviato di più di 
un '''•'•:>iiuio il cammino dei-

cento, l ' i n d u s t r i a d i p r o p r i e ­
tà privata rappresentava 
ancora il v e n t i c i n q u e p e r 
c e n t o d e l l a p r o r i i c i o n e indu­
striale e lì commercio pri­
vato c o n t r o l l a v a a n c o r a il 
quaranta per c e n t o delle 
vendite al m i n u t o . Accanto 
a l l ' e c o n o m i a s o c i a l i s t a nelle 
sue v a r i e f o r i n e c 'era d u n ­
q u e a n c o r a , s in p u r e in s o t ­
t o r d i n e , u n n u c l e o abbastan­
za consistente di medio, vie-
colo c a D t t n l i s m o e Mitt ' i t i for-
n o nelle campaone i m m e n s e 
e 7i ci l e c i t t à u n o c e a n o il) 
piccola produzione indivi­
duale estremamente frantu­
mata. Senza dubbio la tra­
sformazione di o n e s t i c l e ­
m e n t i n o n s o c i a l i s t i era il 
principio s t a b i l i t o , n ' u n t o a 
c'>iure irtterf nella Co-st i fu-
r i o n e d e l l o Stato, ed era un 
p r o c e s s o qià avvialo, un pro­
cesso in c o r s o Ma essa si 
svoloeva in modo relativa­
mente lento, c o n r i t m o n o n 
m o l t o s e n s i b i l e e s e si c l i i e -
dca quale f o s so la sua sca­
denza si rispondeva che per 
miìiplotarla ci sarebbero vo­
luti a l m e n o una q u i n d i c i n a 
di a n n i . Ora in m e n o di un 
a n n o la cooperazione s i è 
estesa ad oltre il novanta per 
cento dei contadini e per il 

ni e f o r s e m i c h e p i ù o r e s i o 
C o m e si s i a arrivati ad 

a b b r e v i a r e c o s i l e scadenze 
i l r i v o l t i n o n e , p iù o m e -detla 

n o e cosa già nota. Tutto 
c o m i n c i ò a l l a / i n e di I n o l i o 
con una riunione nella q u a l e 
il C o m i t a t o c e n t r a l e d e l P a r ­
lit i! c o m u n i s t a e i s u o i c o m i ­
tati p e r i f e r i c i r i e s a m i n a r o n o 
In •• i f i 'orione e s i s t e n t e n e l l a 
a p r i c o l t u r a . .Serj jiroblcmi 
p o t e v a n o s o r o e r e p e r In c o ­
s i n i - i o n e i n d u s f - i n J c p r e v i ­
s ta dal piano quinquennale. 
s e l e campagne c o n t i n u a v a ­
no a svilupparsi c o n r i t m o 
t a n t o l e n t o , s e la prodi i -
r i o n e agricola c o n t i n u a v a a 
d i p e n d e r e in misura tanto 
' a ' " ' dal m i n u s c o l o c a n i n o 
e dalla coltivazione primitiva 
del c o n t a d i n o i n d i v i d u a l e f.n 
r i u n i o n e di luglio portò alle 
scoperta che l'ostacolo ad 
uno .sviluppo più rapido del­
la cooperazione non era da 
parte dei c o n t a d i n i ma da 
parte di molti dirigenti pe­
riferici, i q u a l i a v e v a n o la 
tendenza a frenare la for­
mazione di nuove coopera­
tive p e r t i m o r e c l i c m o l t i ­
p l i c a n d o s i in fretta esse non 
r i u s c i s s e r o a c o n s o l i d a r s i e 
rendessero la lotta di classe 
nelle campagne troppo aspra 

m e m b r i «Iella d e l e g a z i o n e c u l t u r a l e c i n e s e in v i s i ta n e l n o s t r o p a e s e si c o m p l i m e n t a n o 
i l l a S c a l a ili M i l a n o c o n la c a n t a n t e a m e r i c a n a A n i t a L o s A n g e l e s , d o p o una r e c i t a 

la Cina verso il socialismo. 
In pochi mesi la condizione 
sociale d i m i l i o n i d i persone 
ne e slata modificata, le prò. 
s p e t t i v i ' p r i m a a n c o r a d i ­
s t a n t i e- vaghe nelle coscien­
ze si NOHO d i c o l p o r a v v i c i ­
n a t e e definite, e i ragtona-
ment> d e l l a gente hanno ac­
quistato t e r m i n i d e l t u t t o 
d i v e r s i 

Si p e n s e r ò e l l e io e s a a e r i . 
•no ' i n s t a unn rapida occhia­
ta »•"•„• statistiche per m i s u ­
r a r e la p o r t a t a e c o n o m i c a e 
sociale delle alte maree. Fi. 
no all'estate scorsa solo il 
sedici ver cento dei cinque­
cento m i l i o n i di contadini s i 
e r a n o o r o a n i ; : a t i i n c o o p e ­
r a t i v e . ira ali a r f i o i a n j — 
anche e<si una moltitudine 
in C>na — fa cooperazione 

•'• appena il tre ver 

sessantacinque per cento cir­
ca Zia r a g a i u r i f o la forma pie­
namente socialista delle fat­
torie collettive; nell'artigia­
nato la p e r c e n t u a l e d e l l e 
cooperative e salila a p i l i dei 
trenta per cento; e l'indu­
stria e il commercio privati 
nella maggior parte delle 
città s o n o p a s s a t i per i n t i e -

> ad una forma di c o m p r o -
prietà statale privata in c»/i 
resta poco da cambiare per­
ché siano nazionalizzati. Con 
q u e s t o s o r p r e n d e n t e b a l r o in 
a v a n t i d e l l a sua trasforma­
zione la Cina — d i c o n o ora 
c o n s i c u r e r r a gli uomini die 
la dirigono — può contare 
di essere diventata un pae­
se socialista, un paese in c u j 
ir socialismo sia l'unica for­
ma dell'economia e delle 
classi entro altri soli tre an-

Quattro libri 
che fanne il punto sulla situazione 

del mondo contemporaneo 

T1BOR M E N D E 

Conversazioni coti Xchru 

Turni rj rjsrro rr.jgr.fnco e tracorts »n V.IU-K» *ì..«-ri u ' J w . i 
col rnrr.o minurro dffli» n-Jovj IUZUMK JVU::.J «.huriNCOii.-. 
nrlU \-i\i e sprcgiudisrau imnicdutc/j-J ài i:n <ii<«or«o non 
• urri.'rjle ». !f pfo<p;tmc detti • \u induri-1 • JU sul puro dzl* 

;.:.>rn.c- f..->nomufce e * \ o ! i . ri» :n cjrnpo inrcrruziorulc. 

F R A N C O F O R T I N I 

Asia Maggiore 

li r.-.rr.i Irne i : un » \-.i2C"tor; « europeo che. pur fomtr-
•orvio U to.-mj e l'aeriti ài) rrr-crt^c. cerchi un vzruùctio 
Yzo:mdo. un inscjnarisrwo non oocmowle dal confronto fri 
lì r.c^txo nrer.Jo e lì f 1--e che più d'o$rni »ino raf-prc«T,la il 

rv.vr^Iio «urico: b Ciò» d'ogsu 

F R I E D R I C H POLLOCK 

L'automazione negli Stati Uniti 

ATirucito i'ir.Koiu/iDae di proca&ir.ran a r m a t i c i r.cila pro-
c.rsorx nvioarufe U progre**» tecnico «a per operare ito» p -
g.r.r'cxa n-.ohmone celie bau economiche e tonali a cui u 

fonda la v*oerà arnulc. 

A N G E L O S A N G E L O P O U L O S 

L'atomo unirà il mondo? 

Aerar.ro i l 'auromacote . l'utdiManone dell'energia njdearc 
afte proiperave radicalmente rnsorr allo rrihippo economico, 

icaate. scientifico del mondo d'oegi e di domani. 

Corretta questa tendenza, lo 
incoraggiamento dato do­
vunque alla cooperazione 
suscito n e i c o n t a d i n i una ri­
sposili s u p e r i o r e u lu i te le 
a s p e t t a t i v e : n e l d i c e m b r e il 
numero delle cooperative 
era gin passato da OSI) mila 
a l milione 800 mila e in 
parecchie p r o v i n c e la for­
mazione di grandi lattone 
collettive a s s u m e v a u n ca­
rattere di movimento di 
massa die non si era sperato 
di raggiungere prima del 
1UC0. Lu situazione si era 
capovolta, i n v e c e d i essere 
a rimorchio lo sviluppo del­
l'agricoltura diventava sti­
molo per tutta l'economia 
nazionale. Bisognava rivede­
re il r i t m o d i t r a s f o r m a n o ­
n e anche negli altri campi. 
nell'industria e nel commer­
cio privati e nell'artigiana­
to; e anche in quei camfii 
ci %i accorgeva che vi era 
stata f o r s e fa f e n d e n r a a so- i 
uravralutarc le difficoltà. »:n j 
eccessivo timore di andare', 
in fretta. Il ritmo s t e s s o del- j 
fa c o s t r u i t o n e i n d u s t r i a l e d i - ; 
ventava ormai inadeguato 
ol i o b i e t t i v i d e l p i a n o q u . n 
€/-.?->nni»', che jnìma c a r i o i 
ritardati daVa situazione 
nelle campagne, ora d o v e v a - • 
n o m e t t e r s i al passo con lo', 
s v i l u p p o v e r t i p i n o s o d e f ' o { 
coopcrazione aarterùa. E ari-, 
che nella costruzione inda- ! 
s t r i a l e fa reri«»nn<> d e i t e » " » ' , 
ha n o r f a ' o a scoj>rirc p o < w - | 
l o l i t a r>recrdent<"n>er'tr f r a -
- r n r a f e c a n n e i f ò produttive 
che loo ' f» diriaenti di az ie»*-
dn arerari'- sottovalutato C-
si r n n i t f i rf ie if n i n n o n ' i o l 
rvterc n ' t ' i i . o ' o in Oi'Offrr, 
«nr»i irrcte che >n cinque. 
che i pronettì de*i>r>nt> in 
o r i o i n e a ! seenni*'! p;nnn 

che. Clic cosa c e d i n u o v o 
n e l l a v i t a e nella testa del 
c o n t a d i n o c l i c s e i a n n i fa 
u s c i v a dal t e n d a l e " i m o e ora 
e membro della t a l l o n a c o l ­
l e t t i v a . i -fie COMI e successo 
del contadino m e d i o c l i c .M'I 
m e s i la g u a r d a v a u u c o i a a l ­
la c o o / i e i a r ione con d d t i d e i i -
:n e d e l c o n t a d i n o r i c c o chi-
la a i i a r d a v a c o n a p e r t a av­
versione'' L'industriale d 
•SYiauijai. di T i e n t s i n c l i c a 
n o v e m b r e a n c o r a r i c a v a i u 
un profitto dalla .sua azien­
da c o m e si a d o t t a a d e s s e r ­
ne a m m i n i s t r a t o r e e t e c n i c o 
p e r c o n t o d e l l o Stato'. ' Per 
la piccola trattomi di mani­
caretti c i n e s i , p e r il riven­
dugliolo di libri usati ti di 
vecchie giade del m e c a f o d i 
T u n i i n u a P e c h i n o c l i c COMI 
p u ò s ir iu i f icnrc il s o c i a l i s m o - ' 
Da che c o s a derivava nel se­
gretario di distretto, n e l di­
rettore tleVu fabbrica di 
•Stato q u e l l a t e i i d c u r a a d an­
dare o i a n o su c u i o p o ì si n/>-
p u u t a u o l e c r i t i c h e , il * c o n -
s e r f a f o r i s m o destrista * co­
me esso v i e n e d e f i n i t o n e l 
qergo n o l i t i c o ' ' L ' o p e r a i o c o ­
m e o t t i e n e l ' a u m e n t o d e l l a 
p r o d u f f i v i t ù c h e p e r m e t t e ili 
accelerare l'industrializza­
zione'.' E in acncralc che 
funzione hanno i diversi par­
titi e come si svolge la lotta 
di classe in n t i p s t a f a s e de­
cisiva della rivoluzione, che 
cosa vuol dire in u r a l i c a che 
il s o c i a l i s m o in C i n a può es­
sere raaaiunta con mctiulj 
p a c i f i c i , il n r h i c i n i o e n u n c i a ­
to rito prima di cui ora i 
fatti stanno dando piena­
mente la nrova'' 

Il n u o v o a l fabe to 
v i n c h e nel i d i u p o n e l l a 

C H I N I M I , ancnc ne i L OSI UHI e 
l e alle maree si jannu risen­
tire, s v e l t i s c o n o e approp;»"-
d i à c o n o l e v o l u z i o n e , e / im-
p o s i u - i o i t c u e i p r o o i c m i . a n i ­
m a n o e n r r i c c / i i s c o u o </u i n ­
t e r e s s i , y l i a t t e y y i u m e u i ' . i 
p a s t i . iVou e mi c a s o c l i c s t i l ­
ili p r o t r a t t i s i i>i:r anni sulla 
riforma della scrittura s i a ­
n o finalmente a r r i v a t i o ra 
a c o n c l u s i o n e , che sia prilli­
lo finalmente 1 'u l jute lo J o -
n e f i c o di trenta l e t t e r e da 
s o s t i / i n re ap l i i n n u m e r e v o l i 
caratteri ideografici d i inte­
sta millenaria palili di piom­
bo al piede della cultura ci­
nese, che la cultura rivolu­
zionaria continuava a trasci­
narsi dietro. Non e un caso 
che nel Consiglio dell'Unio­
ne scrittori t e n u t o s i recen­
temente. e in un congresso 
di p i o v a n i s c r i t t o r i che lo ha 
seguito, l'argomento al cen­
tro dei dibattiti sia stata la 
necessità per la letteratura 
di penetrare con coraggio 
nel c h i a r o s c u r o d e l l a v i t a , di 
n o n ignorare i sentimenti e 
le emozioni die l'esistenza 
individuale degli uomini in­
treccia con fifj i d e a l i T o i l e t ­
ti v i . 

r i v e n d o affrettato il s u o 
cammino, sicura ormai dei 
suoi risultati, la rivoluzione 
considera con maggiore d i ­
s i n v o l t u r a e naturalezza la 
soc ie /c i che sta trasforman­
do, sì libera di una certa 
rigidità e di un certi» puri­

tanesimo che Ir erano rima­
sti dai fuii;;hi e d u r i s s i m i 
m i n i della lotta armata. 
A Pechino »• a Sciati-
gai xi sono aperti- per 
la prima volta dopo la libe­
razione e s p o s i z i o n i p r i m a v e ­
rili di moda, dove una va­
rietà di r /onne e s t o f f e t r i o n ­
f a n o contro il f a m o s o c r i ' . 
jileto blu di casacca e p a n -

DOCUMENTI PER LE PROSSIME ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

Chi nega le case agli italiani 
Le fotografie che qui sono pubblicale non appartengono ad una loca­
lità di svago per miliardari, ma sono di case (ostruite in piena R o m a 
Milioni di lavoratori intanto aspirano invano ad una modesta abitazione 

" :iit n o o n o r a r i 
n.i-sni u n o r e ^ / o 
! l.")-2i> p-T i.-en-

-' . b . l . t o fi.,; C I P - . 

t ì i o r n f i ' c d.'i costrir-
l o d i c e m b r e 

1!'..-J '. 

fVim' i i fo i' vm*tu 
vhi> ilivt'Htam» 
titiliui'ili 

Vcilut.i d.ill' . i lto ili UIUI (liscili.» d e l « centri» rcs i i l enz i . i l r >- ili VIRILI C 1 . H U . n e l l a i»i'rir«'ria rom.ni. i 

C o n 45 l u e IIU.II-M.I-'. 1 0 -
n i . m o -si p u ò l c v . i r c !;i i<n,i-
dis-fnzioiu* di v e d e : e W-jiKi 
C l a r a : 4à l u e è .! pi c / o d e l 
b a c i a t o ; V..^na <. !ai a e !o 
s p l e n d i d o " l i c i t o d o n i d e i 
t i c c h i d e l l a C a p . t a l - . la 

c o n c e s s i o n e • c h e Vlmmo-
hiliare h a c i x t i u a o pei i m i ­
l i a r d a r i . s i m i l e , M- n o n n e l ­
l ' a s p e t t o a l m e n o n - \ c i . t o n o . 
;: l le c o i i c t ' s s i o n i 11 • a: t;li 
s t r a n i c i i si c h i u d i ' , ino in C -
ii.i . n e l l a C i n a \v. • ••. : \ .> lu / . io -
n a n a . pe i - n o n . • in i t i inde i s i 
c o n la p l e b e ^iai -. i 

A V . n n a CI.il a a b l a n o m o l ­
ti a n i c i i c a n i . m a a n c h e m o l ­
ti j l a h a n i . l / a n t o b u s v i , n i , -
v a . pa i t e n d o d a l l ' A u m i s t c v 
in m e n o di u n q i i a i t o d o l a . 
P i : m a d e l poi»:-. F ' a m a i i o . 
s u l T i ' v c . e. M . i t t i a v e i s a il 
C a m p o P a n n i : , u n o d e : p i ù 
• spaventos i a n n i o m e r a t i d: 
b a r a c c h e c h e l l o m a c o n o s c i 
Q u i i n t i e n ^ c o n o la i n i s e i i a . 
la d i s o c c u p a / u n e . la f a m e . 
D" inve ì n o . l e b a r a c c h e (d: l e -
m i o . d; l a n i : e i a . d i c a i t o a e 
c a t r a m a t o ! ;-i s p e c c h i a n o :n 
v a s t e p o z / a n R h e i e f a n g o s e . 
C i n q u e m i n u t i d o p o , si . i n : -
v;i a V i g n a C l a r a , d o v e t r e 
g i g a n t e s c h i p a l a z z i d i l u s s o 
s i s p e c c h i a n o i n v e c e i n u n a 
s t u p e n d a p i s c i n a p i i v a t a . 
d o v e p o s s o n o a c c e d e r e ^ o l -
t a p t o ì p r o p r i e t a r i d e g l i a p ­
p a r t a m e n t i d i V i g n a C!arn . 
c h e c o n t a n o d a : 18 ai 27 m i ­
l i o n i c i a s c u n o C a s c u n i n ­
q u i l i n o n a g a Io n i . l a / i o al 
m e s e d i c o n d o m i n i o , p e r la 
m a n u t e n z i o n e d e l l a p i s c n \ 
d e i c a m p i d a t e n n i s , d e i g i a i -
d;ni U n a C a p p e l l a , di ' . t i > ! 
u l t i a m o d c r n o . e u n g r a n d e ! 
• p a l a z z o de l c o n i m c t c . o ^. d e - ] 
s t . n a l o a: n e g o / ! , compir*: . i -1 

in» i i •:i'r. :c s ' :dc:v 

(II . a p p a g a m e n t i MIIKI ! o r -

t a l o n i e f ! t i p n o , la t r a d i : i o - i ^ - P - « h - ' r d - R , , m ' ' - l < m 

n a i e tunica cinese attillate) r\ P-"--t: mntj : . : . c u c i n e a: t e -
d a t o c o n m o o i . i m e t a l l c : ci con gli spacchi, ritorna in 

fluir 
.Sono alcuni drilli n*pc'ti 

più appariscenti di panora­
ma pieno di sorprese, di »."»a 
Cina in gran parte d? n< o_ 
prirc. da ripercorrere a fios­
so a passo, una Cina due 
rn^re nuova Chiaiwnmo'a 
se volete in Cina de'-e alte 
maree e m e / ' i a n ' o r i in OÌrr>i 
a conoscerne le per une e > ', ( " 
fat t i . ' | c : ' 
H t W C O C'AI.AMAXIIRI.I » ".-

c o n m i n ; . ! 
: . p o . u n e : : i , i : i o t:; i : t : i l.'i-i 
v a n d i n . -«ino ! o r n : l . d: t r . -
: a - r : t i u t i . >n c h e n o n e t - i;.-
-^ognr> c h e gì : ~ p a z / i n : m e t ­
t a n o p . c d e i V i g n a C i . n a l . 
p a v i i n e n * . d. l ^ g n o p ; e g : a t o 
o d i m . i n i i ' i A i t i m u r i , fi'''1 

ret i m»'ìa"i'..che e ~ . e p . : m -
p e d i s c o n o a g , : . ì r c h ' n'I <•••<'-
'i d e l v o l g o ;i v d e i e tei'-'. 

s t e l l o m e d i o e v a l e . Vi .si ; c -
c e d e p e r u n m g i e s M ) . - o r v e -
g l i a i o da u n g u a r d i a n o . 

Q U . U K U I sscende la n o t t e , i 
m i l i o n a r i d i V i g n a C i a n i d o r ­
m o n o .sonni t r a i u p i i l l i . p r o t e t ­
ti d a l l o t o . s p l e n d i d o i s o l a ­
m e n t o . AI d; là d e l T e v e r e . 
;>tiputi n e l l e fradici* b a r a c c h e 
d e l C a m p o P a n o ' . . . d o ; m o n o ! 
i d i - . e i c d a t i . I 

N e l l o - . Indent i - , li: u t a l e c o n - ' 
t m - t o fi a V i g n a C I . u a o i l j 
C a m p o P a r i o l i e c o n t e n u t o , m ' 
s i n t e s i , il d r a m m a d e l l a c a s a 
ni I t a l i a 

- 11 m a s s i c i - . o . n t c v e n t o 
d e l l o S t a t o n e ! s e t t o i e e d i l i -
/.:o h a g i à i i A t a b i l i t o i n m o l t i 
c e n t n la n o r m a l i t à . . . D i li o n ­
t e a l l a n e c e s s i t a d e l l a b b i s o -
g n o p o s t - b e l l i c o ili . - e t te m i ­
l i o n i d i v a n i , n e a b b i a m o c o ­
s t r u i t i s e i m i l i o n i . . . D o m a n d o : 
è pi opr i t i v e i o c h e in I ta l i a 
c 'è e p i e s t a n o m i ria di c a s e , è 
v e r o c h e . <M d o v r e m m o c o ­
s t r u i r e d i e c i m i l i o n i d i vani - . ' 
C'è p e r s i n o d a d o n i i r idars i , e 
io m i d o m a n d o , s e il n o s t r o 
c o - t n i i i e n o n .sia e c c e s s i v o . . . « 

C o - i h a n n o d e t t o a l c u n i a u -
to i e v o l i d e p u t a t i e s e n a t o r i 
d e m o c r i s t i a n i . M a n i f e s t - i / . i o n e 
di i n c o s c i e n z a , n di c i n i s m o ? 

R i s p o n d e C i o n c h i ( d i s c o r s o 
d e l 2!) f e b b r a i o d a v a n t i a! 
C o n g r e s s o a m e r i c a n o ) - - E 
u r g e n t e il p r o b l e m a d e l l e c a . 
*-e. n !ù o m e n o g: a v e a s e ­
c o n d a d e l l e c i t t à e d e l l e l e ­
g i o n i . m a s e m p r e di d i m e n ­
s i o n i p r e o c c u p a n t i 
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h o n i e 4IHMI00. P e r t e n e r d i e ­
t r o a l l e s v i l u p p o d e m o g r a l i -
c o l..ìlHMHiO. P e r e l i m i n a l e lo 
c a s e a n t i g i e n i c h e a UHI IHMl 
P e r e l m i i n i i e l e p u n t e d i ; u -
f o l h m i e n t o a.COO (I00. ' l ' o t i l e 
i:t.OO(»(H)0 d: v a n i d.i c o s t i l i . e. 
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vtisr. r<isr sruzti 
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M e n t i i * m i l i o n i di i t a l i a n i 
v i v o n o in t u g u i i . I i a r . n v n e 
c a p a n n e , c a s o l a u d n o ' - c i t i . 
g r o t t e , m i g l i a i a e m i g l i a i a d: 
a p p a r t a m e n t i i m i a n g o n o v u o ­
ti . p e i c h e i l i t t i .-,ono I r o n p o 
a i t i . L ' I N A - C a s a . l i n o a l l ' e ­
s t a t e s c o r s a , n o n e i a r i u s c i t a 
a t r o v a l e i n q u i l i n i p e r l a m i ­
la d e i s u o : a l l o g g i i x , p o l a r i ! 

l . e g g i n n i o - n i f r o l l o " « I.a 
i n i z i a t i v a p i n a t a u p e i a ne i 

t r o p p o caie - . ' P e i c l u * si c o -
- t i i l i - . - e -op i a t t u i i o per i 
r i c c h i - ' P e r c h è g r a n p:c . 'e d e ­
gl i a l l o g g i c o s t i p i l i m q u e , , i i 
a n n i - o l i o a l l o g g i d i i' . l--o, 
pala / . /a - i g n o r i l i , v i l l e , .1 c e n ­
tri i e - : i l i ' i i / . :a l : >• c o m e V i g n a 
C l a r a - ' l . e c . u i - o s o n o m o l t e ­
p l i c i . I-':'.i ili e - - e , c i t i a m o la 

| . - p e c a l a / . i o i i e a l i l e a r e e e j 
g i g a n t e - c h i j i i 'ot i t f m o n o p o -
ii.-tici re . i l i /z .at i -n i c e m e n t o . 
il f e r r o , 1 m a t t o n i , e c c . 

•< . .Ti a g i e l e m e n t i c h e 
c o n c o r r o n o a -.'e.ulero ;itù e l e ­
v a t o il e o - t o d e l l e n u o v e c o -
- t i u z . i o n i . ' . ' e l e iuento a r e e 
t a b b r i c a b i l i è u n o d i q u e l l i 
c h e i n c i d o n o p i ù p r o f o n d a ­
m e n t e e ti e u i a u m e n t o , s p r o -
p o r z . i o n a t o a t u t t i g h a l t r i e 
f r u t t o -o l ia t i t i* di u n a p o s i ­
z i o n e d . p r i v i l e g i o -eri7a l a ­
v o r o e -t-nz.i : ; . - ch io , è g i u -
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•'if.'i.i.e p.«?z.-
a\"ere li c e -

p.ig i r lo a . 
i.i. u u i n o p o -

:.<i Ì> "ocura . - -
n e r o . 
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d e : q u a l i .-; 1 1 :i >ne 1: p r e z z o 
di 1. ITP. mt'n' . ie e . - ; c o 5 l . t -

m e n o di La 'i!»''.a. 
•• So; , ) a q u e - t o t M i o . la 

- o e i e t a l talee meniì o n e p r o ­
d u c e o . '"e il ali |>i-r c e n t o 
i lei c c i i i i 'n to iti I t a l i a h a 
. i v i i ' u u n i u . - i o . -upp .e t iv o , 
ne l H)à;i. ri. o l t r e ,'J m i l i a r d i 

1 l u e . e l l e -1 a g g i u n g e a g l i 
e n o r m i nrof ì t i . r a g g i u n t i c o n 
la v e n d - a \ c : a e p : o p . . a n e l 
c e m e n t o " . 

f ì l fo i i taf / i i i i i r •• Per una po­
litica de min-rat tea delia 
casa >•)• 

P i a n o F a n i . u n , l e g ^ e R o m i ­
ta. l egg i ' T o p i n i in n s o n o 
. -ervit i a - a n a i e la p i a g a . P e r 
- o d d i - l a i e . e n t r o u n l i m i t e d i 
t e m p i i l o l l e l a b i l e , la f a m e ci 1 
ca . -e; p e r l i q u i d a l e la v e r g o ­
g n a d e l l e b a r a c c h e e d e l l e 
g r o t t e : p e r p o n e l i n e a l l a 
. -peeu laz . ione t h e D i f e n d e la 
m i s e r i a : p e : d a r e a tu t t i u n a 
ca.-a d e c o r i . - a . e n e c e . - j a i i o 
i m p o s t a r e u n a p o l i t i c a e d i l i ­
z ia v e r a m e n t e d e m o c r a t i c a . 

B i - o g n a p e i e i o : 1) r e p e r i r e 
i n g e n t i m e z z i f i n a n z i a r i , c o l ­
p e n d o i m i l i o n a i i e 1 m i l i a r ­
d a r i : 2 ) i - t U n i r e u n ' i m p o s t a 
c o m u n a l e p i o g i e s . - i v . i s u i t e r ­
reni f a b b i i c a b i i i . p e r r e s t i -
t u i i e a l l a c o l l e t t i v i t à b u o n a 
p a r t e d e l l e s o m m e in tascat i* 
d a g l i s p e c u l a t o r i , e p e r l a ­
v o r i l e la c o s t r u z i o n e di c a s e , 
s t i m o l a n d o i p r o p r i e t a r i d i 
a t e e ari u t i l i z z a r l e s u b i t o p e r 
n o n p a g a i e l ' i i n p o - t a ; .1> r i -
fot m a r e l 'unpo . - ta s u i f a b b r i ­
c a t i . t a . s s . m d o e n e r g i c a m e n t e 
le c o s t r u z i o n i d i lu.-so e l a -
- c i a n d o iti i n u e c h i c o s t r u i ­
s c e a b a - - o e o - t o : 4 ) c o s t r u ì -

Delega/inni di 22 nazioni 
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Capitol i saltati 
E Ki'lii i t i l l ( i i l ' . ( I ' i 'l'I 

f i o r o si lusserò saltai. /<«- i 
r e c c h i c a p u o . ' j u i f ermt -d i , 
p a s s a r i d o d i r c t t n o i e i i t i dn 
q u e l l i mir t .duf f i i ' 1 « q u e l / i 
c o n c l u s i c i / p e r s o n a g g i c h e 
p o c o fa avevamo c o n o * . c i u i o 
al principio ddla loro sto­
ria ora li troviamo alle ul­
time battute, per altri sui 
quali ci si poteva domanda­
re come sarebbe andata a 
finire ora si presentano so­
luzioni impensale, e perso­
naggi che prima rimaneva­
no in ombra sono r e n a l i al 
proscenio, figure singolari e 
isolale sono direniate rela­
tivamente comuni Soltanlo 
ora si comincia a vedere 
chiaro e c o m p l e t o il q u a d r o 
della trasformazione m Ci­
na e se n e p o s s o n o c o p l i e r c 
con certezza le caraltcristi-
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.ih'. Me5»leo. da . l e Svez . ' i . d e l 
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ia Federa/ .r ,n«- d f b . i -Tampa ' c , i o d: u n a C.1-.1 r la 
l - on . l a i p . - . rmz.cr.ic de.1.1 Fé- j z.,ir,0 n r e g i u d . » . a l e n e : 
iicm?.:or.f - t c - - a l . >r. I . a p - . s t „ n , ;,.,V):l:*az:or.e com-"" 
•la r i n g r a z i a l o t i t c l m a r u l o p e r o ! - . m a n i » 
la d e - : g n . i r : o n e . c o n s a p e v o l e I ' 
d e l l a n e c e ^ i t a di r i p n - t i n a r e ! ' ; . p - ; , n n X a n . ' , : i : i i c o - i i s c e 
l 'ant ica t r a d i z i o n e s e c o n d o la 1 o s p . : c . t a m e n t e c n e l u t i : i n . e . 

Fedf-ra-1 c o d e n t . p i a n : ( t . n o F a n f . m i » q u a l e p r e - ; d e n t e d r i l a 
7 iónc e u n gnirnab'TH profe— 
'ronis'rt i - i e i r . \ - -or i . ' / «me r.i-
mana. 

Proci-dui'»-: p e r t a n t o al la vir­
i a m o n e , e r : -u l tdto e i e t t n al la 
u n a n i m i t à il seta A l b e r t o B e r -
; s m : n . . 

s o n o ' f a l l i t i P. f a b b i s o g n i di 
v a n i .n t u ' l a I taL. i — - . v . n d f l 
.1 p a n o V a n o n i — e il *><*-
g . i c n t e 

P e r e l i m i n a l e le a b i t a / g o n i 
i m n r o p r j e lOOOOOil. P e r *.-!.-
m : n a r c la c o a b : t a z : o n e 2 m i -

p p a r i a m e n t . . 
•1 v e n d . l a o d in a t f i t t o . FI lo 

i t t e s t a n o . . i n c o r a m e g . . o . gì 
ìr.ntir.r. e c o n o m i e : c h e ar>-

n a i o n o rpaot .d iar ia inentt* -•> 
'• i tt i i g . o r n a i . rn.Tia.-v: la d o 
n i e n i c a . :n n a r t : c o l a r e . e la 
z i o r n a t a in c u . a b b o n d a n o a n -
ror p i ù l e o f f e r t e R i c o r r o n o 
- e m p i e l e s t o . - - e d i / . o n i . por 
' m a n t o s . r i f e r . s c c .: d : s p o n i -
ì i l i t . t i m m e d i a t e , a c o - t r u z . o -
ni n u o v e , a d a l l o g g i - . g n o r i l i 
aar .orannic ; e c o n b;«erv;7.i e 
• e r m o b a g r a o C r e a : o r e z z i , le 

c h i e s t e v a r i a n o d a l l e 800 
n : l a l i r e al m i l i o n e , e d a n c h ? 
1! m i l i o n e e m e z z o , a v a n o . 
">er v e n d i t e , e d a l ' e 30 a l l e 
'ft m i l a l i r e m e n s l - . r*er l 'af­
i l l o n e r u n anna ' - , ->Tiento d 
d u e - t r e s t a n z e e - e r v i / i •>. 

P e r c h è , pc " l i l - o n : .': i 4 a-
l i . in i . la o a c a r e - ' a u n -">2no 
iToaP"77abi>** P e r c h è l e 
- • e - - o e i e p >i>il.ir; s o n o 

'Ou. Z .eone C o f a n i , e x " ì i -
wr'.irro dei Lavori P u b b l i c i ) 

- .Ve'. I9:ir> .1 p r o f i t t o n e t t o 
- n i i'.'-ti> d: p i H Ì u z i o n o d e l 
c e m e n t o ,-r.i c a l c o l a t o n e . l a 
111-ara l e i 13 p e r c e n t o ; si 

calcola che / a V profitto sta 
s a l ' t o al HO p c r cento nel 
J.I.W. P e r : m a t t o n i il p r o t ì : -
Iv» n e i 19.16 e r a d e l IO DOT 

c e n t . : e nel ifi54 era salito al 
•IO per cento. P e r il f e r r o , n e l 
1936 :'. p r o f i t t o e r a d e l 13 
p c r c c n : o e mi 1954 era d e l 
-0 p e r cento 

- S e c o n d o a l t r i s t u d i o s i , 
: n v e c e . il c e m e n t o , c h e è v e n ­
d u t o a c i r c a L 1200 il q u i n ­
t a l e . c o - t e r e b b e e f f o t t i v a -
m e n i e c i n a 6 3 0 h r e il q u i n ­
t a l e : 1 m a t t o n i , v e n d u t i a 13 
l i re c . r . - c u n o , c o s t e r e b b e r o 
6 5 0 e -.1 f e r r o v e n d u t o a 
l i r e 8 5 al c h i l o , c o s t e r e b b e 
i n \ e c o 45 '.-.re ». 

1 M o n lag nani •• Per una po­
litica democratica iella 
casa ••). 

" \*z c e i r e n t c r i o r i l a s c i a n o 
b u o n i d i c o n d e g n a c h e s a -

g e : e 1 i i ' er iorv i l . - t i ari abt>35-
- a : e ; p r e z z i .:•-] c e m e n t o e 
-il tu t t i : r . ' . i ' en . l i . ira c< > t r u -
z i o n e ; 5» r i p u l i r e e » i e m o c r « -
::/:z..re i l X A - C . - a . l ' I C P . 
r U N R R A - C a - a . . e c c . . c h e o g ­
gi -pe . ' l 'ora l i > trt^ppi m i l i o n i 
p o r m a r . i e n e r e .11 p : e d : a p -
Prtrati tjurficr. i t .c; ,n j?:.m 
p a r t e m u t i l i ; fi a p p l i c a r e b o ­
n e l e l e g g i g;,j e-:.-:? n t i ; 7> 
a p p r o v a r e i.4 l o g i e t-'-ntro :i 
t u g u - ' o p i e - e r i : . , : . , d a l l o à i -
n . - : r e . 8 ) . . p p . o \ a r e la l o g ^ e 
P* r l ' i n d e n n i t à vi. c a r o - a l l o g ­
g i o a: I r . o r j v > r : e a i d ; -
- o c c u o a t i . p e - c n t a t a d a i i s 

con. 
O g g i . Pri-r o M a g g i a . t u : t : 

i l a \ o r a t o - ; i t a l i a n i f a c c i a n o 
p r o p r i e q . ;e . - te pr i r o - t e . le 
p o n g a n o i r a l e P I Ù u r g e n t i 
r i v o n d ' . c a z - . ( n : . V. \\ 27 m a s i -
g i o . v o t a n d o p e r i\ P a r t i t o 
c o m u n i - l a c o . n o ; a p r o . u e s -
s,i u o l i t i c a : n d ' s p e n s a b i l e a l ­
la so' .uzior .o d e l p r o b l e m a 
n e l l a c a - a — n - o b l e i n a c h e . 
c o m e t u t t : g ì : a l t r i , è c o n d i ­
z i o n a t o d a , m n'J.'Vo s p o s t a -
n i e n t o a Miu-'.ra d e l l ' e l e t t o ­
r a t o . A n c h e :n o u o s t o ca>">. 
.1 v o t o c o m u n i s t a è il v o t o 
che d e c i d e . 
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Il cronista riceve 

da l le 17 al le 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

LA FESTA DEL PRIMO MAGGIO 

Dove si formeranno 
i cortei per P. del Popolo 

( 'oiicciili'iiiui'iiti a l \ Piii. I \ S. Giovanni. 
I\ Belli, l \ Risorgimento e 1*. Ksquiliiio 

.Stoini.iii<; itile ore 1", in p iaz -
v,\ (1(1 r<j|M>l<>, .s;nà j o l c n n e -
mc--)»"' iclobr.'tl;i la Fes ta <IH 
L-'ivmo. l'or l'iH'casio'if, co.nt» 
•i:i:iii:u-i.it'i, p;u k l i ; u m n ;ii !a-
v n i . i i ' i : : ioiuiii.1 l'i»:!. Uiiiàc-ppe 
Di Vit i ' , r : n, S e g r e t a r i o ijoni!-
l'.ili: cl<-Il;« CGIL, <_* lo t i . Oit.nto 
L i / / . v l i j . .s< " i c t a i i o del la CGIL. 
L.i ifi.i.'.'jftist.izinne .sarà pro-.i*'-
l i l lta (l.'ill'o.'i, Cl'Uldlo C'jail.a 

AII'> s c o p o di r e d o l a l e l'iil-
f lu-»i ' <1< i c i t tadin i diti v in i r i o ­
n i . <|iia: t i f i i e bui-fiate di I ln-
ilia a pl'! /za del P o p o l o , hi Cu • 
m e r a del L a v o i o ha r i t e n u t o 
" P p o t t u t u - f i d a r e i s e g u e n t i 
l u o g h i d: concc.'it: a m e n t o : 

— a l l e u n - il in piazza San 
G:<n an"i . J.ivoi l i toti <• i c i t -
t.KII:II d. Latinn Mi ' tn ip io , 
Qua 11 ai li, Caparillfll l ' . T l l - .O-
1 ; i :.... S G i o v a n n i , ("inc- i t là , 
C i h i! Mrirtn;/, P.ta M a g g i o r e , 
l'i I - 'K-MÌMI, Quai tir. v i o l o . Tot -
I>it; n;i tt n : «i. G o r d i a n i , Ga l l i . i -
I:;I, f a c i l i n a , ('< ntoi e l l e , Vil i . 
n i r d i i , l-'inm-ihio, Vill;i Cer ­
t o s a . Tur S a p i e n z a . A p p i o , 
A p p i o N u o v o . Mai ane l la . B o r ­
ita: i Alc.-saiidi ina. Villi! Gor­
d i a n i ; 

• - a l l e !t in p iazza di P o r ­

ta P ia i l a v o r a t o t i o i c i t ta ­
d i n i di M o n t e .Sacro, N o m e n -
t a n o , Val M o l a i n a , L u d o v i s i , 
S a l a r i o , Vescov i l i , l ' ar io l i , I-
ta l i» , M a c a o , A c q u a A c e t o s a . 

— stile o r e !' in P i a z z a G. 
Be l l i 1 l a v o r a t o r i e i c i t t a d i n i 
del l ' - l oca l i tà C a i n p i t e l l i , P o n ­
te , T r a s t e v e r e , M o n t e V e r d e 
V e c c h i o e N u o v o , D o n n a O l i m ­
pia. P. F l u v i a l e , R ipa . G a r ­
bate l i . . , S. S a b a , T e s t a c e l o , P. 
G a l e n a , L a u r e n t i n a , S. P a o l o . 
O s t i e n s e , Por i norme, T r u l l o e 
M a r i a n a . 

— a l l e o r e fi in P iazza Ri -
fioiRimento i l a v o r a t o l i e i c i t ­
tad in i d e l l e loca l i tà Aurol i i i , 
T r i o n f a l e . V a l l e A m e l i a . F o r t e 
A u r e l i o , l'i i n i a v a l l e , M. M a r i o , 
C a v a l l e g g e i i , UotRo, Ott iv ia . 
C.'K.sia, Miizz ini , Prat i ; 

/— a l l e o r e !» in P i a / z a I n q u i ­
l ino i l a v m atoi i e i cittii l ini 
di K s q u i h n o , T t b u r t i n o , P i e t ' - i -
litlii. Poriori.'tccio, S a n Kas i l io . 
C, B e r t o n e , 1'. M a m m o l o , j . i o n . 
ti . M. .Spacciti», C e l i o , s . L o ­
r e n z o . A c i l i a , Ost ia A n t i c a . 
S e t t e c a m i n i . 

M a n i f e s t a z i o n i , c o m i z i e l e ­
nte p o p o l a r i avi a n n o luono in 
tut t i i c o m u n i de l la p r o v i n c i a . 

CON UN DISEGNO DI LEGGE PRESENTATO INSIEME CON ALTRI D. C. AL SENATO 

Topini vorrebbe regolare oltre dieci miliardi 
al padroni dei terreni dello 'ìono industriale» 

Il capolista dello scudo crociato si presenta con ottime credenziali agli occhi degli squali dell'edilizia e dei pro­
prietari di aree fabbricabili - Il Comune obbligato a favorire le speculazioni - Grave minaccia all'Industrializzazione 

11 c o m p i t o a l i i d a t o (tallii D e ­
m o c r a z i a c r i s t i a n a al s e n a t o r e 
T u p i n i , i n c a r i c a t o di c i n c e Ila­
re le m a c c h i e d ' u n t o l a s c i a t e 
dal l ' inReKiier H e b c c c h i n i in 
C a m p i d o g l i o , M d i m o s t r a dec i ­
s a m e n t e i n a r a t o . Man m a n o 
che la c a m p a g n a eletti l i . - i le 
p r o c e d e , si .scopre, in fa t t i , ciu­
di m a c c h i e d 'unto T o p i n i ne 
ha u'ui l a s c i a t e in Ijiro parec ­
ch ie per .suo c o n t o , pr ima an­
n u a di v a r c a r e la sog l ia d e l l a 
siila di G i u l i o C e s a r e . La p iù 
e s t e s a M "riferisce i n d u b b i a ­
m e n t e a l la z o n a industriai»! di 
I toma, di cu i si par la s p e s s o in 
q u e s t i f i or i l i . 

La s tor ia di ip i e s ta zona af­
fondi! le sue radic i ne l p e r i o d o 
d e l l a ( i d e i l a d 'Abiss in i ; ! . « Le 
rimili in p e r IV quali / ' ( / / i tone 
fascisti! degli industriali • - si 
li'KKe n e l l ' e d i z i o n e \<YM) d e l l o 
a n n u a r i o i n d u s t r i a l e - - d i e d e 
vita a questo problcui ' t . . . . sono; 
il prot/ressivo spostamenti) ilei 
baricentro industriali: dal Set­
tentrione; m u t i m i » s v i l u p p o 
della capitale; progresso co -
stunte della vitti economica... ». 
Il p r o b l e m a v e n n e r i v e s t i t o di 

=as 

SI ERA PRESENTATO CHIEDENDO LAVORO 
. 1 . 

Sorpreso a rubare in una pasticceria 
estrae la rivoltella e tenta la tuga 

/ / 

di 
illumino 

dm Mobile 
sialo (lisnniinlo 
- < hi dm» ove so 

con sciiti n lo 
furo 2100 

nllii .SV///ti-
ììllll'llO/./À 2 

l ' n m o v a n e di H2 a n n i , s o r ­
p r e s o da a l c u n i p a s t i c c e r i m e n ­
ti e t u b a v a n e l l e t a s c h e d e l l e 
f i a c c h e t le^li o p e r a i , ha te,i |*i-
to e s t r a e n d o u n a p i s t o l a . Di ­
s a r m a t o d o p o u n a c o l l u t t a z i o ­
n e cu l i è s t a t o consi'Kiiiito a l la 
M o b i l e c .mnta sul pos to . 

Il f a t to è a v v e n u t o ieri ne l 
pomer iuRK. ne l la p a s t i c c e r i a 
d e t s i g n o r D o m e n i c o M i l o n e in 
v ia ilei M e l i 24, d o v e il j ; io -
v; :ne , t a l e M i c h e l e G e n t i l e di 
,'12 a n n i a b i t a n t e in v i a P r i n ­
c i p e A m e d e o , si è p r e s e n t a t o 
in c e n a ili l a v o r o . Il p r o p r i e ­
t a r i o d e l n e g o z i o , di f r o n t e o l ­
la d o m a n d a de l G e n t i l e il q u a ­
l e a v e v a i n o l t r e a f f e r m a t o c h e 
in din: m e s a r e b b e s t a t o c a p a ­
c e di s f o r n a r e 250 m a r i t o z z i . 
ha r i s p o s t o c o n u n « v e d r e m o » 
p i u t t o s t o e v a s i v o . 

Il g i o v a n e , n q u e s t o put i to , 
ha c h i e s t o ili p o t e r u s a r e il 
g a b i n e t t o e, a p p a r t a t o s i , si e 
a r r a m p i c a t o su l t r a m e z z o c l ic 
d i v i d e il l u o g o ili d e c e n z a d a l ­
lo s p o g l i a t o i o n e l q u a l e si t r o ­
v a v a n o a p p e s e « g l i a t t a c c a p a n ­
ni le g i a c c h e d e i l a v o r a n t i , 

d e l l a p a s t i c c e r i a . 
a l lu i i f -ata la m a n o . 
l o p o r t a f o g l i e Tilt ri 
d i a n o v i a è s ta ta 

Il G e n t i l e , 
ha a f f e r r a -
o g g e t t i . La 
n o t a t a dai 

f r a t e l l i d e l p r o p r i e t a r i o de l 
n e g o z i o A l v i n o e Itolanrlo e 

«.LI Ol tAISI 
N E G O / I 

OKKi tut t i i ue«,ozl ili a b b l -
Xl la inrnto , ;trrc<l;unrnto, m e r ­
c i v a r i e e ilei s e t t o r e a l i ­
m e n t a r e , c o m p r e s i I forni e 
l e p a n e t t e r i e , r e s t e r a n n o c h i u ­
s i p e r l ' in tera f o r n a t a . Le 
r i v e n d i t e ili v i n o e la t te o s ­
s e r v e r a n n o Il n o r m a l e o r a r i o 
f e s t i v o . I neKozl di b a r b i e r e 
e m i s t i r i m a r r a n n o c h i u s i . 

A T A C 

Il s e r v i z i » s u l l e l i n e u r b a ­
n e d i u r n e s a r à s o s p e s o . 

Il s e r v i z i o n o t t u r n o , v e r r à 

t n t e n s i t i c a t o e a n t i c i p a t o a l l e 

o r e 21 r irra . 

dal loro c u g i n o il q u a l e ha t e ­
l e f o n a t o a l la M o b i l e . C o n l 'a iu ­
to di un a l i l o f i a t e l l n , la i m r -
t:i d e l g a b i n e t t o è s ta ta s f o n ­
d a t a . 

Il G e n t i l e si è d i f e s o p u n ­
t a n d o c o n t r o g l i i n t e r v e n u t i 
una p i s t o l a « Mei ret ta lì.US . e 
- i r idando l o t o c h e se aves-o 'ro 
t e n t a t o di p r e n d e r l o a v r e b b e 
s p a r a t o . Ma i f r a t e l l i M i l o n e 
n o n si s i imi l a sc ia t i i n t i i n i r i -
re e, d o p o ima b r e v e c o l l u t ­
t a z i o n e , h a n n o d i s a r m a t o il 
g i o v a n e . La M o b i l e , g i u n t a p o ­
co d o p o , ha t r o v a t o le c o s e 
fa t t e ed ha c a r i c a t o s u l l a 
. 1<)I)0 . il G e n t i l e 

p a n n i u f f i c ia l i il ti f e b b r a i o 
1911 c o n una l e g g e , tu t tora in 
v i g o r e , c h e d e s t i n a v a a l l ' indu­
s tr ia la z o n a c o m p r e s i ! tra T o r 
•Sapienza e G r o t t e ( t e lon i . Il 
C o m u n e era a u t o r i z z a t o a 
e s p r o p r i a r e ì t e r r e n i al p i e z z o 
del loro p u r o v a l o r e a u n c o l o , 
c e d e n d o l i a l l e a z i e n d e al prez­
zo di e s p r o p r i o . Le i n d u s t r i e 
s a r e b b e r o s t a t e f a c i l i t a t e con 
l ' e s e n z i o n e de i dazi d o g a n a l i 
sui m a t e r i a l i da c o s t r u z i o n e e 
sui m a c c h i n i l i i i m p o r t a t i e con 
l ' a b b u o n o , per d iec i a n n i , del­
l ' i m p o s t a di r i c c h e z z a mol l i l e 

ria. Un u l t i m o m o t i v o r i g u a r d a i s e n n o di l e g g e al S e n a t o t e n - | n o n d u e . ma a l m e n o d o d i c i m 
i p r o p r i e t a r i d e i t e r r e n i c o m - j d e n t e a r e g a l a r e a l m e n o una 
presi n e l l a z o n a , c h e s o n o s e m - j d e c i n a di m i l i a r d i ai f o i t u n . i t i 
p i e r iusc i t i a i m p e d i r e gli j p o s s e s s o r i di t e n e ne l cuin-
e s p r o p r i , r i t e n u t i e c o n o m i c a - ' p i e n s o n o d e l l a z o n a i n d i l s t n a -
m e n t e n o n s o d d i s f a c e n t i ( i l 1 le . S i t r a t t a v a di un t e n t a t i v o 
prezzo o s c i l l e r e b b e o g g i tra le di r iv inc i ta su l l a M a g i s t r a t u r a 
.'tOO e le 500 l ire al m e t r o q u a - ! la q u a l e , p i o p r ; o p o c h e sett i -
d r a t o i . ! i n a n e p r i m a , a v e v a r e s p i n t o un 

Si tratti1 di g e n t e d a l l e spai- 1 n i oi -u d -i p a d r o n i d e l l e a t e e 
le p i u t t o s t o s o l i d e . I m a g g i o r i ' i qaa l i sj 
p i o p r i e t a t i s o n o , in fa t t i , i fra- ' p l i c a ^ o i i ' 
t e l h L o r e n z o , N a z z a r e n o , Mi-! 
c h e l e , C e s a r e , G i u s e p p e , Pie­
tro, A n t o n i o e D o m e n i c o G i a n - , 
in ( ) . iD i lu i to l i di l a t t e , t i to lar i 

N o n o s t a n t e l ' e s i s t enza de l la id i un i n c o i o c a l c i s t i c o « G i a n - | 

l e g g e , a q u i n d i c i a n n i di di-i n i - s p u t i »p p r o p r i e t a r i di fab- ( 

s t a n z a il C o m u n e non ha l i n e a t i ) ; g l i e r e d i T n r l o n i a , 
e s p r o p r i a t o un siilo m e t i o {pia- I m a i e l i e s i I s a b e l l a , Maria e ! 

i-' an i ouuo.- l i al'.'ao-
o e l l a lcg-,'1' .i< I 1941. 

Il d i s e i ino di l e g g e <* Prorn-
f/n delle aueriilnzium c o n c e r ­
nent i In -'lini mei m i r i / i l e di 
Mimili e di » i iodif ic«?ione i-d 
iijlijiiinle alle mirine ridenti») 
si a p r e con una t e l a / i o n e c h e 
« d e g n o s a m e n t p d e f i n i s c e « ini-
ijiiu e munii mente iittnìtcnilii. 

IMAM NKI. 
rliistrie. 

C A S S E T T O — Due.HU è la c a r t i n a d e l l a z o n a p r e s c e l t a p e r a c c o g l i e r e l e 
C s ta ta {«impilata nel l o n t a n o 1941 s u b i t o d o p o l 'usc i ta d e l l a leg/cr 

Scioperi alla S.R.E. e alia S.J.T. 
e nelle cliniche o i iers i lar ie 
Gli ospedalieri sospenderanno il lavoro per 
quattro ore - Le rivendicazioni dei lavoratori 

D o m a n i , m e r c o l e d ì , i l p e r s o ­
n a l e d e l l o c l i n i c h e u n i v e r s i t a ­
rie e ceU'tr t i iverMtà e f f e t t u e r à 
uri.t o s p c n s i o n e da l l a v o r o d i 
qtia'.t.-o o r e , o a l i e o r e 7 a l l e 
o r e 11. La d e d r . i o n e è s tata 
pre5a d a i l a v o r a t o r i r iun i t i U 
ier i a l l a Carnei a «lei l a v o r o . 

L ' a g i t a z i o n e d e l p e r s o n a l e 
u n i v e r s i t a r i o trae m o t i v o d a l 
o e f . - i s v n t c a t t e g g i a m e n t o n e g a ­
t i v o n e i m i n i s t e r i c o m p e t e n t i 
n e i c o n f r o n t i d e l l e r i v e n d i c a ­
z i o n i p r e s e n t a t e e c i o è la c o r -
r e s p o n s i o n o de'.l" i n d e n n i t à à i 
::rcm.». già Ci>noo5?a ai òi |xrt:-
n c n ' i ( i egh o s p • :ali r iun i t i . la 
m . i g c i o r n z i o ' i e per il l a v o r o 
:;ortu:ii«'> ** r ir .qu<viramento d e l 
p e - . - o n a l c o p e r a i o . La F e c c r s t a -
:.T';Ì «vi il .Mf.dacato a u t o n o m o . 
r-'.ài icopv» à i c o m o o r r c l a v e r -
t f f . za . a v e \ a n o c h i e s t o al M i -
r . i t - o rieila P. I. un c o l l o q u i o 
c h e e Mata r i n v i a ' o d i 15 g iorni . 

G i o v e d ì s c e n d e r a n n o in s c i o -
; : . t \ o n ' ; i : 
S T T di»::-.-

• i l . i i lc o r e 
. r , . a c e l a i 

S R E e 
per la 

i d e l l a 

7 per - i S R E . 
.'Cioper.i \r-rrà 

S T I 
La ri 
Ji.s . ' . 
C1TÌ"W1 

" 5 
\ i r r r t 
"lei c o r - o d e l l e a s s e m b l e o 
.«•: ti r :an: io n e i pres.-i d e i 

ri; l a v o r o 

<• a l le . ir^rtnizzazioni s i n -
«CGIL e CISL> che h a . -

:«»mo>>-o l ' a g i t a z i o n e e 
co :r . .mirac i ai l a v o r a t o r i 

a u t o m o b i l e f e r m a r s i a un p a s ­
s o da ie i . P r i m a a n c o r a c h e 
la r a g a z z a p o t e s s e r i a v e r s i d a l . 
l ' e m o z i o n e , è s t a t a g e t t a t a a 
t e r r a da mi g i o v i n a s t r o , c h e si 
t r o v a v a a b o r d o d e l l a macc-hi-
na n e l l ' i s t a n t e in cu i le s t r a p ­
p a v a da l b r a c c i o la b o r s e t t a . 

Q u a n d o la r a g a z z a , c h e n e l ­
la b o r s e t t a c u s t o d i v a s o l t a n t o 
1500 l i r e , ha c h i a m a t o in a i u t o 
a l c u n i p a s s a n t i , la m i s t e r i o s a 
a u t o m o b i l e g ià si e t à d i l e g u a ­
ta . D a l l e i n d i c a z i o n i f o r n i t e , 
l ' auto in p a r o l a r i s u l t e r e b b e 
la s t e s s a c h e ne i g i o r n i scors i 
e s t a t a u s a t a p e r s f e r r a r e a l tr i 
c o l p i de l g e n e r e La po l i z ia i n ­
d a g a . 

Partono pel viaggio di nozze 
e sono investii] da un'auto 

D u e s p n s i n i , a p p e n a c e l e b r a ­
ti g l i s p o n s a l i , p r o p r i o ne l m o ­
m e n t o in c u i a b o r d o iìi u n a 
m o t o p a r t i v a n o p e r il v i a g g i o 
di n o z z e , s o n o s t a t i i n v e s t i t i 
da u n ' a u t o . Q u e s t a d i s g r a z i a . 
d a v v e r o s i n g o l a r e , è c a p i t a t a 
ieri ai ror i iug i E n r i c o F i o r a ­
v a n t i e F r a n c a Di G e n n a r o , 
r i s p e t t i v a m e n t e di 27 e 25 a n ­
ni. a b i t a n t i in v ia d e l M a n ­
drin i le ;t!)2. S p o s a t i s i in una 
c h i e s a d e l Quadrar t i , e c o n s u ­
m a t o u n f r u g a l e r i n f r e s c o , ì 
n e o s p o s i s o n o par t i t i a l la v o l ­
ta di R o c c a di P a p a , p r i m a 
t a p p a de l loro v i a g g i o di n o z ­
ze . a b o r d o di u n a « M V » 175. 
S e n o n c h é . n e l p e r c o r r e r e ' la 
T u s c o l a n a , g i u n t i a l l ' a l t e z z a 
d e l d i s t r i b u t o r e di b e n z i n a s i ­
to in v ia C a v e , a l l e o r e 12,45. 
s o n o s ta t i i n v e s t i t i da u n ' a u t o 
c h e in q u e l m o m e n t o f a v e v a 
m a n o v r a p e r u s c i r e da l b o x 
d e l b e n z i n a r o . I d u e s p o s m i , 
a v e n d o r i p o r t a t o f e r i t e g i u d i -

i t e g u a r i b i l i in 6 g iorn i al 
S. G i o v a n n i , h a n n o d o v u t o i m ­
i t a r s e n e TI c a s a . 

(Irato di t e r r e n o e c h e non 
unii d e l l e 280 di t t e c h e ne 
bin ino fat to d o m a n d a si {• po­
tuta s t a b i l i t e nel c o m p r e n s o ­
rio. I motivi'.' C n o è ili carat ­
t e r e gè ne l i l le e si li fé l i s c e il gli 
o r i e n t a m e n t i po l i t i c i d e l l a D e ­
m o c r a z i a i l i s t i .ma nei c o n f r o n ­
ti d e l l ' a s s e t t o d e l l a c i t tà 
("...« AI et i il" fil ino l i c i te c imi ­
n i ere - - d i c h i a r ò p u b b l i c a m e n ­
te IVx s i n d a c o I l e b e c c h i n i - -
( forn i oliti ,cure il p u r o c i c l o 
di /tonili e In .wi ti fi fu d e l l a cu-
poiu ili .S'IMI P i e t r o » ) c o n d a n ­
na t.'i a r i r o a n e i e . sol tanto una 
c a p i t a l e b u r o c r a t i c a e rappre­
s e n t a t i v a . C u s e c o n d o m o t i v o . 
a.ssai c o n c i e t o . è r a p p r e s e n t a ­
to da l la c o i n c i d e n z a di i n t e i e s -
M tra l ' i n d u s t i i a m o n o p o l i s t i c a 
de l N'oid, c o n t r a r i a al la crea­
z i o n e di un c e n t r o co i i c i i rrente . 
e la b o r g h e s i a t err iera ronia-

A l c s s a n d i o G e r m i : G u g l i e l m o 
F e d e r i c i e A n n u n z i a t a S i m o -
n e l h v e d o v a F e d e r i l i . I G i a n n i 
p o s s e d u t i l i t e r r e n i c h e . v a l u t a ­
ti ad un p r e z z o a g r i c o l o , c o m ­
p o r t e r e b b e r o u n a i n d o n n i t a di 
c - p r o p r i o par i a 1.995.000.000 di 
l i r e I t i e r i n i h a n n o u n a pro­
pr ie tà c h e d o v r e b b e r e n d e r e 
p o c o p m di duecent i» m i l i o n i . 
f i l i a l i t i p o s s i e d o n o a p p e z z a ­
m e n t i più m o d e s t i . 

A dare u n a m a n o ai propr ie ­
tari d e l i e a r e e è i n t e r v e n u t o 
in persona il s e n a t o r e T u p i n i . 
Q u a l c h e m e s e fa , q u a n d o an­
cora non era s t a t o d e s i g n a t o 
q u a l e c a p o l i s t a d e m o c r i s t i a n o 
per le e l e z i o n i c o m u n a l i , il se -
n a t o t i m a r c h i g i a n o , i n s i e m e 
c o n ì suoi c o l l e g h i ili par t i to 
G e r o l a m o L ino M o r o , B a t t i s t a , 
l ' e r i c a . M e n g h t . X e g r o n i e Pier -
c a i Io Hcst.tgnii . p r e s e n t ò u n di-

le • la n o r m a d. e s p r o p r i o sta­
b i l i ta d a l l a l e g g e d e l '41 ( t e r ­
reni v a l u t a t i al p r e z z o agri ­
c o l o c h e n o n . s u p e r e r e b b e le 
500 l i re al m e t r o q u a d r a t o ) , e 
p r o p o n e u n s i n g o l a r e e m e n d a ­
m e n t o . « L ' i n d e n n i t à di e s p r o ­
p r i a z i o n e dei t e r r e n i — affer­
ma l 'ar t i co lo H d e l d i s e g n o di 
L e g g e T o p i n i — sarà r a g g u a ­
g l ia ta a l la m e d i a de i v a l o r i 
v e n a l i c h e i t e r r e n i , conside­
rati i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l l a 
loro e v e n t u a l e e d i f i c a b i l i t à . 
a v e v a n o n e l t r i e n n i o a n t e r i o r e 
a l la {lata d e l decreto di e s p r o ­
p r i a z i o n e d e i t e r r e n i s t e s s i ». 
In p a r o l e p o v e r e n o n v e r r e b ­
b e r o p iù c o n s i d e r a t i t e r r e n i 
a g r i c o l i , m a a r e e a l p r e z z o me­
d i o d e l l a l o n t a n a p e r i f e r i a , tra 
ie 2500 e l e 7000 l i r e al m e t r o 
q u a d r a t o . 1 G i a n n i p o m p e r e b -
b e i o a l l e «casse de l C o m u n e 

h a r d i . I G e r m i , ì F e d e r i c i r g l i 
a l tr i p r o p r i e t a r i a v r e b b e r u unii 
c o n g r u a fe t ta d e l l a tor ta . S e n ­
za c o n t a r e il f a t t o c h e n e s s u n 
i n d u s t r i a l e p e n s o s o d e l l ' i m p i e ­
go de i s u o i c a p i t a l i si .sogne­
r e b b e tutti di i m p i a n t a l e i suoi 
m a c c h i n a r i m u n a z o n a t a n t o 
c o s t o s a nei c o n f r o n t i d e l l a pe­
r i fer ia , m e t t i a m o , di A b b i a t e -
i;: a.-.-o o ili G a n l o n e Val T r o m -
pta t e in q u e s t o m o d o si ren­
d e i n u t i l e la c r e a / i o n e di u n a 
z o n a i n d u s t r i a l e , f a v o r e n d o le 
o p p o s i z i o n i de i gross i m o n o p o ­
li de l N o r d e i p iani po l i t i c i 
d e l l a D. C. r n m a n n ) . 

Ma il d i s e g n o de l s e n a t o r e 
T u p i n i va a n c h e o l t r e , con lo 
s t a b i l i r e il p r i n c i p i o d e l l ' o b b l i -
gar ie t i i d e l l a s p e c u l a / i o n e . • I 
Ite ni situati nel cum\>ren<jorio 
della ; o i m industriale — affer­
ma l ' ar t i co lo 6 — ...che non 
s i a n o espropriali ulìa duta del 
.11 d i c e m b r e 1958 s o n o o.-sciynn-
fi in datu 1 aenuuio 1959 in 
proprietà ni Comune di Roma 
il (•/naie po trà d i s p o r n e liberti' 
m e n t e . II p r e r z o du c o r r i s p o n ­
d e r e ai proprietari di tali beni 
sarà determinato secondo le 
norme dell'articolo 3 della pre­
sente legge ». I n a l t r i t e r m i n i , 
s p e c u l a z i o n e f o r z o s a , p a g a t a 
c o n i d e n a r i d e i c o n t r i b u e n t i 
e, m a g a r i , a u m e n t a n d o a n c o r a , 
c o n m u t u i , 11 d e f i c i t d i 160 
m i l i a r d i r e g i s t r a t o d a l l ' u l t i m o 
p r e v e n t i v o I 

Non c'è p r o p r i o da s t u p i r s i 
c h e il g e n e r o n e , g l i i m p r e n d i ­
tor i e d i l i , i p r o p r i e t a r i di e n o r ­
mi e s t e n s i o n i di a r e e e d i f i c a -
bi l i e g l i a g r i c o l t o r i a b b i a n o 
s c e l t o T u p i n i c o m e s u c c e s s o r e 
e e m u l o di R e b e c c h i n i . C o m e 
a v v o c a t o , ha d i f e s o , in c a u s e 
c o n t r o lo S t a t o , la s t i r p e de i 
g r a n d i c o s t r u t t o r i d e l l a tag l i a 
di S c a l e r à ; c o m e m i n i s t r o d e i 
L a v o r i P u b b l i c i , ha fa t to s p e n ­
d e r e c e n t o m i l i a r d i di p i ù a l l o 
S t a t o p e r f a v o r i r e la S M E in 
u n c o s t o s o p r o g e t t o di s f r u t t a ­
m e n t o i d r o e l e t t r i c o ; c o m e s e m ­
p l i c e s e n a t o r e , p r e s e n t a d i s e ­
g n i d i l e g g e c h e t e n d o n o a re­
g a l a r e m i l i a r d i su m i l i a r d i ai 
p r o p r i e t a r i di t e r r e n i . D e c i s a ­
m e n t e è l ' u o m o di cu i a R o m a 
si s e n t i v a la m a n c a n z a . ' 

LIQUIDIAMO 
SOTTOCOSTO 
A COMPLETO 
ESAURIMENTO 

tutto // vasto assortimento es/-

stente causa urgente rilascio locali 

O C C A S I O N E U N I C A 

Confrontate : 
VIA MUHÀTTE 31 

I . i q i i M h i z i o i H * u ti I n ri / , / , :* l a ('.. ( . o i i t i i u ' i ' r i o 

Ditta M. SPERABENE 

LANjny, 
Sartoria • Camiceria 

Confezioni. . 

K O M A 
ia Nazionale, 166 

( a n i . Via XXIV .Ma-g in 

- Abbigliamento 
tessuti di classe 

m u m K • • ' • " • ( • . - • - I • ' • • • «'•< 

"Xord 99 
Agli acquirenti per contanti di una 

giacca confezionata 

REGALA 
UNA SECONDA GIACCA 

dello stesso prezzo 
o p p u r e , a s c e l t a , u n o o p i ù c a p i c o n f e z i o n a t i d a s c e ­
g l i e r s i f r a i l p r o n t o i n C A M I C I E , P A N T A L O N I . S O ­
P R A B I T I , I M P E R M E A B I L I , C A L Z I N I , f i n o a l l a c o n ­
c o r r e n z a d e l l ' i m p o r t o s p e s o p e r l ' a c q u i s t o d e l l a g i a c c a . 

V I A M R R U L A N A , 4 1 - 4 2 
N . B . - A n c h e a g l i a c q u i r e n t i d i C A M I C I E , P A N T A ­

L O N I , S O P R A B I T I , I M P E R M E A B I L I v i e n e r e g a l a t o . 
a s c e l t a d e l c l i e n t e , u n s e c o n d o c a p o c o n f e z i o n a t o d e l l o 
s t e s s o p r e z z o d i q u e l l o a c q u i s t a t o . 

Urge sangue! 
Vii»;i.;<> tMf.ìe:;. di 9 a:.:-.: 

r icoverato B: Pol ic l inico, i e s a l ­
t o «.'liir-.lifl.M. '.••TV» li ~. n.i 
«ir»;eiit:»isi:i.o l i i s i ^ n o «31 «sar-.-
j u r t i . : even*.un'.! donator i n i ­
n o prruut- d. r'.uii'jfrsi a'.LV>-
ft;;ec!«:r 

Un "cavallo di battaglia,, zoppo 
Pril.'ictiiiienfc ot/ni giorno il 

iii/io!:stii . lellit D C . seti . I*«II-
hi'rfo Tiipin:, nlawiii idl'iino 
n all'altro qiurnnle euforiche 
dichiarazioni, nelle tintili rt.f-
fiTtnii C'II' ci;!; farà della leu-
!;•• .spenti le >I sito - ciri'idlo 
d' Imrrifoliii - in (incsfn rntri-
piiijiin ,'!.'ffor<iI(\ E' i /ninro. 
(Inni/ne. ti m o m e n t o di vede­
re che M-'IMI abbui trini s i ­
mi l e u{) iTini i : ;one. I! seti i to-
re Tapini ha presieduto per 
lunoo tempo .'ti, coni missione 
inlermiinxtcrw.le per !it ehi-
Uorazione della leuyr sper i fi­
li* per / tonni . qid'IIii »-oiii 
'iiì.i.t,o':e {•'.«*. pur »\<<v.'d»' d<! 
Mijlii f»*mpi> ni lavoro f r.'iTt'-l 
feritili 5o ì !cc i : i i r :on - de o p r i ! 
Pfirre. ':on l<.i Irro'.T rirnro: 
'norj iin f>c.' il ir'In D ' qniif»*' 
legar ^prcuz'.e. qiiì>it?ì. Tu- I 
}!•>• c i ò ' f.irr t! suo - c i t - i 
rc.V.o il h,i'}i:(;'iii "* D: f/ii»': j 
In »'M - »•!/:• »• r «no: to''i:I>»)-j 
r\'o". nrin / o r t i s'.rr- c».'pj.-:[ 
»!• .-hrbortire" | 

L't>rtrco p'oc.etto •!• I»*i7J»", 

UNA IMPORTANTI: SKNIKN/A DUI. pui/rom: 
i 

Illegale l'ordinanza del prefetto! 
che vieta la diffusione dell'Unità 

c h e 
I.i.i-

^h; c.[ l a v o r o A l l e o r e 10 <ii 
^iov.-fii r.e! fh.oTio dell'as-sViria-
j ; v e j i - t iJl ica >1i \ i a M a r g u t ' a . 
fi v r : à u : i a *«.<semb!ea ge i . er . i l e 

Una ragazza rapinata 
della bersd in via Tonale 
La g i o i a n e Lia D o n d i . ili lfi 

*.r.r.;. a b i t a n t e in v ia T o n a l e . 
m e r a re i t t i l 'a l tro , v e r s o l e ?0, 
p e r c o r r e v a v i a d e l l e I s o l e , i m ­
p r o v v i s a m e n t e ha v i s t o u n a 

ii non c o s t i ' i i i -
Coniple'-me:.*»-' 
•.vive •.: div;»'-

/ : « v i : 

U . ,i .II. ,-: .)•. 
: iagg:o dcK"li'i 
.-cor.'' ** . i 'o . 
i ' . ' ez i t t imo è 
:o di Tal; riiar>.i.'«-.< 
ti^-he c h e fu p-1-"^ da l p r e f e t ­
to. c»">n r e . a t : \ a o r i i " « : i z a . r.e1. 
1954 Cosi 1; » s'.i'.d'.it.» ieri :". 
p r e t o r o d o t : A'.sbrandi 

La :rnp-'>rTi:i:e v - i v : i n è 
.**.'«fa pri>!ii«T >*:o".'i r; «<>::i'!'.i-\o 
rie d: un priveHi . ' t i i t . 'o j>»s*i.«-
.c c o n t r o '.:i compac::.» G:u"..o-
r.a D ' A m e l i o Caraco l l i . o . 

I.'.«VV»»t*.t:o thfo:i.A»r<-. L-.:>-:a-
r.o Ve:.*ur.i . :.a o i ' a t o n u m e ­
rose sen:«* ize d e l l a C a s s a z i o ­
n e «v.il'e s t e s s a ma'er:.» e . iti 
p a r t i t i l a re q u e l l a reoe:.: . - d e ! 
T r i b u n a l e c h e . conci »nnflndo il 

r i m i l o a., a u -
Alciinì rfiatiife-
l imit: ai p o > n 
.<-'c d e l it>-

p r e f e t t o p e r 
:orizz-izÀ»t'.e d . 
s t j , i n d i c a v a i 
d e l rappre-»'.-

p.»!:-l ver::.» 
L p r e r o r e ha a c c o l t o p o r i n -

Tiero . e tesi de l la d i f e s a e d 
ha a.s-M'*.-» :« r..xs*r« c o m p a g n a . 
,ir.ì::ia:»>*i<> ;"nlTi ' !.< r**s"iT:i-
.••.«•>".<• .1»*. •• «'op.e sc(|U(ss:r:.:c 

In vigore la legge 
sulla propaganda elettorale 

D a l l e .»ro 0 d i o g c : e *vs»ata 
la l ibera affiissione d e i m a n i f e ­
sti sui m u r i d e l l a c i t tà , p e r 
u n a n i m e accMtrdo fra i part i t i . 

I 
Kntr.i. <j'.i::iiii. ::» v i g o r e .a 
l e g g e siili .: p r o p a g a n d a c l e t r o - , 
ra'.o ohe .s*ab::i.-.oo ".' i f f i s s ione ' 
n e g l i appi*»*. Ti tabeil.K-.i s i s :c -J 
m a t : da'. C o m u n i ' . L ' a n i m i n i -
.strazioiie c o m u n a l e è i m p e g n a . 
*a » defili s e re tutt i : n ia : i ; f tv : i | 
d a : tir.irì o:-.*. o :'. 5 m i i ^ . o ! 

mAnitEsuziom 
OGGI 
M O N I ! MARI . ' . . t « : ; A l ^ \ < ; t 
t i* , ore 16 Leoni ; a . M O l EIJ.K» 
:n;»".U:.ir.».*:i':.e se.Ie . ;e 17, Ca­
varli; «M'IAVIA. \< \te-.-te A : - . c . 
c:o . : e 18 Melandri ; FI A NO. ci 
r.en.a ore 17 F u i c a , HEnìSl. c en . 
trule. t>m> IO. 

speciale attualmente in d . -
.scir.ssioiKf ri! f u riunì e MO è 
quello pre.ientiito dai parla­
mentari coiiitnit-<ti: e dt (jue-
s7<; lefiue speciale che Tupi­
ni vuol fare >1 suo •• c i m i l o 
il.' hnttiiivliii • ".' In f e r i r à , la 
questione della legge spe­
ciale e una questione dì fon­
ilo e no-i può rtdirr.c: ,i tnto 
.«loi/un rleffornì»*, r o m e .«em-
hrit prMMuT •! capolt.ttii de 
Anche perché ;/ ., Citf.i.'Io - (li 
lupini s: 'ivetti lacìliufii'e 
zoppo 

far .'•'yi/c s -pcc i iV non è una 
pii'iiiiVi:. non e ti» uitrtii-oio-
so sv.sver.o n'inanrt c i quale 
.<• aprono d':ncui:o ."tittc le 
porf»*. F<sn può essere uno 
strumento essenziale, ori.- s-a 
iir r«**I«i il r :<oìrerc : p r o b l e ­
mi d- lordo ài Itomti e in 
(j ti »**•(« ^»••l-•o yrrrja adope-
rc.rc 

L.r ni..:,',: cititi è oar;i th:u-
-.1 .:: :w:.j r frr i i i . ì c m o r s : 

.-'" e • .- ..' »*orrr lo f i*r.'tippò 
•• rn:':iuc ,; ,/• so'TOt'iir.'ii K" 
I»; '»M»rv,i ,i.-; moropoì: delle 
aree e de: servzi p u b b l i c i . 
dei prupp- •ìrraniiisr: del nord. 
«•'n* ' i:' - o frr.on: condanna­
to Roxni ad r . ' s ' cc ij i ict: 
esclunrarncnte un mere.ilo d. 
. oh su ino. ti».,: cap.'-'lr t'i-1-
s*:t'c e Ji'irOtTij::r,j. ii»,a c:t-
•*it '.' l'ir: . ' ' « c ' i r ò . s f i luppo 
. . ì !.T:o i>OGCiit; <u stru'7'.irr 
vecc'i.r. (irrns: .'ofto-c r sr**i-
pr-~ p i it-ideguate. !•) <}ue-
s:.: .s.:uu;:o'iC .sono l>os>.b." 
le Jjirt til»:.(»r,i piti flrencte. 
»• JMss: 
' i ' o ..•; 
l ' IC ' . tO 
user,: re 
• M : : O M 
ment i 

E- ,{• 
yr , : si 
,:pr -.-
!>:<0£'7„ 
n: c'r: :,- ;<• 
-»• Io sr.'. 
l'iiteress 
•nani Le Tiezze i-uìnrf >.o-
serverò, i p r o r r e d i m e n t : p . f -
:ìcolari »;oi r i j o l r o - o : occor­
re f i b r e re !i»r c o l p o decisero 
ci m o n o p o l i o d e l l e nrc«* e 
del s r r r ' - i p n b b l . c i d.'.ndo :l 
.•••••One m m i m o alla amm:-

:ella 
.n do 

le potnpare 
c o m p l e t o d: 
d ••'.'. a eirta 
ì:lcj.:*.o la 

l.r r r i . j i * r : i : , 

sTll "lOrsr. C 
zz*-re. se s 

Ror.ia n-, .: 
ì'tìS'orinjre 

• .«.•••••::••*-,• c 

Injipo de l ! . : s 
•"• aererà e 

miliardi 
ss-iigua-
d:na*ì:a. 
dijOCtVl-

t /<:II;-

':e hso-
: vuole 
cren.re, 
"a.f:C.:I-
r«-£ro!a-

irtii ri ci­
t ici - o -

rtt.ifr«;ione coniut i i i l r ; occor­
re trasformare l'ambiente 
economico e sociale di Ro­
me. n t i l t rrat ido Mitre le ri­
sorse cittadine. E' a questi 
concetti che si ispira la leg-
<ir speciale dei c o m u n i s t i e 
In p r o r a stt\. particolarmen­
te. rei rnp i fo i ; che riguarda~ 
i o 'a lotta contro il mor.o-
poì;o d e l l " fircc. # : I risanrr-
• t e n f o del b i ln iu' io , il d r -
tCnrrdmi'nTo a m mi nis t rat i t o , 
In r 'id u striai: zzaz ione. 

L'unica legge per Roma 
che d sen. T u p i n t flbbm pre­
sentai finora, invece, è pro-
p - t o qttellts cìie rende a va­
lorizzare le aree comprese 

zona 'ndlt-itri^Jr. rega-
mroi': t i i i l iurdi c i pro-

pr.etari terrieri e. i •• de.*ìil:-
• i f a . mandando all'aria opri: 
prrjsiirrrtra (-onererà d i tti-
iin<frrfTÌi;;tJr:otic. Ecco, dun-
'("'<*. Qrriil'c le vec posizione 
,!••; Ciipoli.s-rir tf.- su uno dei 
problemi-chiave delle nostra 
. i t l à . Perchè egli non fa di 
i / ' i f s 'o p r o o c t t o tf- legge il 
s-io - cavallo di baffflffllj -, 
K<-<-candd di attirare su di 
•*s.-o t fo- 'Si"' ' ' depli elc:-
• o - " 

I m v . i i ' . ' svr.o-.o oggi c\c 
• so'n -j Ct:»nb:c-f e c o ' n b . c -

'.• r.:,j:eclmer.:e: Tupm: of­
fe loro sole, i .-no: slogz'., 
•iie'-ci ai qu.'l: »-' nasconde ls 
*-»-j.'.' ro lonro d f l l j DC di far 
sì c\e le cose coifnuir.o ad 
indar^ acme nel p.Tsjiro. o:r». 
t:»-:t. t - n o r o p o i i e gli specu-
ifitor; »• :"ip,;riro»:i.«cr3no c n -
ror.i z-.-.ù s.ild TV-ente del.e 
-orf: ffcH.7 crttii 71 partirò co. 
••i>.'*«:c 5: b^tte. .ri corrTr.-io. 
per mu: :'iie-ii: ruderi: e per 

MBERTO POTRÀ' SPOSARSI 
A l b e r t o p o t r à s p o s a r s i s o l o 
s e p e r la s c e l t a d e i v e s t i t i 
( c o m e d e s i d e r i o d e l l a p r o ­
p r i a f idanzata) p r e f e r i r à i 
c a p i d e l l a D i t t a S u p e r a b i t o 
in V i a P o , 39'F ( a n g o l o V i a 
S i m e t o ) . C o n f e z i o n i p r o n t e ; 
120 t a g l i e a v o s t r a d i s p o s i ­
z i o n e ; s a r t o r i a di c lasse-
V e n d i t a a n c h e a rate-

CONSAR 
Via Appfa lì'uova 42 
Via Omlienam 97 
ffn tXontentana 491 

5z: ABITI PRONTI E SU MISURA == 
NUOVE CONFEZIONI MARZOTTO 

VESTITO RECLAME pura Iona 1.8.900 
P R E Z Z I 

quesr.ì li.: prese -.tato I.i . a « 
ìeyge speciale al Pr.rlame'-.'.o 
liceo uerchr 1.01 d :c i . i ino ai 
'0"s-r>4t u"; r o t a r e per -, coruu-
n:s;.; ecco perché rOi dicia-
•no c.'.c il r o t o p e r i c « m u -
vs't può aprile .1 Roma le 
strale dell'avvenire 

G I O V A N N I C E S A R E O 

Rinnovate la vostra casa 
con una spesa irrisoria ! ! 

(-ÌIAAXA OA/V\ 
E IN GRADO DJ FORNIRVI, 

NEL SLO VASTISSIMO AS­

SORTIMENTO, LEMIGLIOR1 

CARTE DA PARATI 

WMAJU CIAV\ 
PER SODDISFARE LA 

CLIENTELA h IN GRADO 

DJ PRATICARE DEGLI 

SCONTI ECCEZIONALI 

P O R T A C A S T E L L O 3 2 
V I A N A Z I O N A L E 184 
VIA TORRE ARGENTINA 75 ROMA 

FRIGORIFERI 
B O S C H - S I E M E N S - F I A T - S1B1R - M A G N A -
D Y N E - A E G . P H I L C O - G E N E R A L L É O N A R D 
M A R E L L I - Z O P P A S - 1 A I 1 G A S c< . 

da I~ 52-tM In poi 
- A L I R E 2 5*0 M E N S I L I 

^SPIP.upniYFPP 
SIEMKNS - MOOVER -
A KG, - r j t t ' l O S - REM -
tl .CHIM <!a U. ; OiM) in |ioi 
A I.IR». \ s » ,MI..NMll.| 

C U C I N E 
con torno e a g»s e d e le t ­
tr iche; I r ip l^x - S i e m e n s -
l'arjras - Oiuifri - Zoppa* 
«;tt-.. da L |..*>#(> mensi l i -
C'iit-tna Tecr.ocas"! - fuochi 
e n-.e/io con torco t , 2 j o«o 

il LAVABIANCHERIA RADIOSMIRE 
R O M A ' — \ i a del C;«mInTO, \h — UOMA 

VF.XDITA ANCHE IN 12 — 18 — 24 RATE 

TEL E VISORI : MAGN ADYNE. PHONOL A - PHILIPS - MARELLI - TELEFUNKEN - VOXSON - SIEMENS 

HOOVER - READY - RIBER 

- SIEMENS • NADIR -

CLEAN - LINEN CANDV 

d» «S.Mt In pot. 300* tnen» 

LUCIDATRICI 
PROTOS - SIEMENS -
HOOVER - REM . MA-
G.NADYNr eia l>. J«M« •» 
poi. A !.. I.J0A MENSILI 

R A D I O 
l e i c t u t i k e n - M j g n j a y n e . 
P o m p i - Marcili - Phonola 
S i e m e n s • Vcxaon - 20 m o ­
dell i portati l i e a batteria 
da U. l«»iM in pot - A LI­
RE M I L L E MF.NSII.I 

SCALDABAGNI 
OG - COS.MOS - SIEMENS 
SABLANA - AEG . RADY -
RADIANA - TR1PLEX E-
LETTRICl ed a C A S ecc . 
litri 80 - D* l, n o n * in poi 
A LIRF i «MW> MENSILI 

da L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili 
i 
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Quattordici bimbi feriti in uno scontro 
fra due torpedoni al viale Tiiiano 

Auclic tre turisti leggermente feriti — Tre persone ricooeratc al S. (iiooanni 
in grani condizioni — L'asfalto bagnato la causa della paurosa disgrazia 

l -Xt l / . IOXt S I N D A C A L I 

Due nette vittorie 
delle liste unitane 
All.i S A I O eri al D e p o s i t o 

lordinot i vr ili S. Lorenzo 

Ir. <:. v:o.t':i',n .n-iin'.ro n . i 
• i l . 'orpof ioni s o n o l i m a s t e w. 
:•.'•.' IT por.-onc ira oui 14 bruii-
:»::'.: I p a u r o s o i:u*i«V.>iU' è 
l' .U'iiu'.o i er i m a t t i n a JJUIM d o ­
po '.!• 0:1' 0 lìt'i n:o.-~.<i <ir lo 
.-•..din T o i i ' . o . a! \ i . i \ ' Ti/.i.iiu» 
l':i ]Kil:!iia:i CJIICO di b a m b i n i 
.-•:-,inu'i'i. .-iirolarl d e l . a • O w r -
• <-.i.- Si.-ln)«)l «>f H o m a - .--ita in 

v.it: «ì il p u l l m a n i-arii\» d i 
b imbi . I radazzi i-fu.' «.-nino s t a ­
ti r . i ivolt i :ioili' loro a b i t a z i o n i 
e ai .Ntuvano d i r i g e n d o vo i so la 
tL'iioia. tinnii stati M'aravei i tat i 
11:10 sul l 'a l t : o. oozzatui . ) c o n t r o 
Io .-Dani" nu'ht'iato fti'i sod i l i . 
u r t a n d o - i v io ie t i to i iu-nto a v i -
i v n d a L'autista o r i m a s t o i n -
i".istrato ir.i iì . -« 'Viol ino o la 

s p o l t r i r ò b a m b i n i lor i t i .Alo 
o t p o i i a à ' di S ( l ia t 'omo. 111011-
•,:«.• z'.i a.i«".i'.i clol.a f'r.i«l.ili> to-
n o v a n o stoini).<> :1 '.nono do1. 
s i n i s t r o facondo «i:ro*.:.t!V i! 
tra f fko por altro \ :o. L'aut is ta 
Salvator»' O. iv . i - •• .-tato -ubit i) 
l i iH'iato i iai la . i . ' ih'c .-'. :Otta 
doi lo la l i l io iv r o n t o r ' f olio io 
tonov.itit» p:ij;M:i:o.o a. pos to 

S C O N T R O A L V I A L L T 1 Z , L \ N , 0 — 1 ern ios i a l t o U u n , , il l u n g o lU-U'iiuid.-i.l.' 

d i J t i i d a i-\ i.i C a s s i a «SII tardato H o m a 
! latteo di p r o p r i e t à d e l l a d i t t a 
Sirot •• g u i d a t o da S a l v a t o r e 
Oliva.- . p o r o o n w a v i a l e IJil-
. in i sk i P o r e v i t a r e un t o r p e ­
d o n e olle, p r o v e n i e n t e da v i a -
.0 T i z i a n o , t r u n s i ' a v a in s e n s o 
co ' ; 'r . . r io , l 'aut is ta ha d o v u t o 
c o m p i e r e u n a b r u s c a f renata . 
J.e liloTe b loccat i ' <iai t r e n i t^o-
•:o r . c i \o la ;e M I ! t e r r e n o b a -
:n I'O e d i. jK'-ante a u t o m e z z o 
iia c o l p i t o v i o l e n t e m e n t e l 'al-
*:•> p u l l m a n . Clelia d i t ta C i a t 
„i!:'l.ito da M a n l i o B u d i n i c o n 
.:4 .-•ranit ri a b o r d o iti v i s i t a 
... ; t i in torn i d e l l a citta 

11 p u l l m a n d e i m r l s i i è s ta to 
:.•••••: i l m o n t e s c a r a v e n t a t o 
c o i i ' r o un a l b e r o e un c a r t e i -
".•>.;<• p u b b l i c i t a r i o c h e è s ta to 
. -pi ' /z .rn (li n e t t o d a l l a v i o l e n ­
za . e - ; . u i t o 

<;-. i.i di terrori s: s o n o Io-

p a r t e a n t e r i o r e de l p u l l m a n 
r o v i n a t a d a l l o s cout 10 

1 tur i s ' i o s p i t e d«'U'al'.r«i p u l ì . 
m a n . m a l g r a d o il dupl ic i - cozzo . 
noti h a n n o r iporta to c h e q u a l ­
c h e c o n t u s i o n e e e.-co riazii ini 
di l i e v i e n t i t à L.'aii'ouiez/.o. 
o l t r e ai t ianni al la p a r t e a n t e ­
r iore . e .-tato r>(|iia!via*o in coda 
d a l l ' a l b e r o e dal c a r t e l l o n e 
pubbl i c i 'ar i , ) c o n t r o • <pia!i Ila 
cozza to Qui si t r o v a v a n o le 

a d a g i a t o su una 
l e t t i t i - i . t : a - p o r !.cM a:ioh*eì;IÌ 
a H ' o s p o d a . o . L e . -uè c e a d i . ' i o n i 
i<i):n> i t a v i 

D i c i a s s e t t e j i e i n o n e Mi: io s t a ­
t e p o r t a t e a . n o s o c o m i o d o v e 
t u t t o il p e r - i n i a l i - s . i t i i t a i ' i o . a b ­
b a n d o n a t i 1 r e p a r t i , ,-i e p r o c i -
p i - i t o a l p r o n t o . - o c c o r s o p e r 
p r o s t a r e a i u t o a i f e r i t i c h e 
u i u n ^ e v a n o m i > «i i . ini I a l t ' o 

Ki'co l ' e l e t i c o d e i t e n t i : K. i -
v . i l i i i i e d e s i l i s t r a n i e r i c h i - t - o - t t - h e i K v a n . - ' l ' u r n e r d i "_'.> a n n i 
n o s t a t e c o m p l e t a m e n t e s v e l i - 1 r i c o v e r a t a iti o s s e r v a / i o n e p o r 
t r a t e e i t u r i s t i h a n n o e s t r a t t o la p r o b a b i l e i r a t t u t . i d e i v r . i -
d a : p o r t a b a i i a i i ' . i d i s t r u t t o i l o - ni .», l a d y ( n a r ! « - s - H e : r i i e . a c ­
ro v e s t i t i a b r a n d e l l i I o o n i p a j j n a t r i o o d e i ; ! : . - c o l a s i r i -

A l c u n i c i - t a d i n ì c h e a \ o v . i t i o 
a s s i s t i t o e s t e r e f . a t t i a l l o s c o n ­
t r o . l i tmi i i ) a v v e - r t i t o la s t r a d a ­
l e e d i v i n i l i d e l f u o c o . S u l 
p o t o , a -ci r e n a a p e r t a , s o n o 
n i i m t e p o c o d o p o l e a u ' o a m b u . 
! - m / e c h e p i o v v e d e v a n o a t r a -

c o v e r a t a e g i u d i c a * . i g u a r i b i l e 
i n 10 l i i o r n i . i ' au t i t i ta S a l v a t o r e 
O l i v a s r i c o v e r a t o i n o s s e r v a ­
z i o n e p e r f o r t i c o n t u s i o n i a l 
t o r a c i - e a l l ' a d d o m e . C h a r l e s 
I n o d o r i d i ÌH a n n i r i c o v e r a t o 
i n i i s . - e r v a / . i o t i e : C l i a r l o t t e I . o - n a i i a t 

d o n d i 1U a n n i . Hi) . ^ M : . . : c o n 
r i c o v e r o . T o n y I L ' a l b >:nm d i '.' 
a n n i 4 g i o r n i . Hi u n o T h o m a s 
di li .1:1:1: H i i i i i : i : , T o p p y 
C'iroen di i> c u i lo g iorni . 
e t t y Turuor d: :' a : : : S g iorni , 
A d e l a i d e Kor:ior «i: ;i .1:1:11 «H 
ii iorni . lconz. i K iavansch di 8 
anni ò {iiorni. K.:.-abeth •)er­
me:- di 8 anni 8 f i o r a i . C i n z i a 
T h u r n e r di !» .1:111: 8 f i o r a i . 

S o n o inol tro -t , , ' : med ica t i e 
d i c h i a r a t i i iu.iribi. i .a \\ g iorni 
i turi.-t: Kando lph S p e a r s . l ine­
rie. ino d i Hit anni , L.uio l l l a c k e n 
'l 'urner di a.i anni d 1 C a l c u t t a . 

D u e b e l l e v i t t o r i e lui r ipor­
ta to In Ustu d e l l a C G I L , n e l l e 
c l c / i o n i p e r il r i n u o v o d e l l e 
C o m m i s s i o n i I n t e r n e , a l l ' a z i e n -
1L1 t ipoi iraf ic . i S A K ì ed al D e ­
p o s i t o L o c o m o t i v e S. L o r e n z o . 

A l l a S A K ì — d o v e ni s t a m ­
pa il « C o r r i e r e d e l l o S p o r t » 
— la l i s t» unititi-ili lui u l t e r i o r ­
m e n t e r a f f o r z a t o In p o s i / i o n e 
ili iu:it;t; ioran/a r i p o r t a n d o fra 
g l i o p e r a i 129 v o t i (122 lo s c o r ­
so a n n o ) s u LVt v a l i d i . La I I I . 
è s c e s a da 2!» a 21 vot i . P e r ­
t a n t o :t s e g u ì s o n o s tat i a t t r i ­
bu i t i a l l a C G I L e 1 a l l l ' l L . 
Fra <li i m p i e g a t i , c h e h a n n o 
v o l a t o c o n l i s l a u n i c a , è s i a l o 
e l e t t o il r a p p r e s e n t a n t e t i f i l a 

I DOPO IL PAUROSO INCIDENTE DI DOMENICA 

La moglie di Amadei 
dimessa dall'ospedale 

La signora Montuori giudicata guaribile in 40 giorni 

Loris Livi Tati di o3 anni ;i , , . . . , 
t u , n o . d i a r i e - I ':ck.-t d: i;<ICCiIL. 
.t'.m: . i i u e n c a n o i Le e l e z i o n i fra i m a n o v a l i 

" — del D e p o s i t o di S a n L o r e n z o 

Giovedì Amendola i*,:i»"«» '•»*«» « seguenti risultati: 
' C G I L U à vo t i s u l")0 v a l i d i : 
C1SL S; C I S X A I . 27. La l i s ta parla in p. Mazzini 

I . e n i u i i h i l e i c a l c i a t e l i M o l l ­
i n o l i d e l l a P l o t o n i m a e A m a ­
d e i d e l N a p o l i - o t t o ì m i a - t e 
f o l l i e i n u n i n c i d e n t e -t r a d a l o 
a v v e n u t o l ' a l t r o m u t u o i n 
p i a z z a S a l e r n o . L a u t e - i t i l a 
« i n a l o M t i o v a v a t t o . o l t u a l l o 
d u o d o n n e , : c a l c a t o l i d e l l a 
H o m a G a l l i e l ' a n e l l i e il t i ­
f o s o a r g e n t i n o l . u c a t d i , d i l e t ­
t a a l l o s t a d i o e U l u l a t a ,1 i l i z ­
z a l e c o n t i l i u n i - a m i o i t i i h a l -
l a n d o - i 

1 f o r i t i - o l i o s t a t i t i a - p o t t a t i 
a! I ' o l i c l t u t i i. I t a l i a d o v e il 
p i o f / . a p p a l l i li h a - o t t u p o - t i 
a l l e c a i e d e l i-a.-o L a , - i ; : - o - . i 
M o i l t u o i i . c h e h a u p o i l a t o la 
f r a t t u r a d e l b a c i n o , è - l a t a u -
i n v e r a t a e i i i u d i c a t a u u a r i b i l o 
m 4 0 m u n i i , la - u t i t o i a A m a - j [,, v u i l u l e . d i c i a i u e , - U e t -

d o i e s l a t a d i m c - - a l e u - e i a j i , m , i i i e t o o i o l o i ; l L ' l u : d i 
d a l l ' o s p e d a l e e d h a f a l l o n t a i - que . - t t n i n n a c e l a , s o n o o r ­
n o a l l a - u à n h i t a / i o n i . In u n } m a i a t .d p u n t i , pi t t i c c u p a i i -

c a n d o d e i n u i t e r i a l i s a . : iu. - !ro 
) > o r . . i n t e . a v e n d o p e r d u t o : m -
p r o v v i - . u n e n t e IVciiii l ibrio, e 
andato a finire con il pici le 
s n u s f . o t i a ^li injrvma^^i che 
a z i o n a n o il nastro stc-.-'o II 
povere t to , pr ima .iitcor.i c h e 
i contp.i,-ni, richi.'linut; da l l e 
.-ae m'ida straziati1 , p o ' e s - e r o 
lei a l i l e le macchini ' , ò s ta to 
trasci ' «ito per a lcuni metr i od 
na i'it\tr*at,i por ten to :i c«)tn-
plot.i s p . i p i i o l a m e u t o «lei \Ì.\-
de. Soccor.-o «lai suoi comp.'i-
mi: e t i o - t M i l a ' . ! ai S G:ov:i:i-
ni. :! P. ' . lojr i t i i e stat,» ^iu-
«tic ."o mt. i f ibi .e 1:1 ali mori i 

Q u e s t o tempo. . . 

u n i t a r i a ha cos i c o m i u i s t a t o l ' p o l ì 
Me 18,30 m p i a i i a i s t«U K i r a d d o p p i a n d o t inel l i t i f i - ì Giovedì 

Mazzini , il compi igno Giorgio I," ""*" """ . , , . . . . . 
Amendola della s p r e c a del '" "•° r M » a , " , ° - l a C , S I - h ; l 

PCI a p r i r à la c a m p . i R n a e l e t t o - ! n , ' r " u l ° • '"""••" e l l e a v e v a , 
r a i o d e l p a r t i t o c o m u n i s t a n e l i m e n t r e l a C I S N A L n e h a o t -
q u a r t i e r e M a z z i n i i t e n u t o 1. 

p r i m o t e m p o -v t o r c e v a c h e 
n i o i t l i e d e H ' a l l e i i a t n e d e ! X a -

i v o s - o r i p o i t a ' o la f i a t -

SECONDO UNA NUOVA RIVELAZIONE ! 

Tiberi complice di Ubaldij 
in molte imprese criminose?! 

L ' u i t t - r i o i i a t o r i o di O r l a n d o 
l ' i i a U l i . a c i u . - a t o d e l l ' o m i c i d i o 
d e l t a . - - i - t ; ' L U I K I D ' A t t m n . ,. 
p i i i - o u u i t o t e l i m A - - 1 S 0 . 

A l l e c o i i t e - t a z i o n i u l l e t i o i i 
t e n d e n t i a d a c c o l t a l e 1 p a t t i -
c u l a i 1 i l e i c r i m i n e c o m i i i e . - - o il 
I l a p i i l e d e l l!'a-4 ti m o v a n e 
h a 1- . j ia i - t . i 1 i h a d e n d o l e - p i e -
j i a z l o i u m a f i n i t i l e n e : m o l i l i 
s c o i - : . 

D i m a m m a r e " v n t e r e - s e e - t a ­
ta la s e c o n d a p a r i e d e l l ' u d i e n ­
z a n e l l a ( p i a l e , -11 r i c h i e s t a d e l 
P r e - i d e i n e e d e l P r o c u r a t i l i e 
( ì e n e i a l e . l ' b a l d i h a i n d i e i l o 
1 ( u r l i v-vi 1 p a t i e c i p o p u m a 
d e l l ' u c c i - i i m i - d e l l ' a n i i - l a . C o n 
u n a d i i | i t e l l e i m p i o v v i - e 11-
v e l a / i o n i c h e h a n n o m a o a i a l -
l e i i / z a t o la - u à d e p u - i / i o n e . 
l ' t i t t p u t a t o h a i b ' t f . i : • L u i m 
T i b e ' i. - la i l i l i a l e e b b i la ni -
- f o l a c o n i -m u n m i o c o m p l i ­
c o t i i c l - e D ' A l l u n i , e t e - p o i t - a . 
b i l e c o m e d e i d m f u r t i a v v e ­
n u t i m o u e l p e n o i l o a M o n t e -
h u o i i o , M o t i t a - o l a . M o ' l l o p o l i e 
l i t o t i . . 

S i i c c o s - i v a m e n t e ' l ' e b a l d : h a 
pat't u - o l a i 1 d e l f i n i t i 

l ' o t i s i i n i a t o 1 l i t o t i . n - : e i i i e a 
C o - a i e T o c c o e d al T i b e r i 
s p i e g a n d o a n c h e c o n o - fu 1:-
p a i t i t o il b o t t i n o . 

P u m a d e l l a l i n e d e l l ' u d i e n / a 
è m u n t a a l l a C o r t e u n a l e t t e ­
l a d i L u i m T i b e r i i j u e - i i . c h e 
è a c c u s a t o d i d c l e n / i o n e a b u ­
s i v a d i a r m i e d e s c i u p i o r i ­
s u l t a t o l a t i t a n t e , h a a n n u n c i a ­
t o c h e -1 p r e s e n t e r à m a u l a 
p e r c o n f e r m a t e l e d i c h 1:11 a ' i o ­
n i l e s e i n i s t r u t t o r i a 

Il p r o c e s s o r i p i e i i d e i a d o m a ­

ni m a t t i n a . 

Diffida 
!. l ' o . o n a m i n l ) l«- i«! i ia ( l . i ' . m -

-.••.'ai t \a -.'.ìaivrCii n *.i- .-e. i i d o . 
f'CI n OI>HIL".M; I.., : i : e - , - : : i o p a l i 

Convegno dell'attivo 
dei pubblici dipendenti 
( . i o v c d i ;i maii l i io a l lo 01 e 

IK al la S e / i o n e S a l a r i o (Via 
Se l l ino , il) si t errà il eo i i -
\ (fitto di l ' a i t i l o de i i l i | t eu-
ili-nli p u b b l i i i per e s a m i n a ­
re l 'at t iv i tà in ( t irso per la 
r a m p a m i ) e l e t t o r a l e I n t r o ­
durrà la d i s c u s s i o n e il coni 
pajmo I'KO V e l c r o . 

r . trteei i ierà. ai l a v o r i il 
c o n i p a m i o A l d o .Vaioli . 

S i m o t emi l i a |iat lei i p a i e 
tutt i i 1 oi i ip.miii i l irit icuti 
d e l l e e e l l n l e . KIÌ a t t i v i s t i , i 
lOtnpaKiii m e m b r i di ( (im­
miss ioni - In terna , i i l i i i t i eu -
ti s i n d a c a l i dotili «.lutali. 
poste l i 'Krafonic i . lerrov ieri 
e i s e c r e t a r ! d e l l e S e / i o n i 
ili C a m p o .Mar/ io . .Metili. 
I ta l ia , T r e v i . S a l a r i o . M a ­
cao. Lui lnv i s i . l !s( | ( i i l tno. 
T r a s t e v e r e . It ipa. l ' Ia ininio 

Vi. chi s i a m o iilutltl a l la V'i­
ndia 01 ii.ue--!o 1. .MiiHKlit 
111 "ili iot i un i c c o i d unbatUito 
tu i |ii .ii .mtiitt'i>ie di piuiiiii.i 
ipta-i uimii-i tott.i La lii'iile 
orni.il coiuinci . i a .-.pa/ien-
l l l si C ' è c i 1. o l i l o a d a i -
t i i e .m . i 'Ue c i p p o l t t , u u p o i t i U M -
b t l i e o n i l i i o l l i . h a d o v u t o 11-
. s p o l v o i a t e nel ' . - l i iu li- i i n b u l -
l i t e e 1 i m o U e i ù l l o m a g l i e d i 
L111.1, p e r c h e , Ira I a l t i e . la 
a l i a e p u r e u n p o ' l i m i l a 
C i t o i i i . -a m a i .-i.i a c c a d e n d o . ' 
iN'uPa (li p a i l n o l a t o , . - ' t n b i a -
t u . d u e li l l s p e c i a l i s t i d o l i l i 
u n i c i d i p r o v i s i o n e d e l t e m ­
p o S i m u n ì l l l e l ' o S ' a t 1 1 m a s s e 
d i a>''a m o l t o u m i d a , o P e r 
e s - e i i - p i ù p n v i . i i . a d u n a 
v a s t a a r c a d e p r e s s i o n a r i a . U i 
ip t i ;:lt a n n u v o l a m e n t i «• l e 
p i o . j t i e . p t r m u n t a . 1 m e t e o -
i o l o . ; i l i m i p r e v e - l o n , , i n u l t o 
s o l e p o r 1 p i n . - s i m t m o n t i 

l u t a d e l c t a n i o . I n v e c e , f o r t t l -
•• " - u n e n t e , a l l a d o n n a s o n o 
- 1 . . r i s c o n t i a t e - o l o c o n ' ' ^ i o ­
n i - u p e i f i c i a l i . f l a l l t . P a n e t t i 
e l ' a r m ' i i t m o L u c . i r d i - e la - o -
110 c a v a t a c o n f e r i t e d i l i e v i s -
• i t i i . i e n t i t à 

I c i e i i ' i ' io Vii.e e o - i a - tulli 

Ktsponsibili di propagandi I 

/ . .: . • : ' ! . .'. ' \u , . 1. . . ,-.. 

.1 1 * , . i- O- 11.il * ì . - '. . . l ['. 

Si spappola il piede 
nel nastro portante 

l '.; «iper.uo : .1 .-••rv i / :o al 
p.i-*iticio P.iu'nne'.la. s i to ir. 
vi ! Ca-i' ; . : ia. e --Vito v i t t ima 
di un m a v i - s ; m o i i i iort t iu io sul 
l a v o r o Ment i e v e r s o l e oro 
12.l.~> di ier i . C!:or.:io P e n e t r i ­
ti:. «li 21 a. .a i , i ibitau'i- in via 
V i n o V a l e n t i a 7. s 'av 1 c o l l o -

COAVOC 

P a r t i l o 
Srr\i:io d arJint 

. . • » • s v 1 « T- •:. ' 

1 SfjrM.ei ddlr 

1 - . :.-• .1'. . •:• ' 1 i -

. . . . . . ... - 1 . . . 11.-

^ - - . : - ' • - • l f t t . 

1 segretari drllt 
11. •:• !..• • •'. . i ' l \ ! ' -
. . '!•••• . • *• • .'•• l ' . e i . 

. . - , . , . . . ( , , - , 1 , , \ l 

- . . - e >i 

t r.unhn tifi Co 
1. .- . . . e ii 

1 1 , . 0 . *.-, -Ir 

Diami alle ore 

'.AZIONI 

1 , -. . - .', s , .-• 

1-J . . • - . . . . . l ' i . 

: !•• . . . 

sezioni del V qruppa 

..il- - t . . r . 1' • - ( .1 

. . " . ! • l i r .1.1 . ili. 

i"t . 1 . : • • . . - . / . .r. 

• 1 ' . . . U S I T I >'•• 

• > \ ! » . : . 1 . . 

cellule 1 • .'•- li 
ivwi ,• I M I : , -..-., 

, - . . ( - . - . 1.1 .'. ' « • « -

111UI1 ! . - . - « . •' ' .-

p 1 . 1 . • . • - : i 

. . n . . i .1 . . - • : •:>} 

• i i . . . \ t . - . . 1 -

ii-

l'i. '. • IM • ' ' ' -

LA SARTORIA E CONFEZIONI 

VIA ANGONA, 13 (Porta Pia) - ROMA - Telef. 865.674 
inizia la vendita stagionale a 
PREZZI ECCEZIONALI 

.Urtili! rst'initi: VALGHE HIDOTT'» 

Pantaloni spiaggia ragazzo . L 1.200 L. 700 
Pantaloni spiaggia uomo. . » 2.000 » 1.100 
Pantaloni zuava lagazzo . . » 2.300 » 1.300 
Pantaloni popeline mako uemo ••> 3.500 » 1.900 
Pantaloni raso donna . . . > 4.000 » 2.500 
Pantaloni flanella finissima . • 4.500 » 2.900 
Giacca tweed » 6.500 » 3.500 
Giacca sport colori gran moda » 12.000 » 7.800 
Vestito ragazzo pettinato 1. m. - 8.500 • 4.200 
Vestito pettinato uomo . . > 12.000 » 6.800 
Vestito pura lana tessuto 

Marzotto -24.000 > 16.500 
Impermeabile ^Barbus» dop­

pio tessuto ,M.,ki, :,.o...:i. 
V, UiiUM s a „ , t . i i , . . c . n i . - u : . - „ | g Q Q Q ^ g ^ Q Q 

Vestito fresco pura lana « Alpagatex » 
originale da L. 22.000 a l. 14.500 

Vasto assortimento in giacche, pantaloni, ve­
stit i , imnermeahili — Confezioni finissime 
Stoffe delle migliori marche — Taglio di classe 

VISITATECI e RICORDATE ! 

SANDRO TAGLIACOZZO 
VIA ANCONA, 13 (Porta Pia)-ROMA - r^J'ìCL, 

Si fanno spedizioni contrassegno in tutta Italia 

I. !. 

noi>o LA LUX A m III III... 
...aprite le finestre al nuovo sole della vostra vita 

A Ifilti <|li sposi che noi mese «li ui:if|f|i«> 
o r i n i I ormino i loro .mi i i i s l i tl.i 

VA M I ARMO 
s:ii-:niiio |)iiiti«>:il«t ec«'(t/.ion:ili i|iiol;i/joni 
e |i;ii'(i<'ol;iri facilitazioni «li pu«iaiuen(o 

VALDARNO RADDOPPIA LA VOSTRA FELICITA' 
VIA ANNONE, 4 (P. Istria) VIA LABICANA, 26 

Domani 2 maggio 

NEI MAGAZZINI 
ROMA - VIA DELLE BOTTEGHE OSCURE 3 5 - 3 9 (PIAZZA ARGENTINA) 

VENDITA AUTORIZZATA DAL TRIBUNALE DI ROMA 

il t e r z o e d u l t i m o lo t to d i t e s s u t i d e l l e m i g l i o r i m a r c h e 

LflnERff SETERIE COTOnERIE TELERIE DRAPPERIE e PALETOT Der UOrtlO e SIBHORfl 
IVI I 

PRIMO LOTTO: STOFFE PER UOMO 

P E T T I N A T I p u r a Urna n n . 150 (Mai/0110 v \ ani l i f io Kos-i) 
G A B A R D I N I : p u n ì luna ( in . 150 
F R E S C H I p u r a lana p e d i n a l a cui . 150 
V I G O G N A p e d i n a t a cui . 150 p u r a l.ma 
P A L E T O T pei uomo (liscimi iri.m moda 

SECONDO LOTTO: LANERIE 

P A L E T O T loden p i n a lami 
P A L E T O T p u r a lana pelone he cm. 1^0 
T W E E D c e n t i m e t r i 150 
P U R A L A N A p e r abi t i cm. 140 
F L A N E L L A cen t ime t r i 150 
P A L E T O T fan tas ia p u r a lana (Rivett i) 
A L P A G A S c e n t i m e t r i 140 
P E T T I N A I I pe r ta i l l eurs cm. 150 
B R O C C A T O p u r a l ana t in te assor t i te 
B O T T O N E ' p u r a lana c m . 150 
T E S S U T O F R E S C O p u r a lana in tu t t e le t in te ( ni. 150 . . 

L 1.800 al mi. 
» 1.780 „ 
» 1.600 » 
» 1.100 " 
» 1.700 » 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

1.280 
680 
350 
380 
200 

1.800 
750 
700 
700 
750 
690 

>> 

i) 

» 

» 

» 

TERZO LOTTO: COTONERIE 

( "|{l. I ( ) \ . \ | . p i l lo colnm- < in. l ì i l 
\ L I . I l I O a cosi r pui«) coloni-
^ C O X ' / L S L t ipo S h e t l a n d p i n o cotone 
I ESSI : I O l iba to p u r o coionc imil l ieoloic 
P A L L I N A I O i!ral i . moda va r i an t i a b o r t i t e p i n o cotone 

(De Anj re l i - F i n a ) 

C O S T E L L A (De Anjreli - I m a ) . 
A S C I L C ì A M A N I Npu^rna con I r anc ia e >enza ( \asl is>imo «i>-

sor l inienlo) da 
I ELA c a n d i d a p u r o cotone cm. - 4 0 
M'.I.A irrezza [)iiro «(Mone cm. 240 

QUARTO LOTTO. SETERIE 

C R E P suede pe r l inger ie cm. nO 
( ) R C ; \ N X A fantasia ' cm. 00 
P O P E L I N di seta p u r a cm. 90 
SI*, I A p u r a s t a m p a t a a poi> cui . 00 

L. 
» 
» 
» 

» 

» 

185 ai mi. 
250 
170 
160 

>» 

185 » 
224 .. 

» 90 
» 395 al mi. 
» 360 )> 

L 200 » 
» 95 » 
» 600 » 
» 600 » 

OGGI GRAND IONE: 

'ili 

j : 
f 

http://pnvi.ii
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QUESTA NOTTE ALLE 0,20 

Fuochi artificiali 
in f iamme a S. Basilio 

7Ve violente esplosioni — Quattro auto­
pompe {lei vigili per domare /' incendio 

Qur-sta n o n e o l l e are 0.20 
la b o r s a t a S l»a.«i!io, ruì\u 
T i b u r t i n a , ó strita scorsa d o tre 
v i o l e n t i c.splo.viotii, Ero a v v e ­
n u t o c h e un i m p r o v v i d o i n c e n ­
d i o , s v i l u p p a l o nella fabbrica 
d i f u o c h i art i f ic ial i B a r a c c h i n i , 
a v e v a l a t t o . - ( -oppiate cu . ta-
^ n o l e e pe tard i . 

C h i a m a t i dui g u a r d i a n o d e l ­
l o s t a b i l i m e n t o R o m o Tìtx-rl . 
«piattno autobot t i d e i Vig i l i d e : 
F u o c o , al c o m a n d o d>'l'.'itijje-
.yner March in i , ior .o part i te 
da l la ca.-crriaa d i viri G e n o v a 

v e r s o la b o t t a t a , 
Il f u o c o è .'tato circoscritt i» 

p d o m a t o d o p a c i r c i un'ora. 
Il m a t e r i a l e e.st.'-emnmente M-JI-
:-ìb!!o a la ' t ianunv o c r u m u i a ' o 
n e l l o fabbrica , ha r ivo «intì-
<i!o il lavorìi d e i Vhti't. I vi ,li­
n i s-ai'.ii) in v i a di ac - i - i -a -
m e n t o . 

Lo sciopero dei camerieri 
della Rupe Tarpea 

I c a n n i Hi» de l la llu).'- T , , i -
pia'i, il n o l o lucute imitil i m» di 
\ in V e n e t o , h a n n o M»pe>o coi»-. 
I.atti il l avoro d a l l e Ole 2» di 
.-abato a l l e o r e Iti di d o m e n t -
i a, per piote:; tare cont i t i J'ina-
de i i ip i cn / ; , c o n i ) a t t u a l e , r o n s u -
imita ai loro d a n n i dai p r o p r i e ­
tari d e l loca le , i (piali , m luo(.'.o 
di cori is-pondcie la p e r i c h i n a t o 
ni . servizio n e l l a mi.suru de l ilH 
per c e n t o , corno v i e n e u p p l ì -
i .ita -.ni cont i d e i c l i en t i , d a n ­
no .solo il Ll,2t) p e r cento , 

IL UIORNO 
- tifici. iii.uli-.li | iitauuiu (121-

2441 lesta «lei lavoro. Il Mite 
turno a l le a , l i e tramonta al tu 
K'27 - 1H74: m u o r e Niccolò T o m ­
maseo . IH'»»: prima colcbrazio-
iii! della festa «lei lavoratori -
t'»ll: ti Giappone dicltiai.» c.in i ra 
all ' l imblltcrra - ty l? ; eccitilo «li 
Portello. del la Ginestra. 
— Rollt-ttliio iltiito^i.ilii i,. Nati : 
marchi (SO. f emmine 4!>. Mori»: 
maschi 20, f e m m i n e ir.. Matrimo­
ni: 27. 
—• Rol lcRluo m«-tp(ir<ii«elc(i. T o m -
peratttra di ieri; minima «.7. 
massima 14.3. 
UN ANEDDOTO 
-- Il principe laai't im» Rollivi hip). 
il imi ricco Uomo del iiumd», un 
Rioni» {dorava a car ie e o o II 
principe 0» Tallcyra/id. al m o ­
mento ili pagare, evldentemeiiftj 
innervosito, la.Miii c a d e t e un I tu­
ri d'oro. Subito comincia a c c i -
i are la muni ta «• poli h« non la 
irov;iva i m b l D a Unum sotto il 
tavolo e ira le la.-diu, T a l l i j r . m d . 
i on m o l l o .spirito, tiro fumi il 
portafogli. ne «.virasse un Inellct-
i o da r.(K) franchi, lo piceo ì.eii 
bene «puniti j;li dette fiu.co d i ­

cendo; • Principe, mi permetta di 
farle luc<\., ». 
VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cl.SF.MA: All'OccsI niente di 
nuovo» al baione Margherita; 
* L'uomo dal braci-io d'oro » a) 
cmitmetta; «S intonia d'amore» 
all 'Alyonc. Bologna. Urani-accio, 
(.'ola di Rienzo, p e l Vawel lo , l l e i -
sito; « .Starno nomini o caporali » 
al l 'A.B.C, Colosseo; 1 Carmen J o ­
nes » alil'Ambasciatoti, I'.crnmi. 
Golden; « La bolla mugnaia » al* 
l'Avori», farmi ) ; « La .signora 
vuole 11 v i s o n e * al Dello Arti; 
« I.e ; ttabilianti impresa- di l ' in-
lo, l'ijipo e Paperino» al Colum-
bu--; . Lo .urinile , ; t | Cristallo; 
i Deserto che* v i v e » all'Kuellde; 
« Giovchli'i Prunaia •- al Galleria, 
New York. Healc. Ri t / ; « Jl bi­
nami» i al Cimilo Cesare; « Nes -
••imo resta Milo* ull'lndurio. Ria l . 
to; i Per chi .suona la campana » 
all'Olympia, Tirreno. Vernano; 
. ( . 'o t t imo p o m e * i i iroitavi l l . i ; 
• tali » alla Sala Vijtpi"|i; « Papa, 
mammà, la cameriera ed »r> » 

l.o .scapolo » ;il 
cinerama • 

e ladri . ni 

allo Splendore 
T u vi; «Ques to e il 
al Rtsttna, « Cmairit» 
Faruislna» , 

- HAI l ln . rriicraiiun» na/lt ina. 
le; DIO l'i Ifi « ).a ret'inetta dell»; 
rmt**; 21.ls » f;upll<ilnio Teli „ _ 
Scrollila ftiìgramma,; ore 17 fV li­
cerlo operistico; 18 )»al).il/- con 
noi; ai Telescopio - T e r / o pro-
craiiima: ore lfi.in I.iiiina m m i n 
di K,,|)olcoiic; 20 f o n e c i t o ; _'L' ;|(» 
Un racconto 

GLi SPETTACOLI DM OGGi 
LE PRIME 

MUSICA 

Rudolf Scrkin 
D a v a n t i a »m fo l t i s s imo p u b -

1/la-n il p ian i s ta Kudolf Serk i i l 
ha .-• l ionato i er i , per la F i l a r ­
m o n i c a Jtomana, un p r o g r a m ­
m a e o m p r e n d e n t e i m a F n n i a -
aui ( q u e l l a in t e m i n o r o , u n 
Rondò e la Semata in rt- m a g ­
g i o r o K. 311 d ì Mozart , la So­
nata in la b e m o l l e , op . 110, di 
B e e t h o v e n e le Variaz ioni .sul 
n o m e AUEGG ed il C u r m i e o l 
d i S c h i u m i n o / 

J i t r o m i s t o a i i r u c i u a e f o ­
c o s a l i b m t à h a n n o c o n t r a d d i ' 
s t ìn to l e e-,ecuzi<mi di K e i k l n . 
e s e c u z i o n i n e l l e qual i Ja ?ua 
n a n n a 'li mii-ici.sta ( inal i lo 
m a i v a r i o ne l la resa abitata 
e fantaMosa di .sentimenti ha 
e m e r s o piirlieolnrmenl»* n e l l e 
p a g i n e b r i l l a m i e v ir tuos l s t i* 
eh<< d e l l e Vufur-ioiti d i S e h n -
m a n n . In r p i o f o p e r a infatt i ^'i 
.scatti e Je. improvvi.'.-i' imperi-
n a t e c h e a b b i a m o ud i to n e l l e 
r i m a n e n t i p a g i n e ci smini a p ­
pai •(; «-(introitate '• ben v ic ine 
a i io .-pìi i 'o di «'--a. 

Il pubbl ico ha apprezzato 
m o l t o i l m o d o d ' i n t e r p r e t a r e 
d e l p i a n a t a e non ha le-diiato 
in anp laus ' In -i.sten/e «!'«-i1u-
;;i;i-mo alla l ine del rom'.-i ••> 
e h i ; 

m. / . 

CINEMA 

MOSTHE 
- l ' ir iolo della st.iiii|(,i romana. 

I.a mostra tic! pittore prof. Clini» 
Itoinlli, nel palazzo Mancnol i in 
via del ('ori-o IKt. è prorogata al 
1 c«in ti Migliente orario1, didln 
!i,3o alle t3 e dalle 15..'»0 alle 21. 
• - ( iallcrla delle Cutrnti* (v ia 
delle Cario-/?.»» 44-A). La mostra 
personale del pittore Giacinto 
Fiore è prorogata fino al 12, 

• lina siu-i iale «allerta del « Sa ­
lone «l'arte i tal iana» verrà i l scr-
vabi ad accofdìere I lavori di pit­
tura e di scultura del cttt.olim ro­
mani. CU Intercisati po.s-.soin» ri-
vi>l»««:rKi alla seBrelcrbi Annali 
(tei. Mara, via Montcsanto 25) 
nelle ore antlmrrlddiiie «'i unni 
ilinriio l eda l e . Per 1 pittori «• uli 
scultori professionisti, .-dimoiar-
incute invitali al Salone, s.o.1 in ­
vece rtKervato ti « p-.vdl|?Uon«- di 
onore » del le mostre di d o c u m e n ­
tazione. realizzate «lai Onmltntr» 
RiormdlMico «tecll < Annali » so t ­
to il patrocinio dell'Knal. nel lo 
cadérle esposl l lve «Iella staziono 
Termini . 

« Callrrla drllf Kipusl/lonl » 
(via Milano), f.a mostra del 
irruppi» romano della Società ar -
listlra di-idi Indipendente vai A 
innumirata domani lille IR, 

GITE 
- Una uila a l'arici. or f».ml//a 

l'Kual dal e, ni l.t m o n i l i . I ,» 
quota di partecipazione «- «li l u e 
x'i.nno ««o partenza «-d arrivo a 
Mudane, e di !.. :t!).W)t» ron par­
tenza ed arrivo a Itoma. Per Inerì-
/Ioni ed ulteriori iuforma/lont rl-
v«>lRer;à In vìa r i c u i n n l o ti», t e ­
lefono •J0O6!)5, 

( 
I .a «chi del ru l l io 

A i r i n s c u n a «leiia ps icanal i s i 
(pic-da couip i i ca ta .stona ili ne-
v i o t i c i . di med ic i , di citiniitiutì 
de i m e d i c i , di i n f e r m i e i c *• di 
i m p i e g a l e . tutti afflitti d a 
- c o m p l e s s i - , a m b i e n t a l a in ima 
c l in ica di hntai. C e il t lot ture . 
il (piate <Ui Udlii se stessi» per 
il t r ionfo d e i .suoi m e l o d i u m a ­
ni . d i m e n t i c a n d o i fluii o la 
b e i l a m o g l i e , in preda a peri ­
coloni furori dottat i dal la .-mli-
l u d i u e e da l la j;cl<«;ta, c'e un 
g i o v a n e p.izii-n'.e, p i t tore , e l le . 
p e r ric(»n(|tii.stare la t a l l i t e , ha 
b i s o g n o di e s s e r e a m a t o e .vii 
man», c'è un ' in fermiera e h " ha 
p e d i n i l i i! mar i to ed i! l i» l io 
in IIII.I d i sgraz ia e cre i le dì 
aver ritrovati» la fel icita l e ^ a m 
doài | ier un puro ai d o t t o r e , 
e'e un a l i l o d o t t o r e che . d i e t r o 
l 'alcool , ha p e r d u t o l e Mie 
qua l i tà di m e d i c o <• di dirìiU'n-
te. c'è u n ' i m p i e c a t n . da l ia di 
un m i l i t a r e , c h e iit^a m e l o d i 
autori tari e .sorpassati. 

Una tenda de l ••.mijji'iiii n o -
m e t t e in m o v i m e n t o l'ìnimi-a 
v i cenda: il d o t t o r e v o r r e b b e 
farla ( a i e dai malat i , .su dìs<'-
!i«io <lel ^iovaiu- |-iit!iitv. i.i ino-
ijiii' <lc! dot tore v o r r e b b e rco­
g l ier la lei per Fcntirsi l"iia!a 
al mar i to ed a l l ' ambiente , la 
i m p i e g a t a , abi tuata a fare nel­
la Clinica l! b u o n o i- il c a t t i v o 
N'injM. e pronta ad actpii^tarue' 
una di suo fiu.sto. I.a faccenda 
si c o m p l i c a , «l i a n i m i e s p l o d o ­
no. il p i t tore tenta di su ic idar­

si, la r iva l i tà fra i d u o m e d i c i 
si acu i sce . 

M a il rcjii»sta V i n c e n t e M i n -
fwdll, c h e , fino a «jue.ito p u n t o 
ha c o n d o t t o la stor ia c o n p i ù 
o m e n o abil i co lp i d i s c e n a , 
non d i m e n t i c a di e s s e r e n o t o 
c o m e fabbr icante di c o m m e d i e 
m u s i c a l i ed attulisc<- con var i 
l iet i lini l a p r o b l e m a t i c a «usc i -
tata; il do t tore M riconc i l ia 
con la mojjli<', l ' i n f e r m i e r a s i 
sacrifica, l'altro do t toro dà le 
dimi .ss ionì , il p i t t o r e r i t r o v a «e 
•desso e d t m e t o d i f reud ian i , 
e l e m e n t a r m e n t e «p iegat i , t r ion­
fami 

Hccit.nirlo con i m p e g n o Hi-
chard W i d m a r k . f i l ar ia ( I r a h a . 
m e . I.i!lia;i CU.-h. Laurea Ha-
enll. C h a r l e s I foyer . J o h n K e r r 
e f).-car I ^ v a n t , t entano «ti 
r<'auerc Te=asper«'ita btiracca 
Cim-miisropp e Kiir.lmuncotor. 

a, ne 

TEATRI 

< La figlia di Jorio * 
domani all'Opera 

llom.ii i .die 21. ai •diiion.i-
mento s i t a l e p inna (Iella « F i 
Ifha di J o i m , , novità pi r Uo­
va ( lappi , 'i 7(li M.iestto di­
le t to l e fì . ihiictc Saul idl . Iii'e:-
p i c t i : l.ui.'i.i M.daKrida. Uiri 
.Scipioni. Ot ietta MO.MUCCI, A H -
lfe|o l / i Foicbc, (ii.iiiiiMf uno 
filu-lll. Alili'Itm C.e-vou-lli, Al -
uiii/id" Dado. Itruiio Shancliici-ii. 
Allo.» Malia All'Ili. Amalia l'in: 
f t'eri amia ("adoni Maestro <l< I 
coli» f lm-eppe Conci IÌIL'Ì i ili 
Klu ico F i l i v i io 

CJIOVI ti) e veiicr.l) IJ[»O.O 

A l t r i : C i a del 'l'eatio italiano 
d u e l l a da T V.isile Alle l'/.-'ld: 
* Viujtjjm di nozze » di K. il'Kn-
i ivo 

l l i ; i . l , i ; M U S I ; : C.n» i'. Haibaia , 
allo IH (ult ima it'|>lica>: « iji»t-
d o / / i n e di ro.-c .scarlatti; » ui 
A Un l i imcdelt i 

DK1.1.K VlTJOUIl:; C la OUrib-
Hilli-lllv.i. Al le 17,15-21.1.1 <r.a 
prandiicliessa e 1 c.ir.ierierl ». 

Kt.lj.HO: Omvrdl al le al sera­
ta di «ala: * Madurne .Sami-
t . ene » di V. Sardoii. IH'tfia di 
A, llciiiline. 

I. Mlt.t.iMI.I Ito • v \1 >, D I ) . 
C i a Stanile. Shmìum alle »'l 
prima di • tenesti nti-azzi / ni 
(J tJlierardi. Ilema di M. Mo­
neta 

MOHII.i: iVIule l.jlua . e lefo-
im HHi;r.ot))- HipoMi. Venerdì 
alle 21,15 Comivaitma Teatrale 
d'Arte diretta da F. t a s l c l l a -
lu: i Piccola >ta/.ione di c a m -
puirna •. novità di M. Moni . 
celli, 

l'IUAXrtr'.U.O: C in s labne alle 
17-21 < lainue di Sicilia ». . So ­
lino. ma forse n o » , i U mor­
sa » di Pirandello 

tlCflttN'O: tl lposo 
« ( ISSISI : f . i a nel Teatro ni Un­

tila diretto «la C, filtrante al­
le Ki'Ki . t fluii denti « m o v i t i 
di A. Salita 

SATIitl; d a ht.-ilnle del »iallo 
diri-lla da (; fJn-iila Alle t.;.'a-
l!i,:t(l, i (licci ìinmiti di alila : 
di Aiinstroiu: 

VAI.I.K: (.'Cavedi: C la Valeri-
Caiirioll-Salce in i t.'arci\o-
polo , .die 21.la 

CIRCHI 
CIUCO NA'/IONAI-B 'l'OCXI (Via 

.Saiiuìo - S. O i o v a n m i : Tutti 

I jdoml due epettacoll al le ore 
16,30 e 21,30. Grande (spettaco­
lo «1056». Prenotazioni 778.3U, 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alftambrc: 3 ragawl del Texas 

e rlvibU 
Altieri: 1 contrabbandieri dei 

Kerua e riviMa 
Ainora-Jovioe l l i ; Al di la de] 

fiume con A. Murphy e «iviata 
Principe: n compl ice beftruta 

con J. Me Crea e rivista 
Volturno: Al di là del nume, 

con A. Murphy e rivista 

CINEMA 
A . M C : S iamo uomini o larmrall 
Acquarla: Chiuso oer restauro 
AdrUchie ; Furia bianca con C. 

Hiiston 
Adriano', fìuardla, iruardia tcclta. 

brigadiere o maretc'iallo con 
A. Sordi 

Airone: Nana, con M. Carni 
Alba: Pane, amore e... con H. f.<>-

ren 
Alchiiui: Sinle iua d'amore, con 

l.ut-ia Uoi»e 
Amlra^clatort: Carmen Jones con 

H. « e l l a f o n t e 
Anlcii*: Temilo di furine «-i,n V. 

Lenti» 
i i l i i i i i l i i i i i i i i n i i l i i i n i i n n i i i i i i 

Il Circo Togni sì rinnova 

A n c h e il C i r i o , i m i i - imi 
c i n q u e m i l a anni di v i ta , ho b i -
.-lOjpio di n n u o v a i v i e \ \ ' i o i i 
'l'ugni, che ha p i a n t a t o ili (pie 
si i (Jioini in via Smini l i le t«:i 
d e de l su'» prandio-') t*>m-
( i lev-o, pili uori rl imoiit icaud'i 
i titillici i ti ndt / io t ia l i in i ut 
p: eijomiu.i la ma clic- a .;• ì 

c l o w n e d il coi annui di-I <1 
in.itoti- e de l t iape/ . iMi n.i 
cei ( a p i l i i i M c n d o v l ni pi'-:u 
di mode l ni/./.are Io -petta">l 
( u n «lei n u m e r i i he p" .-iitn 
d e i i n i t c « t e r s i v i • m i i n e , 
.-aciji i imente i i i i e n t i :ii-i ipia 
d i o c l a s s i c o , . se ivono •• vuoili 
l ire la tappicsc l i taz .r -a'- " a 
ri'iiderln p iù gradi ta al pub-

blu. •». 
Ad un p u n ì " N-itipo li-i, no 

.tuli a n t i c h i tua s e m p t e a m m i -
ia t i canon i d e l l o s p e t t a c o l o 
eii.scti.se, n e fa n . - c o n t i o un 
s e c o n d o c h e ' h a v i ta a U t a v c t s " 
ut» s u s s e g u i i vi di iiimicM a 
sorpie.--a in 141 adi» di h i i u i a u 
nel 11-pertoi io d e l l a i ivivta 
c l a - s t i a . Dal m i pò di bull . . 
.spugnido a l i 1 lontana l u m i n o ­
sa. dai v e c c h i m o t i v i e.-ceniti 
d a l l ' o u h e . s t i a a l l e i n d i a v o l a t e 
- a m b e , dai g ioch i di p i e d i n o 
a ipie l i i a t l e t i c i , dai t i a p e z i -
s i i al n u m e r o d e i leoni bei -
beri e d e l l e pat i t e l e , doc i l i ai 
c o m a n d i «lei d o m a l o i e [Jai ix 
Tonni , per circa t t e o r e il 
p u b b l i c o , e t e r n o fancMlloit i 
ha inoht ia to , sabato s t i a , di 
d i v e i l i i v i ed ha .-i>|tnlii»e.»n. 
con v i b i a n l i app laus i i v n i 
' i t imel i de l pro^ ian ima . 

Si n a t t a d u n q u e di uno v.iet­
tili oh». c o m p l e t a i m n l c 1111110-
-.-ato ( i s p e t t o a (pic l l" d e h " 
• K U V I a n n o , cui non tua tuac t . 
1 ci P> la più 1 ahnov. i ;,< ( . . -
^l iet i /a . 

OsjlU Uiuitio d u e -pe t t .uo l t 
i f i o «liurtm alte OM- p;.:i(i ed 
inni . c i a i e a l le L'I.'." 

Apollo; n favorito della Rrandu 
regina, con B. Davis 

Appio: Huonitlorno miss Dove , 
con J. Jones . 

Aqui la: Bacio di fuoco 
Archimede: Guardia, guardia 

scelta, brigadiere e maresciallo 
con A. Sordi 

Arcobaleno; Les grandrs m a . 
n o t u v r e s con G. PhtUoe (Ore 
18 20 22) 
c o n C, Wllde 

Arcuil i»: Wlncester 73 e Incon­
tro Italia-Brasile. 

Arlston: Le pioggie di f ianchi-
pur con I. Turncr (Apertura 
m e 14,31) u l t imo 22,50) 

Autori»; Le «ette eit là d'oro, con 
A. Quinn. 

Astra: Ai di là del fiume, con A-
Murphy 

Atlante: Oceano rosso con L I5a-
cu)l 

Attualità: Lo pmggie al RauclU-
pur (-OH L. Turncr 

,\ui;u-.tici: La mano sinistra di 
Dio, con H. Bt>>{art 

A i i n l l o : fhamaica 
Aureo: r;ii nummi sposano le 

hriine con J. Kusaci 
Aurora: Froi di mille Icccendc 

1011 P. l lcnreid 
AiiMaiìn; Le icttt- città d'oro >.-i-n 

A. tnnnn 
Avvntiiu»: lUionsmino nnsa Do­

ve, coi» J, JOllCb 
A l d i n i : La bella mtiKilaia con .S 

l . ' i l < - U 

Uariti-riiil: La rosa tatuata con 
A. Maf>uam e incontro Italia­
ni,talli» (Ore J5.J5 J7.4l> fi ._',:«)> 

Hclsitn: .Sinfonia d'amore, con 
L, P.o.a-

Hi It.niitiuo: La loiupuvtit iHila 
Califoi ola (Tecluucolori 

Mcllc Arti: La biRnora l itote il 
l e o n e con D. O'Kr-efo 

Ilciiiiiii; Carmen Jone-i con H 
l't-llafontc 

llolonii.t: .Mntoma «iumorc. . 'a i 
Liici.i Uose 

llr.1111.11 cine .Sintonia d'amine. 
1 oli L, Ho.-.c 

CaiLimicilc: Kipo.o 
Capimi: Tutto fini alle tei con 

•S. Winters (Ore tfi Pi 20.10 
22.45) 

Capranlia: l-a legione dell'in* 
terne 

Caprauit-lieita: Quella c-iu: avrei 
dovuto Apoàarc con H Stan-
wych 

Castelli»: Nana, con M. Carni 
Centrale: Nana, con M. Carni 
Chiesa Nuova: Esploratoli e e l -

l'mfuutu con A, Marshall 
Cine-Star: Al di là del fiume o li 

A. Murphy 
Clndhi; K' arrivato Slirn (ralla-

Khan. «uri T. WiiRht 
Cola di Itlt-n/o; Sinfonia «l'amo­

re, «011 Lucia Hosc 
Ciiliiiiilia: L'assedio ili fuoco <:<»i» 

J Mllhean 
Colonna: l | demone dell'itola ion 

J. U'avne 
Colos-ieii: g iamo uomini n caoo-

rali, «.-ori Totò 
Coliuiitius: Le strabilianti tmnre-

se «li Plato, Pippo e pancri-
110 di YV. Disney 

Coralli»: Tre americani a Parijfi 
con T C'urtls 

forvn: I.a tela di rapilo con f(. 
WidmarcK 

CrKneumi: I pirati di Montc.-ey 
Cristalli»: Lo amiche, con F.lco-

imr.-i Itos-i Drago. 
l i c i t i .Sclploiii: La •n.nl.i di 

Montecrivto 
Del rlnrcntlid.- Ilmo.-o 
Ilei l'Ii-inli: N'uovi cartoni a m ­

mali 
indie .Ma&c-licrr: Caccia ni ladre 

con (ì Kellv 
Diana: Caccia al ladro enn C 

Kellv (Vistavision) 

Delle Terrazze: Duel lo nella Jun­
tila con J. Cratn 

Ilei Vascello: Sinfonia d'amore 
con h. Uose 

Por la: La regina delle piramidi 
. (Cinemascope) 

Eden: Caccia «1 ladro con G. 
Kelly (Vistavis ion/ 

Esperia: Athena e le 7 sorelle 
Kspero: U nipote picchiatel lo eoo 

D Martin 
Kurllde: Deserto che viv* d» W. 

Disney 
Ftirnpa: La l e e o n e dell'inferno 

con P. Dougiaa 
E x t t h i o r : Caccia al ladro eoa 

G. Kel ly (Vistavlslon) 
Famiglia: Danger 
Farnese; l i favorito della «ran­

de reuma (Cinemascope) 
Farm-sina-. Guardie e ladri con 

'loto 
Far»; Dc i ìrce con M. Brando 
Fiamma: Grandi manovre con 

G. Plui ipe 
Fiammetta: The Bcnny Good 

Man Story (Technicolor) alle 
m e )A,:»0-l7.;iO-Jt).-l5-22» 

Flatntnlu; Caccia al ladro con G. 
Ki-ay iVi-»taVision). Apertura 

Fi»Khai»i»: La straniera uon G, 
(iar»on 

Fimtana: Vedi Napoli e poi muori 
Galleria: Gioventù bruciata con 

J. Dean 
Garbateli*: 11 calice d'amento 

con J. Siminoiis 
Giulio Cesate: [| biRauu», con G. 

Halli. 
Gnidi-»»: Caimen Jones con ti 

Hciiaionte - Corsa XXIV Mil­
le .MiKba 

Itollyuood-, Il nipote tnccluatel-
lo con D. Marlin 

Imperiale: Guardia, guardia scel­
ta, brigadiere e maresciallo 
con A. Sordi (Inizio alle 10,30 
antimeridiane, tilt, snett. 22.30| 

Impero: Klcna di Troia con R. 
Podestà 

IniltliHi: Nessuno resta solo con 
R. Mitchum 

Ionio; Tempo di furore con V. 
1-ciKl» 

Iris: Il bacio di fuoco 
Italia: Al di là del fiume con 

A Murphy 
t.a Fenice: Le sette città d'oro 

con A. Quinti 
I.eoclne: Il kcntucklano con D. 

I-aneaster 
Lux: il matrimonio con S. l'aiti-

panini 
Mau/oul: La mano sinistra di 

Dio con H. Bogart 
.Massimo: Proibito con M, Fer-

rer 
Miz / ln i : Oceano rosso con !.. 

Bacali 
Meliache d'Oro; 'litanie c«m B. 

Startivyck 
Metropi ' i l ian: l̂ » rosa tatuata cr,n 

A. MaRiKiiu (Ore 15.IJ-I7.40-
2ii--'2.:nii 

.Moderno: L'amore imi eraiulc «tei 
inondo cori A. Slieridan 

Moderili» .Saletta: Le nloece di 
Hanclupur con l* Turner 

.M«derni<slmo: Sala A: Guai ai 
vinti con I». Padovani. Sala B: 
Caccia al ladri» con G K«lly. 
1 Apertura ore 14) 

Mondial: Ane refiina. i-on Jean 
Crawford 

N'civ Vork: Gioventù bruciata 
c u i .1. Dean 

.Voiiii inc- Il kcntucklano tml B 
Lanc.iater 

.Viinvo: lluormiorno miss Dove. 
t-on .1 Jones. 

oili-oi» C'i 11- -ir' "ti^ti'larione 
• . . . . . . . v- . , , . | i . 

Oilesrali-lii: Le perle nere del 
Pachici», con V. Mayo. 

Olympia: Per chi suona la cam­
pana, coi» F. Rergman 

Orfeo: L'uomo di Laraniir. con 
.J. Stcivart 

Orione: Continente perduto (Ci­
nemascope) 

Ostiense: Canzoni per le strade 
Oitavi lU: L'ultimo nonte con »M. 

Sehell 
Ottaviano: Una t i jre ne l cielo 

con A. Ladd 
Palazzo: L'amante di Paride con 

M. Serate 
Ci lestr ina: Al di là de l f iume 

con A. Murphy 
Parlali: l ^ bella muKiisla con S, 

Loren 
Pari!»: L'amore più «rande d«l 

mondo con S. Shcridan ( A p c r . 
tura ore 14 ultimo spett. 22,50) 

PaJt: Giustizia di popolo, con P. 
Foster. 

Pio X (Torre Gaia»: Prigioniera 
n. 27 

Planetario: Rassegna internarlo . 
naie del «locumentario, 

Platino: La radazza di campagna 
con G. Kelly 

Plaza: Corte marziale con G-
Cooper (Cinemascope) 

IMtmuv. 1 due capitan) con D. 
Recti 

Preneste: Tempo di furore con 
V. l .eigh 

Primavera: Un dottore in al to-
maro COÌ\ D Uosarde 

Puct ln l : 1 poppagaUl con A. Sordi 
Quattro Fontane: Corte marziale 

con J Chandler 
Quirinale: L'amore è una cosa 

meravigltoia con J Jones 
Quirinelta: L'uomo dal braccio 

d'oro con V. Sinatra (Anertu-
ra ore 15,30) 

Quiriti; Mani 111 alto con G. 
Montgomery 

Reale: Gioventù bruciata con J. 
Dean (Clnemascopel 

Rey: Ho scelto l'amore con Ra-
ice l 

Uex: Le sette città ri 010. con A. 
Quinn. 

Rialto: NejsujiO resta *olo con 
R. Mitchum 

Riposo: Il mondo nelle mie 
braccia, con G Peck. 

RHz; Gioventù bruciata con J. 
Dean (Cinemascope) 

Rivo»; £ ' sempre bel tempo con 
Gene Kelly 

Roma: Duel lo nell3 jungla, con 
V, Crani. 

ftoxy: Ape regina, con J. Craw­
ford. 

Rubino: Il nipote picchiatello, 
con D, Martin. 

Salarlo; Tarn tam Mayumbe con 
Kerima 

Sala Kritrea: Slamo ricchi e po­
veri con H. Remy 

Sala Piemonte: Siluri umani con 
Gene Kelly 

Sala Redentore: La corda d'ac-
«laio 

Sala Sessorlana: Due donne e un 
purosangue con J Crain 

Sala I raspinitliia; I) mondo è 
è delle «lonne, con J. Allyson 

Sala t'tnberto: Scbastoooli o 
morte. 

Sala Vignoli; Ltli con L. Caron 
Salerno: La v o c e magica 
Salone Margherita: All'Ovest 

niente di nuovo. 
San Fel ice: La baia del tuono. 

con J. Stewart 
Sant'Agostino; RIDOSO. 
Sant'Ippolito: Satauk. in treccia 

che uccide, con J. Payne. 
Santo Spirito: 12 metri d'amore 

con L. Hall 
Se l l e Sale: Le ticri della Birma­

nia con A. Ladd 
Silver Cine; Sindacato di Chica­

ni > con A. Lane 
Sist ina: Questo r* il cinerama 

Ore J5-l7,2U-20-2a.l5i 
.Smeraldo' l„-i l e s ione dell'inferno 
Splendore-. Papa, mamma, la ca­

meriera; ed io 
Staillitni: Nana con M Carni 
Si t i la : L'ullimo dei Moicani 

Superc iaema: Guardia, m u t a t a 
scelta, brigadiere e m.iri.;i ioi-
10 <on A. SorO: 

Tirreno: Per ch i tuona la i-«tu-
pana con G. Cooper 

Titarms; Ore lo, lezione di t i n t o 
con C. Villa 

l'i/iaru»: Il tiranno di Gli.n vi f-
O. U'clles 

Travtevere: Jungla iob=a i r n J. 
l i ent l ey 

Trevl : J,o scapolo con A *-i.:ui 
Trlanon: l due capitan: - mi D. 

Recd 
Trieste: Al «li là del (MI:...- i < a 

A. Murphy 
'J osculo: Attente succiale l:.*i-

kerton. con R. Scott. 
L'llii»e: àaadia, con C. Wii on 
Vlplano: L'adorabile sntrus'a 
Ventun Apri le : La donna pm c e l ­

la del mondo con G. Lu;i f r i ­
gida 

Verbano: Per chi suona la cam­
pana con G. Coopcr 

Vlttorla: Le 7 città d'oro u - i A 
Quinn 

ItAMUO e l i ' 
Programma, ua/ iunale - d i e 

1 « U U 20.3(1 23.15 Glvtrna'.v 
radio; 8,15: Orchettra Anepc-
ta; II: Colonna -sonora; 12: 
Musica da camera; l'J.'zu: Al­
bum musicale; 11,13: f i o n k i -
Tonky Piano; 14.15: Concerti­
no; OrchesUa Cergoli; I J . 1 5 : 
"La reginetta del le rose", di 
G. Forzano; 1G.45. Orchestra 
Zuccheri; 17: "Un' pizzico di 
follìa": 18: La voce dei lavo­
ratori; 18,15: Giro cicl ist ico 
dell'Umilia : radiocronaca nel ­
l'arrivo a Bologna:lH,ai). Can­
zoni presentale al VI Kevin.il 
di Sanremo lì)5(»; Orche: ti a 
'"Arcobaleno" diretta uà (J 
Stellari; 1U.45: La voce r ie 
lavoratori; 20: OrcneMra Con­
te; 20,45: Radiosport; 21 : Ce­
lebrazione della festa del la­
voro; Tre can /on i , una parola. 
concorso mus ica le a premi: 
"Gugl ie lmo Teli", di F. Schil­
ler; 24: Ult ime notizie. 

Secondo programma - fin-
13,30 18 20.30 Giornate radio; 
9,30: Orchestra Kranier; :o: 
Appuntamento al le dicci; i:'-: 
"K.O."; Flash: istantanee so ­
nore; 13,45; Il contagocce; 
1.1,50: La fiera del le occasioni: 
15: Omaggio a magg io ; 16 ; Chi 
non lavora non canta;' 17: 
Musica operistica: 18: Pallate 
con noi; Notizie sportive: 
19,30: Musica legnerà; 20..vv 
Tre canzoni , ima parola; An­
teprima; 21: "Il mot ivo se iva 
maschera"; Orchestra Br ig i ­
da: 22: Telescopio: Qua-i Rior-
nale de) martedì: 22:11): Or­
chestra Faila: 2:!: Smarirltn. 
Note di notte. 

T e r / o pr(»i:rainnia - Ore - 1 . 
Giornale del terzo; 15,:su; 1. 
Maggio: il m o v i m e n t o operaio 
nel mondo moderno a cura di 
F. Ferrarotti: 16: Musica di 
B. Rartoli; KJ.-lO: "Lunga mor­
te di Napoleone", a cura di 
D. Puccini ed E. Valente; Re 
La cultura i l luministica m 
Italia; 1U.30: Novi tà librarie-. 
20: Concerto di ugni s-eia-
ntusicho di M, CIcue.Miti. (; 
F. Mahpicro. A. Casella 

Telcvismrif - Oro 16: ripre­
sa diretta di un avven imento 
agonivlico; IT.'.IO: V e t r i n i : 
IH. 15: Kntra dalla comune; 
20.45: "La fabbrica"' servizio 
Siornalivlico: 21.15: L'amico 
degli animali ; 21,43: Totó t c i -
70 u o m o flilm» 

VIA SANNIO (S. OIOVANMI) 

PRESENTA IL NUOVO 

con le migliori attrazioni internazionali 

TUTTI I GIORNI 

2 SPETTACOLI 
ORE 16,30 E 21.30 

PRENOTAZIONI 
ARPA-CIT, Botteghino 
del CIRCO tei. 776.311 

Visitate il grandioso Zoo 
con i pia belli esemplari 

http://mi.su
http://Cl.SF.MA
http://po.s-.soin�
http://Kt.lj.HO
http://eii.scti.se
http://llr.1111.11
http://15.IJ-I7.40
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GLi AVVENMMEJVTM SPORTMWi 
UNA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE DELL' U.l.S.P. 

Più di ventimila giovani io gara 
pelle Giornali dello sport popolare 
850 partite di calcio, 40 riunioni di atletica, 220 gare di 
pallavolo, 50 di pallacanestro oltre a motoraduni e gimkane 

ITALIA A L I / l v S T K U O A O Y C O N O S C I . S O S IT, I / A T T i V I T . % IMSCilJ L O M I M D E I X f c f. 

O^Ai 1. M a g g i o , a v r à l u o -
z-> ÌU t u t t a I t a l i a l a « G i o r ­
n a t a ùilìa S p o r t P o p o l a r e ! » , 
u'.'j;aij;/./.atu d a l l ' U n i o n e l t a -
. • .ma S p o r t P o p o l a r e c o n la 
i - o ^ . i b o r a / . i u n e d e l l a C G I L 
i' ni a l t r e o r g a n i z z a z i o n i 
iJr.T.ui •l ' itt iche. 

In n i i o s t u g i o r n a t a n e l l a 
qu; i l t ! t u t t i i l a v o r a t o r i f e -
. - t e d i a n o u n a d e l l e p i ù t r a -
f ! i / i " i i a l i e s e n t i t e f e s t e p o -
)ji>i.iri, y l i s p o r t i v i d a r a n n o 
v i t a ad u n a s e r i e d i m a n i -
;o , - tur ion i c h e .si i n q u a d r a -
n o n e i p r o g r a m m a d e l l e 
•• L e v e d e l l e G i o v a n i S p e -
• a a . e d ' O l i m p i a » , l a n c i a t o 
in-I g e n n a i o '56 d a l l ' U l S P . 

t e p r o v e o d i e r n e r a p p r e ­
s a t i r a n n o l a p r i m a t a p p a 
u e . ' v <i L e v e i> q u i n d i i C o n -
-ii;:) P r o v i n c i a l i d e l P U I S P . 
:<• > o c i e t à , t c i r c o l i g i o v a n i l i 
t i r e r a n n o l e s o m m e d e J P a t -
! A i 'à . svo l ta . s inora . 

D u e > o n o fili o b i e t t i v i d a 
r a u i i u m g e r e c o n l a « G l o r ­
ila'..i <iel lo S p o r t P o p o l a r e u : 
:ì p r u n o è q u e l l o d i f e s t e g ­
g i r e c o n i l a v o r a t o r i , c o n 
io o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i 
»• r.i m a s s a la g i o r n a t a d e l 
1. . M a g g i o ; i l s e c o n d o , q u e l ­
lo d i f a r e u n b i l a n c i o d e l l a 
a t t i v i t à s v o l t a i n q u e s t i 
m e s i n e l l e p r o v i n c e e n e i 
c o m u n i p e r l e « L e v e », b i ­
a n c a , c h e s a r à r i c c o d i ì n -

d i c i z i o n i , d i e s p e r i e n z e u t i ­
li IH r i n t e n s i f i c a r e l ' a t t i v i t à 
U f U l . i . 

D a ; C o m i t a t o o r g a n i z z a -
l o . e d e l l e <• L e v e ». e d a l l e 
C o m m i s s i o n i T e c n i c h e d e i -
LLTISP c i s o n o s t a t e t o r n i t e 
i r s e g u e n t i c i f r e — m o l t o 
p a r z i a l i .— s u l l a v a s t a m o l e 
d i a t t i v i t à d e l l a o d i e r n a 
g i o r n a t a : 8 5 0 p a r t i t e d i c a l ­
c i o a l l o q u a l i p a r t e c i p e r a n ­
n o 18 .700 g i o v a n i ; 4 0 r i u n i o ­
n i o i a t l e t i c a c o n la p a r t e ­
c i p a z i o n e di 1.950 g i o v a n i 
»• g i o v a n i s s i m i ; 2 2 0 g a r e d i 
p a l l a v o l o ; 50 g a r e d i p a i l a -
c a n e s t r o e AH d i p a t t i n a g g i o . 
I i m i t r e .«unu p r e v i s t e m i ­
g l i a l a cit .uste t u r i s t i c h e e d 
a l c u n i n i o t o r a d u n i . o r g a n i z -
'.l'.i d a i l e C o m m i s s i o n i H i -
<-rea li v e d e l l e C a m e r e d e l 
L a v o r o , d a l l e S e z i o n i C e t -
U I S P , e d a a l t r e o r g a n i z z a ­
z i o n i d e m o c r a t i c h e . 

T r a i C o n s i g l i P r o v i n c i a l i 
d o > : ' U I S P c h e h a n n o a l l e -
»t ' ;c O l o g r a m m i a b b a s t a n z a 
r ive l i i di a t t i v i t à s i a p e r la 
p r o v i n c i a c h e p e r i c o m u n i , 
a n n o v e r i a m o : B o l o g n a , T o -
: i n e . G e n o v a . R e g g i o E m i ­
lie:. L a S p e z i a , V e n e z i a , 
M i l a n o , M a n t o v a , N o v a r a , 
A i - s t a . F i r e n z e , L i v o r n o . 
S i e n a . R o m a , IVlodena. P a r -
m. i , R e g g i o E m i l i a , F e r r a r a , 
A n c o n a , N a p o l i . B r i n d i s i . 
• S a l e r n o , F o g g i a . 

/ • G e n o v a ia « G i o r n a t a •» 
.••ara u n a p r e - r a s s e g n a d i 
t u t t e l e f o r z e c h e h a n n o g a ­
r e g g i a t o p e r l e « L e v e ». i n 
vi.-ta d e l l a m a n i f e s t a z i o n e 
• p o . t i v a g e n o v e s e c h e a v r à 
i u o g o ( M o s s i m a m e n t c a C o r -
n i g l i a n o . A B r ì n d i s i , i C i r ­
c i : i g i o v a n i l i e l e s o c i e t à 
l i . ior. i i m e s s o in p r o g r a m m a 
u n a s e r i e d i g a r e p o d i s t i -
c'.><-. ti; p a l l a v o l o e u n t o r ­
ni-> d i c a l c i o a g i r o n e u n i c o 
!"<• • la d i s p u t a d e l l ' a m b i t a 
•• C o p p a L M a g a i o »; è i n ­
t e r e s s a n t e r i l e v a r e c h e ì 
C':-ef'ìì e i G r u p p i S p o r t i v i 
d: B r i n d i s i s t a n n o f a c e n d o 
u n b u o n l a v o r o p e r r a f f o r ­
z a r e lo s p o r t p o p o l a r e e d 
n t a t t i c i ò c h e è a v v e n u t o 

•;i Or i . . ( B r i n d i s i ) é s i g n i -
r i t a t i v o : è s t a t o c o s t i t u i t o un 
g r u p p o s p o r t i v o d e l P U I S P e 
120 r - T s o n e h a n n o c h i e s t o 
'a Je.-.-er.i d i • s o c i .. 

Si c o n c l u d e r à a L a S p e ­
z ia c o n u n a g r a n d e m a n i f e -
?'.a/'.<»ne p o p o l a r e il c a m -
nu'nu'.'i p r o v i n c i a l e d i c o r s a 
c a m p e s t r e , e d a v r a n n o l u o -
^n t o : f e in c i t t à r p r o v i n ­
c ia - -ar ie p a r t i t e ri: c a l c i o . 

A S . M a s : i m o ( V e r o n a ) è 
in p r o g r a m m a u n a c o r s a 

c a m p e s t r e i n d e t t a i n o n o r e 
t ieì g i o v a n i c h e p r o s s i m a ­
m e n t e v o t e r a n n o p e r Ja p r i ­
m a v o l t a . T a l e i n i z i a t i v a , 
v e r a m e n t e o r i g i n a l e , h a i l l ~ 
s v i t a t o la p i ù v ì v a s i m p a t i a 
d ì t u t t i i g i o v a n i d e l l a l o ­

c a l i t à . 

A L i v o r n o si c o n c l u d e r à 
u n a s e t t i m a n a d ì g a r e a l l e ­
s t i t e p e r la .. S e t t i m a n a 
rielle G i o v a n i S p e r a n z e d ' O 
H m p i a », c h e sarà v a i a l a 
p e r l ' a s s e g n a z i o n e d e i b r e ­
v e t t i a t l e t i c i m a s c h i l i e 
f e m m i n i l i . A R o m a a v r à 
l u o ^ o u n t o r n e o d i c a l c i o , 
c o n Ja p a r t e c i p a z i o n e d i 4 
s q u a d r e , p e r r a s s e g n a z i o n e 
d e l ' a « C o p p a L M a g g i o » . 
G a - e d i p a l l a v o l o , c a l c i o . 
a t l e t i c a c o m p l e t e r a n n o il 
p r o g r a m m a . 

T o r n e i d i a t l e t i c a , c a l c i o . 
p a l l a c a n e s t r o e p a l l a v o l o 
a v r a n n o l u o g o a V e n e z i a , 

M i h t n v , T o r i n o , B o l o g n a 
i n o i t i c l ' U I S P B o l o g n e - i ' . 
c h e .-.vol{;e u n a c o n t i n u a a i 
t i v : ; à m o t o r a d u n i s t u ' a . h a 
o r g a n i z z a t o p e r o g g i , c o n la 
i ' o l ! , , b o r a z ì o n e d e l l a F . M . I . . 
u n g r a n d e m o t o r a d u n o p r o ­
v i n c i a l e , p a t r o c i n i n o d a . 
s e t t i m a n a l e d e l l a C .G.1 .1 . 
« L . n o r o ». A l r a d u n o p r e n ­
d e ! a n n o p a t t e r a p p r e s e n ­
t a n z e d i M o t o C l u b . C R A I . . 
S o c i e t à S p o r t i v e , C i r c o . . 
G i o v a n i l i , G r u p p i A z i e n d a : . 
e dì F a b b r i c a . 

C i r c a 2 0 . 0 0 0 g i o v a n i pa-
t e c i p e r a n n o o g g i a l l e v a ­
rie g a t e i n d e t t e n e l l e p r o ­
vit i ve e m o l t e s a r a n n o v a ­
l e v o l i p e r r a s s e g n a z i o n e d e i 
« • b r e v e t t i . . d e l l e » l . e \ e 
d e l l e G i o v a n i S p e r a n z e d o 
l i m o i a >•. 11 c a r a t t e r e u n i t a ­
r io d e l l e m a n i f e s t a z i o n i 
v u o l e e s n e r e u n s e r i o c o n ­
t r i b u t o a l l ' i n c r e m e n t o p o ­
p o l a l e d e l l o s p o r t . 

O S V A L D O C A V A T K K K A 

OH si; ") 

Mentre perdura l'eco del G.P. delle Nazioni 
si lancia un interessante Giro dell'Emilia 

.\ou c'i' sfitto niente da fare contro Ovlters. il quale corre sul filo della •; forma perfetta > 
l Ha critica nlf'orpanizzazione: non è saputo far le giostre quando le strade sono mane d'acqua 

(O.U nos tro inviato spec ia l e ) 
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DA BRESCIA A BRESCIA VITTORIOSA CAVALCATA DEI BOLIDI DI MARANELLO 

n::>,i ( ) , V , i«-

.' ti!" •!<•!!•' 

M.l 

Tre giovani: Castelletti, Collins e Musso 
i grandi protagonisti della Mille Miglia 

La pioggia e gli incidenti meccanici /ninno tolto alla grande coni pel iy.ioue hi i-
sciana molti di (pici mot ini tecnici clic s'nnnnnciai>utn> nei giorni della nigilia 
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(Dal nostro inv ia to spec ia l e ) 

B R E S C I A . .'(" — !... \ . i i t ì 
Mie - i in . i e stata l 'eduiui . . . de l ­
la •• Mi l l e Miitlia • n a n a c.>m-
tiattuta e luc i lo ricca iìi qti.'i 
m o l i v i •rci i ic i jicr i qa . ih !.i 
v i g i l i a ,iVi va assunt' i c . -cc / io 
iiaii toni d'et i tu- ia-t i io M . 'mr, 
ì n x i u n a .'•a^i'i'.iit' aiti :.')!c::*i -i 

<(> i l a cta----

in-! Fallili".' 
hi- ha viiiy- I 

M!.' : :Ì . I ali 

. . la - . , 'l'ut I 
.t i 

• a f e Imi-i-.- pcr 
v i m - i t o i c 

Ktutenio C;»-tclio 
sUUìi'Zev»- a Roma . 
v e r s o !.. IraiJipJ.'l. 

11! 

MII .LK M I G L I A tutto cas vrrso U vittoria 

SPORT - FI,ASII - SPORT - FLASH 
GIRO DI SPAGNA: Conterno sempre in testa 

Nrttx t er /A Giornata de l CtflO 
«t *<*t\o Ttti^tr»tr di)* bf-Ile 'vit-
tArir l u l i a n r : P irro D'IriM* h* 
vinto il Pr r a m p i d n t l i n r il c a ­
pitano n p p « s st è imposto nrì 
Pr. Viminale. 

A I J J A C E T ^ 30. — l^a quinta 
tappa del Giro r ir l ist iro di S p a ­
na, la Madrid-Albarrte di rhi -
lometrt 24!, è stata Tinta, da Mi­
sur i Poblrt , che ha bat ta lo in 
votata il t r o p p o dei migl iori . 
comprendent i , tra e h altri, la 
mast i» d a l l a Conterno. Van 
Steenbercen . Moller. Koblet . 
lUirat, J . Bobrt e U. Bobet . 
D | contegarnra la ponirioni in 
tlinifici tono r imaste i m m u ­
tate. 

La tappa , i v o l t a n tonalmente 
sotto un macnifico soie e u n i 
temperatura mite , t stata m o ­
notona nel l ' ins ieme se si ecce t ­
tuano i tentat iv i d i f o c a reg i ­
stratisi a *0 km. dall 'arrivo; in 
definitiva 11 plotone ha prece -
d o t o compat to per gran parte 
dei Z4\ km. dei percorso, i m ­
mani si corre la sesta tappa, 
IXIbacete -AHcaU di km. ti:. 

Ecco l'ordine d'arrivo: iy Mi­
guel PobJet <Sp.> «.M'IS" alta 
media di km. » ^ W ; 2» Van 
Steenbereen <Bel|t.) s.t.; J) Mol­

ler (Svi/-» s.t,; *} Kohlr: (Sv ir . ) 
s.t.; 5> l turat ( S p . j s.C; C) J. B o ­
bet (Fr.> i.t_ Se?ue on crappo 
di »na ventina di corridori fra 
i quali Dotto . 1- Bobet , U a l -
koKiak. Le Ber . T e l o n e . Con­
terno, P ianer / i . Impani*. Bover , 
Couvreor. Bahamontes . Fala­
schi. Michelon, tntti m i tempo 
del vincitore. 

Reco la cUssiDca seneralr : 
I» C o n t e m o ( I t i JMMr.M"; :> 
a pari mer i to ; L. Bobet <Fr.). 
t. Bobet (Fr . ) . Ravln (Fr . l . Ba-
hamontes tSp.>, Falaschi t l t . ) . 
Koblet (Sv ir . i . Robinson <Svi*.>. 
Van Steenbericen (Bel.» e Impa-
nts r B e U i o ) tutti in t l . H H " 

l>i"mia (ii 
ii •'i-r.-are 
.••IraKa ò i 

B: f.-.'1'i.i, a v e v a t;«>va!o <(:« \ a! 
a- >ai suoi pa^-i a o m i n i dota t i 
•ii i n c / / i .• ih :•!:»•- :i-, K *n*Tc . I 
(l'.ie l e vo l te , lì !;iov.,'if . - . m I 
p i o n e lombaralo «•,. l ' e i a i l i i t - j 
rato COTI ia for /a . le! -ci.. : : i i . j 
j i ' t o e rieila -II.-I uio\ i'a-.'/la. ) 
p i e IrOi'JMiiosi iiailiiic ii>i).iti> : 
d a l l e c:iratteri-;i .-!if •;••!!.i ..'Hai 
v e t t u r a «-ile lli>!i i.n.r.v a i . , d'i le-1 
c o r d o con la pi->uit..i •' ••••.'. i . 'j 
: t a t o d e l l e . i trade t 

- , . • i • . ! 

.sufi e Veni , qi l t i .a: . i . •• i c e ; 
c'è s ta ta liattiiRliii Clic f . , - Y l I 
lotti ha t r o v a t o i o i|ii.->' i .. Mi) • 
!>• Miitlia • la >-?r.i<},i ;if••:'••. chi 
Bre.seta a B r e s c i a . A Farti , o. i i 
o . c empio il p i lo ta di pui t ; ! da' : 
!a F e r r a r i fu po.do :i. - e c e n o . • 
p o s i z i o n e per UH podercvo . ni. : 
p r o v v i d o a l l u n c o d e ! ICÌ'.M-I •/. J 
sta P i e r o T a n i f f i i h'e .sempr-
un p i lo ta da n o n pret idere ro' i 
toRamba. L 'exp lo i t di . . V o i , ' 
d ' a r g e n t o .• è d u r a t o pochi c lu 
lotnetr i ; a Savigl i 'ano -ni Bu 
b i c o n e Taruff i e ra KÌÌ'I fuori •• . 
ra p e r un g u a i t o i n e c f a n i c . . 

Scampars i* la va l ida uuid. 
r o m a n a , sa l tò fuori, cari I 
niojJKi.-i. c o m e un;. lumaca : 
•et iesco Voti Trippa ai 
*<• d i una •• M e r c e d e - i«ent* 
tirila c a t e g o r i a «rati *uri?rri(. d: 
seri»- s p e c i a l e o l t re 2000 .Vie 
era iti p r o c r a m m a ti»; ur'.i d.-
re'tfi cor. tu' ta la •'.!.•. (MCI.I 
dabilf- organ i i r /a / i o i . e iii.i :.'•;• 
-i c r e d e v a r h c e s l i potCN-e ; a: -
l e r i p a r e . u f f i r i a l m e t i ' e . d' 
• M i l l e Mic l ia . I n v e c e . v< i o 
Pe.-nro C:.-.*el!otti pa^--:.va i n i . 
Vai l l f jre ITI «CCOIljl,-» l)i»d/li'l e 

jla - M e r c e d e - ttOS . S I . d: V e -
Triup> er. . li<i\/:f • ;d cuni.-.rri-' 
de l la gara 

S e m b r a v i ur.o ? ( i . e r / o * • •• 
C-'istr!lo'tÌ l.iiii :;e via! V a 
s t r i a - e i de; . t i . «chiari i>. !'«»•-
r e l e r s t o r c e, cjv. la pif.-r^ia e i e 
t l i o.-ittcl'a «ul v i co , pioaì i ) . . -t; 
Ancona c h e lo v i d e t-Ainv.e. '•' 
'e in p o > - c s s o ri» ! ba>'". • ri •' 
-ornando dHJa . X A I I I M:'!. 
Mig l ia . D o p o T r i p p - fi' !• 
vol ta d i Tv*;e<s Pc-rcia :i u-,::-. 
IOTI fi fece p iù v : w t;.!> i! 

'.TlTSO. P S^nr.ìfìHrVC: d i r c i e; . ; : . 

-uetri d o p o P e s c a r a . >ci\<.'.'.i 
l o g i ù p<»r la 5carp.it;- Ma 
r?;e«>. vi«.1i> l ' e s e m p i o di Tripr-
i "cntip a d i s t a n z a , v o l e v a -;<: 
are il pre^t ic io d e ! l s C - fa '• 

ì<--c,-, eiuns;er;do a! traquar.:"-! 
A l 'Aqui la , d u n q u e Ca-*' 

"r.'*i r.or-, e b b e p i ù a v v e r - * 
ìr .che Mf>«.«. i n f o r c a n d o ì« S 
'ari^. f r a vi"s"mn d; ii". :••* 

vani ;u pl int i ("• 
df i ea Dietri . . M; 
il i t ia i idc ln; ie-!t . . 
uia 'o o i COHM-I'V 
i n t e r v e n i r e in !"i 
:i e..:' la .. Fé! r 

l'urti opii . . . ai i i ; . 
ìe Mljiliii lai av ii'i 
"mie l ' i i i ip ie : d ie-
.ajet'.diil i I j l l r a , , 
Uiossa a t te l iua i l ' e . 
lit d e l l a p i n ^ i . 
.••uno l) i i t 'ai i .-in 
- p a r a r e tiro--*,. 
t'.Uidilica. jiarhiiai'i 
t i . .de insani.'u.'iiii'. 

ili' iti da! pr«-:ide 
de! ! . . .. Mil le M:-
... in :i • • » i e e i ;. 
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L'INTERESSANTE RIUNIONE AVRÀ' INIZIO ALLE ORE 15,30 

Il Pr. Minerva e il Pr. Pietraforte 
oggi all'ippodromo delle Capaiinelle 

«; u n i r 

/ . i r i ». • i " ' 

itrllr < J 
. . r i r d i ' " , 
• ti 'far .IL-

I i/',i in./) •• i ' 

vola l i - rui'if.ir'. 
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I l O . l 

1 " l » « -

, ( i , . il.trl i.» t '!,l^t.ui 

*rr. I ' l i t " . U . t r i t i t i , . 

ì li I' 1,'it ttilrrr* .r ' 

n*li il l'rritfi I f» .» , / • , 

j l lrr<| i j ; fi eersa: .'MJriliiic, \ e l l -
l«. ll"-,N**tt.-». 7 mr.vi: liaraeiK-v". 
('alni». N'>ei; a eurs.-c 
Nono, t'alilrs. 

l anacra V. 

(Dui nostro inviato apecude) 

VA U S A VI A, ;U> - t i l i i iu l ì | 
l i J i i i l i i i c dui rolort int/joi ia-
li. Id .min e riisMi, ilrii |i |ii 
cossi e slris i ' lonl i iunj; i ; la i i l i 
ul l ' t l i i io .MiiK^io in t u l l e Ir 
liin-Nlr»1. in tutte le v e t r i n e : 
Vi ir iavi . i , tutta ves t i la a l e - I 
sta. si u|i | i tvst, i a re l è I n u l e | 
il .. ( i i v u n o del l . i o i r u ' . I! ;»l-
l.i fesl . i ilei l u v o i o siircj'ilcrà 
la fe.sla i le l lo s u m t : d U a U l 
inerì adi ili pi f inlcr.i il . vii» -
In IX ( o r s ù tirila l'.iri', In 
Vai su vi;» -Berl in i ! - P r a g a , e l le 
ilei d i l e t t a n t i di tut to il mol l ­
ilo è tu eorsa più India. 

Alla «ara pai tei ' i | ieiaiou> 
ti il e •d'unno l«> i a i i p r e s e n t u t i i e 
ili •;•.' naz ion i ; Ira e s s e , prr 
la prini.» vo l ta , r li» squadra 
ull iri i i le itiil iuna c h e , qu i u 
Vai-saviu. s o d e i favor i i lei 
pro i io s l i ro i n s i e m e a l l e 
« é i ( i i ipes - del la Hepi i lddioa 
Df i i ioe ia t i i 'a Tet lesea e d r l l n 
l l id iMti» . A m i l i ' ilei f rances i 
e ilei l i r ic i , ilei d a n e s i , d e g l i 
s i «des i (. de i s indet ic i si d i ­
ce , perù , in» crai» t iene. 

Se i s o n o i ra«a// . i e l le tli-
fci't'ct a iuto | nostr i ro tor i : 
t'esl'.tri, Koiiiaitnoti. d o g l i e l ' 
m o n i , Srmi i r ìn i , I l l u n i e P u r -
lonl . Huest* u l t i m o hune i i ta 
s t a m a n e una l eggera i m l i s p o -
s i / i o i i c , ma il iloti. L ince i a s ­
si cu ra c h e non si tratta d i c o ­
la t r a v e e pi o l i a l d l m r n t e 
lu t to p-.issi-tà con una - Into­
na d o r m i t a ». ( Y d a i i e l 'ur­
loni s o n o • più t emut i da l l e 
\ a i i e .. (•ip'ipes . s l r a n l r r e , 

D c l i o i o m - ha Miscitato il 
- tor la i t » ili I a l tar ini , il v i u -
i itoli- i lei i d t n u l d ilei .Meili-
iei t a n e o . ile) ip ia le tutt i ci 
c h i e d o n o n o t i / i r . l a l l a i i n i , 
r o m e è n o t o . Ita d o v u t o i lare 
- l o i f a i t » prr tm le^^ero a t -
liiri-o in l l i i enza le e il s u o | lo-
s|<t in «quadra è s t a l o p r e s o 
da {trulli , il q u a l e ha p r o ­
m e s s o ili non tar r i m p i a n g e r e 
l'assetili-. 

- S i n tu'iii-'simu — d i t e l l i -
itu — e vi-ilrrlr e l le la mia 
p a t i r hi farò l i m e lì e l l i s s i . . . 
l ine i lo di l 'raca è un t raguar­
do c h e mi a t t r a r ­

s i r a p i s c e rhe il « e a e r i a -
l n l r w — cosi III-I . c lan - a z -
zi irro e s i a l o s o p r a n n o m i n a ­
to l l r u n i per la sua g r a n d e 
p a s s i o n e prr la c a c c i a — d a ­
rà l 'an ima pur di p i a n t a r e la 
sua l iandirra di v i t tor ia su l 
t ra (uar t !o di ques ta IX a d i ­
z ione d e l l a t'orsa de l ia Tace 
la q u a l e , per la quattt i tà e la 
q u a l i t à d r i partent i , . srmprr 
pili a p p a r e einne un v r r o r 
propr io r a m p t o n a t » d e l m o n ­
do a t a p p e . 

S u l l e poss ib i l i tà »U B r u n ì , 
un rot r idurr forte ur i passo 
e u r l i o s p r i n t r rttr brìi s r la 
rara i n sa l i la . Pro lp l l l . il 
r i immissar lo t rrn ieo j ; r u r r « . 
non si sh i lanr ia . A riii e l i 
r h i r d r sr è v r r o r h r ii radaz­
zo r a p p r r s r n i a la sua • c a r ­

ri la s f R i r t a ... Protett i d u e : 
! • Vedri ino. D o p o la quarta 
j l a p p a , q u a n d o i valor i de i U r 
I roi irori ent i i i ieoiniiK-rraiil io a 

( I d ì l l i . o sì. \ i t l i lù q u a l c o s a - . 
I' a g g i u n g e poi; « Url ino , t r -
s la t i , l 'ur loni e g l i a l tr i s o n o 
tutt i brav i , m a -addiamo t a n -

| ti a v v e r s a r i r h e ci r e n d e r a n ­
no la vita dura ... 

l i iMimma. lo a v r e t e c a p i t o , 
It commi'mluOtrr e d i p l o m a ­
t ico e p r m l e n t r . r o m e s e m p r e . 
< 'iniie i suui I Ì I R . W / Ì , i qua l i 
a c lu c h i e d e l o r o un prumi-

1 s t i ro s u l l e poss ib i l i tà r i s p o n -
! «lotto clte s p e r a n o di far b e n e . 
! rhr t e m o n o assa i il « p a v é • , 
j il t err ib i l e - p a v é - d r l l r 

s trai lr p o l a c c h e c h r ( iacea t 
m u s c o l i r s t ronca i pols i , m a 
chr , c o m u n q u e , ess i c e la 
m e t t e r a n n o tut ta a c o m i n c i a ­
t e da d o m a n i ur i c i rcu i to di 
Varsav ia chr , si sussurra , al 

Su « l i , l 'AMI'lONi: . rtt 
questa sett imana: 

taiilt-ido Castel l imi «• dirci 
inviati scrivono sulla W I I I 
.Mille AllBlU. 

l.e t'IasstUche ctt pvc^ilato, «ti 
<;lusr|i|ir Slcuori . 

l ierli l , il "diavolo rosso", di 
Lauro tlordlit. 

Mirila Ascari, r a ' m o t a la 
\ i i a di Alberto. 

LesKCte , It. t'A.MPIO.N'E », 
il eaiupionissiiiiii dei sett i ­
manali sportivi e di varietà. 

c l a n azzurro fa gola a Koin. i -
punli . 

L no i qui a i nostr i r a ; a / r i 
l u c r i a m o gli a u g u r i . A u s u r i 
itxxtirti e in bocca al lupo . 

Ld e c c o «ita a l c u n e no te 
t e c n i c h e su l la I.V f o t sa d e l l a 
l 'are: 

Le T A I T L : !«• Cappe s o n o 
l ì . per u n to ta l e di 2 i I 3 c h i ­
l o m e t r i , de i qua l i SeS si c o r ­
n i n o in terr i tor io p o l a c c o , 
7:t'ì in t err i tor io t r d r s c o r l>"43 
in t err i tor io c e c o s l o v a c c o . 

l i ceo le Vi t a p p e : i M A O -
C I O : c i r c u i t o ili V a r s a v i a . 
k m . Ile.; :; . M A C t i l O : V a r s a ­
via - Lot i / , k m . l i t i ; I M A O -
t ; l O : I. o li / - S t a l i n o g r a d . 
k m . ' i lo ; :. M A l d . l O : S t u l i -
i to^rad - \ \ rocla\V; Km. IK"»; 
li . i IAt; t i I t>: l i p o s o a U r o 
clavv; » AIACtWO: H'rocla»v -
<;oer l iU , k m . 190: H M A l i ­
t i l o : ( i o r r l i t i - B e r l i n o , c i l i -
l o m r t r i >>8; 1 alAC.CìlU: B e r ­
l i n o - L e i p z i g , c h i l o m e t r i 'i06: 
II) M A t ; t ; i O : I , e ip? i ; - Kar l 
.Marx S t a d i , k m . 1!>(>; l i M A l i ­
t i l o : r iposo a Kar l M a r x 
S U d t ; li . M A t i t i l O : Kar l 
Mar.\ S t a d i - K a r l o v e V a r y . 
k m . i l i ; 13 a l A f i t l I O : K a r -
l o v r V a r y . S l a b o i . k m . "*07; 
I l M A f i t i l o : Statinr . «Jmo. 
k m . 177: l à M A l i C i l O : fimo -
T r a c i , k m ^".'fi. 
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; . . . r -^ Vti^'T. Ita-bis».. I'«l-
torano. 2 . L I N I : l'antigio. I Po­
stoli». l.'t»;tr>in; :i. <«,r-.., ur i» . 
| o « a . \ > r d i : 4 <..--.•. : Alter l e » . 
Syhlltina Makkar; S < «.rs„ • V i -
torna. Anna M a n * \tisui^-,nla. 

ESPOSIZIONE E VEMOITA 

lambretta 
<MUf» 

Ceruecht 
VIA API'IA SUOVA. 193 

tPlarra Ite- <ll Roma» 

MASSIME FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 

Iniziati sotto la pioggia i campionati di tennis 
snn.> m o n t i irrt poTrrri^cio. «otto la pioCKta. t campionat i 

mirrnarional i dt tenni* di Roma Nonostante II ratUvo t rmpo , 
sono stati disputati aironi iocontri di stnicolarr ma*rhile r f r m -
mtndr . l.nrrir t rat-.tfi non .vone diventat i Impraticabili . GII a l ­
tri inrontri m. programma pri o r c i -.ono stati rinviati a domani . 

SINfiOI.ARE MAfCIULK. Nirlsrn « Ilari.) batte B o n H <VSA> 
K-l, S o . S-l . R r m r i r r . ) batte Vrrraih» t l t . ) 7-i . «-J. 6-1; Candy 
tAustraha) batte Jarobtni (It » i-«. 6- ì . .1-6. i-i, <-2; l u n a r i n o 
<It.» batte carrirfo (^p.) «-3. «-S. i -7 , «.i-, t iuercUrna t l t . ) batte 
M*x5»oroush « i . n . l «-4# <-?. (S-1; narr lav / f a n . ) batt* !>or»-
n»an ( C S A ) prr r innnria: H i a r o i t r h t t i r r m . ) battr P a r m o n (Fr . ) 
«-I . *-«. €-3. 

SINC.OI.ARr. IT.MMIMLt.: Ward (*i .n . ) batte OT)onnfl ( A n . 
stratta) « I , «-J; S r r n r y (Austral ia) batte BaJfl ( I t . ) *-0, »-2; 
Hard (CSA» batte Yt*h* fArt.> fi-I, :-:>; l-arzarlno t l t . ) e Iload 
fAmilniIla) «-«. C-t, sospesa. 

Un grande rontorso 
à\ Radio Varsavia 

Radio Varsavia ha lannatn 
un Erande concorso a premio 
tra tatti ( l i ascoltatori prr 
chi saprà Indovinare i » inr i to . 
ri delia IX Corsa rirli»tira 
della Pare la Var*avia-Brr-
l ino-Praja . I primi 10 prrpn 
roni i t tnno in on sote iorno 
«rataito di dae sett imane in 
Polonia . v i a ( { l o eompre io . 

SI tratta di Inviare entro il 
7 m a r c i o una cartolina. Indi­
cando la nazionalità del cor­
ridore della squadra rhe . a 
(Indirlo de irasto l tatorr , v i n ­
cerà nel la prossima « Corsa 
della Pare ». La data valida 
«ara quel la del Umbro p o ­
stai,. i tal iano Le cartoline 
con il pronostiro debbono e s ­
sere Inviate a: « R a d i o Polac­
ca-Varsavia -, 

i 

•e::'*- e- p r e n d e v a !» v a i-
"alhcrcoi. T a n t o . La va l ig ia ! 
•«.•èva in «T.acchSnrt Q:.i- di. •-,.'.• 
'•t vi.-, c h e eonduo' - a R ri. . 
"ra nraTicamrn'e e.o e.'-.;s •; i 

M M - r o n che* ir-.iUt e .;.•• 
r.e'ri di vanTsfrc:o 

I . 'a i 'ro m o ' i v o d i e ?..<•«..' 
•-'.'•l'.T-iTra'o !"»•**•-.-,. — f | - . : f i ' ' 

i>< d u e l l o «l.'a riisv-.n/^ r-.n I.« 
. M - r t e d e - . per VÌA d'-i •• ; i 
i v o d e i pilori i'a'.iar.i i : ;-' 
v-.'-arr i l r e c o r d rii .%ì< -- - . 
->;!:'.) Io scor«o ar.r.n ali \.>:a . 
f di \:r.s v e t t u r a u-"-"i' • f . i^.i 
t -bbr:ra d i S t o c c a r d a , è •. »•-
•\j"o -„ m a n c a r e f in ris-'e i'•' 
r e b a t ' u t e «iella COTÌH !" : .s 
.-»'.> r^T le i m p o - - !«;•: . •• -.'i • 
:ioni a 'rnosfer icn. ' <-.i • ii.i .-.'• 
• ì s ' r v V r : i • i • • . i -• - •» • • -

?ir«re JTJft: d i n c h i K' p i o , , r a 
ter • t i f a \k Rara pra":c^.~ < • 
'e da B r e s c i a a Bresc ia . • le 
•«rade n o n p e r m o t t f v a n r , ,-. • 
o co lp i rti tes ta 

D e i p i lo t i a b b i a m o eia d « " . . 
-̂ ri Cast«»llotti r v e n u t o fu-in 
'* m i l l e m i g l i a rii piostn'a r> 
:'i v n ] ' o r i n v i , r).;^]^. .'1 •̂, 

traode c a m p i o n e E a e e « n ( o a 
'm, C o l l i n s e Musso . T r e jtio 

ToT batte qualunque sapone 
per fare il bucato ! 
l'ultima nini In prr lavare 

T o T è il detersivo che lava tetta 
in modo prodiiiast 

D U C c ì t O - ToT fa '' bv-aio p-J p-Ho e oH> bianco 
r l r fnf Cr>n I«T %, I*** %? r\r* It' ca e CO* m.n"n» %pt\* 

S t O V Ì Q l l 6 - ToT U.a i pai:. •« un ba'erH»• t. rr«. 
iì- o J ier*. » f J fcr.'ia»". i»->/a ct-r occo-ra asciuga--. 

r O D d f ìnO—T-sT e*-. U *u»so«.c« schema la 
-.» et: c*i»m*nì* i fes-.jt. o J l-o-1 i«na a- «:»•«. <t ra'o-

\\U/, 
T? m-T-'^--:^••-•• 

£3» 
in moltissime scatole ToT 

è una SORPRESftPfl mM 
? u n prodotto BOMBKIHI FW«0I - DEIFIHO [B.K1*, 
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GLI INTERESSI DELLA "TRIPLICE,, E LE CARRIERE DEI FORCHETTONI HANNO UN PUNTO D'INCONTRO 

Un gruppo di gerarchi democristiani 
alla direzione del Banco di Napoli 

Anche nel Consiglio della Confederazione commercianti deputati e candidati d .c : tra gli altri, 
Della Torre e Franchini - Fanfani tenta di negare i rapporti con le organizzazioni del padronato 

L'ossi'inhliii del (,'onMulio 
generale del Banco -di Nn-
poli, tenutasi domenica, ha 
funzionato il completo 
asservimento dell'istituto di 
credito par tenopeo «Ila De­
mocrazia cristiana. Infatti è 
stato rieletto alla canai 
rii presidente l'imi, ivo Vun­
ii. notoriamente democristia­
no, ma m'Ho -stesso t empo 
rappresentante ah interess i 
di imprese finanziarie., i n d u ­
strial i e monopolistiche: cali 
e m/at t i pres idente anche 
della Kabbricu accuniuhitori 

L'uà CÌII uà ('immilla 

i liivor.'iiiiri 

Sarugat par tu. mio Ieri A 
Ruma h a detto: 

« I.a disi r / lone ilal tcr-
rcno de l la lotta d e m o c r a ­
tica ili troppe forze *1<»1 la ­
voro controllati' dagl i r i ­
parati totalitari i- «io che 
rende così l ento in Italia il 
c a m m i n o del la iriusti/.iu 
snidale ». 

P e r Saraitat dii imiie l 'o­
stacolo a l la g iust ìz ia s o ­
cia le non è cost i tui to dai 
pescecani de l la « trillile»* » 
e dal le loro m e n e , m a da­
gli operai , dai lavoratori 
che e s l i accusa di d iser­
z ione . Sappiano ess i , il 27 
m a g g i o , dure la deuna r i ­
sposta a chi li ca lunnia e 
tenta, in questo m o d o , a n ­
cora una volta, di d i v i d e ­
re la c lasse operaia e lo 
sch ieramento democrat ico-

P a r t e n o n e e della società R i ­
s a n a m e n t o di Napol i , v ice 
pres idente delle Ferrov ie del 
Vomero . amminis trutore d e ­
legato delle S trade I d r a t e 
svcondJi ie meridional i , cun-
siyliere. del l 'Ist i tuto m o b i l i a ­
l e i tal iano, della Elettrica 
de l la Campania , del le ' l 'enne 
di Stuoia , della F I N M E C C A ­
N I C A e del la OCKKN (Offi-
e m e Costruzioni Hipary/.ioni 
Ele t tromotr ic i N a p o l e t a n e ) . 

La nomina dei consiolieri 
riuela in maniera uucor più 
evidente COMIC la Democrazia 
cristiana abbia fatto del fian­
co di Napoli un punto di in­
contro tra oh interessi dei 
nriippi privati, .solfo il cui 
xcano è nata la < triplice in­
tesa - del padronato, e quel­
li dei forchettoni che fauno 
la loro carriera nelle / i l e del 
part i to di qoverno. La mtip-
piornmn dei tons io l ier i r ie le t ­
ti od eletti jier In prima vol­
ta .sono infatti in ques to mo­
mento candidati nelle l iste 
della De morra; in crtsi iann. 
Si tratta dell'ave. Cuido Az­
ione. nominato vice-presiden-
tr. il quale e stato tino a 
poro t empo |<i .sei/retario pro­
v inc ia l e del la D.C. a A'apoli 
e si presenta ora candidato 
al con.si'/lio co ni una/e; del 
dott. Domenico Battiloro, mi -
ch'cali candidato de. ai Co­
mune di iVapoli: del cnv. Do­
menici» Florio, proprietario di 
molini e pastifici e eonsi.qlie-
TP della Elettrica del la C a m ­
pania. yrosso esponente dc-
TiìOrrisliano a Sa lerno; del 
dotf, Luini Frufiiuele. consi­

gliere d'animÌHÌ.stra;io>ic de l ­
la N a v a l m e c c a n i c a ed espo­
nente democr i s t iano in Ca­
labria; e i n / i n e del prof. Ni­
cola Tridente, vice presi­
dente della Causa del M e : -
com'orno e capolista per la 
Democrazia cristiana nelle 
elez ioni per il Consig l io c o ­
munale di flari. 

Per quest'ultimo, è tìn rile­
vare che eoli ricopre un al­
tro bel 'truppa di car iche: e 
infatti presidente della C o m ­
pagnia c o m m e t c i a l e per il 
Levante , ammini.stratorc d e ­
legato dellu Gazzetta del 
Mezzojjiotno e cous io l icre 
della Genera l e pugl iese e l e t ­
tricità e della Fiumeter . o l ­
tre a fare il s indaco del l 'Olei­
ficio saponif ic io G. Horelli. 

S o n o stati ricoti /ermati pu­
re i due coìisiulieri di dirit­
to, die sono dite liberali ma-
luiiodiuni: si tratta del prò/ . 
Luif/i Lordi e dcll'c r depu­
tato / fenato Morelli, presi­
dente dell'INAlL. Tra i re­
visori dei conti /'«/ara il de­
mocristiano avv. Alessandro 
Lombardi, presidente della 
amministrazione provinciale 
di U e w i ' r i i l o e candida lo «li 
a l loro a questa carica. 

A ehi ricorda la fan: ione 
svoliti tu questi anni dal f ian­
co di Napoli nell'ecoiioiuia 
meridionale, i situi le fi» mi cui 
più /ort i pruppi monopolist ic i 
e nel lo Messo tempo l'intesa 
frequente con Lauro, non sa­
rà difficile comprendere il 
pianificato di queste nomine. 
E' una nuora tappa nella 
c o m p r a c i ragione della D. C. 
con la triplice del padronato 
una nuova fase di linei nino-
co delle parti per cui .ali s t e s ­

si uomini ricomputo/io rolla 
a volta nelle imprese finan­
zia rie e industriali , nepti or­
ganismi economici pubblici e 
nelle file della Democrazia 
crist iana. 

Del re.slo una i on'criuu di 
queste manovre e venula ieri 
dalla e lez ione ilei Li membri 
del Con.siplio i/eneralc della 
Confederazioni' del commer­
cio, che ieri ha nominato pia 
il suo mtoeo pres idente nel 
fiorentini) Casaltoli. Da una 
prima occhiata al nuora Con-
siijlio appaiono subito i nomi 
di alcuni dei personaqoi che 
pia in questi qioriu /tanno fat­
to parlare di se a proposito 
delle liste democr i s t iane; vi 
/o/nrano infatti tanto il dottor 
Cliiirniiiii Della Torre, presi­
dente dei coiumereiantt ro­
mani e < undidalu de., (pianto 
il commeiidaloi Val tre Frun-
chini, presidente dei cummer-) 
ciani i Imi cut i n t ed etili pure 
l'iind'iialo il e Ali unii) n tpic ) 
sii. i due deputati dcntttcri-l 
•iiian", Osculilo f'upun.sso d i , 
Cuneo ed Edom ilo Orujha., 
presidente dei commercia i i l i I 
di Milano. Il un delle tic Urani 
•.•he o n j a i i r ..ul H e «Iella lupine 
ha f i o r a t o i/inique a n<'t'essa 
!<i sita iiieiut < oiiipenetrtrurne 
con In Demoera m t fistiami 

Desta quindi piolonda me­
ra vini in d modo i ione l'ono-
l e r o l e /-'a ii Inni 'm l e n f a l o ier i , 
parlando n Unii, di i ispomlere 
alle accuse ih coiiniihio d a 
il suo partito e la < triplice » 
« La Di'. - - eoli lui detto --
non /HI c o n t i n u o ne a p e r l a -
meute ne subdolamente al­
leanze o cooficrazioiie alcuna 
con uh ortia nismi politici o 
sindacali, till'iniuori ili quella, 

ben nota, coi partiti del centro 
democratico e con le asso­
ciazioni di i.spirasiorie cr ist ia­
na operanti nel campo del 
lavoro -. Il Banco dì Napoli 
e tutta la serie di imprese 
monopolistiche e finanziarie 
dove appaiono i itami dei c a n ­
didati democrist iani , sono 
dunque associazioni ad ispira­
zione distimia! Evidentemen­
te In Irose era troppo «rossa, 
tuul'c cero che lo stesso Fan-
Inni fin sentito il bisofino di 
appiuii(/ere che « la D.C., an­
che ticcouliendo un c.sif/iio 
numero di indipendenti ma 
sxmputizzauti nelle sue liste, 
non lui >nteso e non intende 
per questo venir meno alla 
.siili ispirazione e al siiti pro-
fi ramina ». 

Come possa riuscire « (pie-
slo. Fanfani non lo ha detto-
pache non fino «/irlo. 

e pol.'ii a r,1;:ol.c,i .-. condii le 
niMtrc tradizioni e la nostra 
.scuola, i orni' invi-u- dichiari) 
la Democrazia Cristiana,. Ra­
ramente un invito «1 vo'.i per 
la DC era aiuto rivolto, codi 
apertamente, dal ^iorna.e «lei 
Vaticano. 

L'appello, tipi eniie. idi» fr.i.-i 
Jl -.perticato elogio a.Ju DC 
contenute m-il .irtkalij ci'.i'o. 
Viene npetuto jiiu volte, :.(•'. 
seguito d«-l C'UIUICII'O <le.!'Oi-
servtttore; il quult - - ni «»•?-
; erva ue^h ambienti politici 
nmiiiiii — nn viprUtinato cosi 
una liiidi/ioiie «li m' f i f i re iue 
mai interiotta. 

Proprio alla vigilia <!'•! I*:i 
Mugiiio è da iottului- .ne 

Propaganda dell'Osservatele 
a favore della DC 

ItlpK-mlt'ildo U.'iO M'll"ll .:\l , 
) h ' - n su .ni a l i l o j j io inn l f . ' i ' 
l i v o i c «li*, volti «lei mol lare 1 ! ! - | 
i i pei '.i DC ì'Oi^crcatore Ito-
imiiio n :i l i i ; : o v a ' o m o d o . 
i .ci i io' i- ' .olf i . l i e v o di i i it»'t- | 
I f i l i t •'•.;.'! t-'inpiiìtu i «'.""o j 
•>i.i- : .1...111 i. I iceinln ÌI]>]»'11O \ 
a . < • .14:0:11 vale un . 'a de; ì 
t i''o.,i'l 'ifl e J1I O.-S.lli.- e ! e / M 
: . . imimi i i s t i . i t i ' . e - e o l i ' i u i 

(ji .tl-';i ! d..- pei.-, ime vii i n ' i 
ve; .• | J. 11 '. *. eii". non e.-'.-.i.i-
iln ri eo tr i 1 -tu 1 un : pi incijn 
I'.I "11 lei |je pu.i.Milio ,1 Jireilli — 
su d e i .010 p i o t i a m o l i «|Ue.i'. 
(i i-M'ipi — ' i.'i' e v e i o «die lloit 
in' ' . c i g o l i o .1 l o i o n o m e - -
..,. -I-ÌMIO.-.O l.i do'-.ini.i -aniii 'e 

ino 
i n o l t r e i. sianijicat-o «li q u e - t a 
i.'iterfereii/**, a vain. i^ó") di Un 
p a r t i ' o c h e uo:i i i t a v u t o :l 
coraggio di l i b e r i l e 'in o p e -
l a i o iiell.i l ista v a i a t a pei l to-
ina e e o e , al cunUui' io , -i l.i 
tO'M* tieni, .ipiiou**! 'Hchiit ia' i 
• lei pili IlO'i a l ia i •••'I e ' . i f ip 'e-
.-i-n'.iii'i de i j iad ion i 

D.C. IN SICILIA 

Proteste in tutto il mondo 
p&r l'eccidio delle Mille Miglia 

f /ot t . Sant i rliii'ilV in litui inlfri<iji.i/.i«»ii«' 

«iella li iaiiil i 'sla/.itii ie ;Milt»ni«il>ili>lita - • 

al {iiiM-rno la |»r«»iliizi«»n«-

l.t- «'<iiiili/i<Mii ilei Ieri li 

Sol tanto .e l i sei ;i è .-Lito 
poss ib i le n p p i e n d e i e noti/.if 
su l l e condizioni dei lei ili a l ­
le « M i l l e Miglia • ì i c o v e u l i 
ul l 'ospedale di It.ivenna. 

L'ingle.-e . lonh l le . i th ha 
s i lpe ia to la -,coi.-.i notte lina 
g r a v e ci i-i ed e i a iei i -.eia in 
legge r issano migl iora mento, 
Le sue reali condiz ioni s a ­
ranno note non appella c o m ­
piuto l'e.sanie l ad iog ia f i co 
iniz ia lo ieri .scia, l ' a i e che non 
vi i i a n o lesioni t i uniche. N e t ­
t a m e n t e migl iorale , invece, le 
condiz ioni de l lo sv izzero Ivo 
Hadaraceo di Lugano che si 
trovava sul la « Giul ietta •> a s ­
s i e m e al connaz iona le Max' 
Uertey, deceduto iet i sul co l ­
po. Hadaraceo. superato il 
grave choc, v e n a diineSM» 
oggi . 

Da ogni pai te intanto. In 
Italia e all 'e.- leio. .-1 levano 
prote.ibe per il tragico e s a n ­
gu inoso bi lancio dellu m a n i ­
fes taz ione sport iva c h e a n n o ­
vera oramai nella Mia .stia .il 
una lunga >ei le di v i t t ime. 

A Montecitorio Fon. Ker-;1 1 ' 
naudo Sant i ha pi esentato al ' 
l ' ie . - idente del Con- ig l io la 
s e g u e n t e intei rou.i/.ume: 

- Il sottoscrit to inter ioga «li 
u i g e n / a il l ' i e s idente «lei 
C«in>iglto per s a p e t e .-e .1 G o ­
verno. di fronte ai luttuosi ! 
incidenti che hanno funestato 
la cor.-a del la «Mille M.glt . t . . ' 
non i i t i ene <>|I|MM!IIIII> \ te • 
tai e tale manifestaz ione , clif ! 
per la potenza taggituit.i <la; 
mezzi tecnici e pei la inade - j 
giiateZ7.il della ,-ede Mindalc, 
h.i «ninni i . iggitui lo un ^r.ido 
«li pei :colo.-ità che non putu 
iasx'utte mdif fe tenl i le A n t o - ' 
n t a pubbl iche . Q a a n d o u n o , 
sport d iventa co-i m n i d i n l e ; 
per i piotagoni.-Ii e pei i ' ì 
pubbl i co ìnnncK-ente. nt»n e > 
pivi >port: è un onncid .o co'.-j 
i e t t ivo <he va a.-voiutamente 
imped. to ». 

l'ai t i tolai n iente .i^pic som» 
le i caz ioni dei giornali s t i a ! 

Mille Mutila <|iia-i I tntei a 
pa!»ma. .sotto il t itolo .^iitiiili-
cativn. « La cots.t ih'lla m o l t e 
a cento miglia all'ina ». II 
viol ini le i .iiiiineiit.i .incile la 
li .ittici <'.minata di 11 . i i itonio-
hiliMiio mti'i nazionale che ha 
avuto la sua vit t ima anche in 
Gran Hi elamita ove . ut una 
cui 1,1 sul cucini t i «li O n i r ­
ici hall. «' penit i sotto gli occh. 
del p a d i e il coi i itloW .-co v e s e 
.futili Hain A l 'augi . L'Aurore 
nel c o m m e n t a l e le sc iagure 
della Mille Miglia a l i en i la 
che l.t y.ai.1 « h a p i u t i o p p o 
m a n t e n u t o lede al la sua s i n i ­
stra reputazione di compet i ­
zione omic ida' PIÙ che la v i t -
loiui di Castri lo! l i . prosegue 
il gioì naie, in te i e s -a il tragico 
bi lancio «Iella g a i a -. A Vien­
na. o v e d.t tempo ei . i in cor.su 
una campagna contit i le c o m ­
pet i / ioni ni itoinobil i -t iche m o ­
lici ne. il itioitiale Wclr Am 
Mnnttn.1 s-crriv" •• L'as—i-siiuo 
organiz/ .n, i coiitiniM ... -. Fino 
.1 (plaii'lo i lureia la tol leran­
za -il «pie-'.o nioct» con la uu»r-

-, .-i ciucile Dcr Abcnd. 
n una nota diramata a 

Lotta sei a d. ili agenzia * Ita­
lia > il governo ba ceU'atrv «L 
polsi al n p a i o tia «plalsiasi 
;itlacci». atltlt»-.-ando ogni re-
-iton-.iliilil.'i pei rorgani7za-

• i . i » i . . . i i . i i i \ I « . I >,. " i i n n i r.. («• i 
n i e n A Londia . il popolai i s - j 
s inio Datlu Mirror deriicjt a l le; 

li o I T I u r i . 

GonneeBlouse 
Mantelli 
Compì etini 
giovanili 

.III ... tj.ir. • : , ' , d. •;•> i .,1' 
in: ite/ l«'n. i ! i ' l.\ 

Omaggio 
•li un M-iotulo r,ipo 

«ti luri importo 
S. Andrei tirili- Frolle ' 

(( iiiittniiu/iiiiic ilall.i 1 )>.i'̂  > 

>tiunu e infatti -(iati aia .n 
due in inult iss imi altri c e n ­
tri del l ' i sola . D u e liste e l e ­
n c a l i Ira ili loro e o n c o r r i i n i 
'inni -Lito p i e - e n t a l e ' ;» Cat-
laiu^-i'ifa città, a Ge la , a 
S. l ' a t t i U m Vi l ler ino-a t (lo­
ve la -l l l ia/ . ione e itleiitic.i 
a ((iiellu di G e l a e - - e n d o a n ­
che li gli a ldis iani rui-e:ti 
ad aeeaparrjirsi lo scudo e : o -
ciato e o - t i n i g e i i d o co-i .a 
Democraz ia Crist iana uffi­
c ia le a r ip iegare MI OH cun-
lra.-se»no loca le ) a Maria-
nopoli t- Sommat i i i o . n o n c h é 
in altri oliti Conuini del ia 
provinc ia di A g r i g e n t o e in 
paieccl i i a l n i t|i'!!e p iov ince 
di P a l e r m o , Trapani , ecc . 

Le ul t ime notizie p m v e -
tiieiiti da l 'a l la i l i s -etta in to i -
iii. ino c h e ioti . Aldi*.ti -ai eb­
be -Lito t le le l i to ai p iob iv i l i 
ti.izion.i! : «lei silo pa l l i lo . La 
dee.suine sai ebbe st.it,i .idot 
tata dal Coniit.ito p iovnic ia le 
1) t'.. che e pl't'.-iednto dal­
l' on Istil latone, dopo una luti­
li a conversaz ione t e l e l o n u a 
con '-'anfani. Necond" voci 
latte e i i c o l a i e d,i. d . n i e n t i 
«Iella DI' lusscna. Int l ie ino 
pi o v v e d n u e n t n «loviebbe p i e -
l u d e i e .ill.i e.-pulsione dell 'ex 
maitstit i dei LI. IM* Il t a p -
poi to i i iv.ato a lìoiua. inol­
tre. c o n t e n ebbe pe-anti adde­
biti anelie a carico dell'oli . 
Ale-.-i e ( lel l 'avv. l 'apra. 

/nu le «Iella uialiile.-tazioiie 
spm li\-,i « ol le piess ioin del le 
caldini le intei essate al le ma 
lu le - ta / ion i unt «minililist ielle 
le .'"i t iat ta — aggumii f la 
agenzia •— <lt interessi coni-
mei f ia l i , pi u i i j ancora che di 
intei essi industrial i ' * 

« l l l l l l l l » l l l « l l » » m « « » l « « l ' l » « « M » ' < » « » » » > ' » " « < " « < » M « « l « H ' « l ' » l l « ' l l « « l l » 

Le vicende 
e gli ideali della Resistenza 

nella viva testimonianza dei protagonisti 

ADA CJOBETTI 

Diiirio fuirtiQiii/io 

L'ni donna nelb Reustcnj». Ciu tr-nnionun/j pinu di tulli, 
*—— d iti<if. di volo, che w IrgRf tome un ronunro. 

Intieri ili fotiiliiiiihili a morte 
ridia Resilienza lìuropea 

(fjn«-«ti riiiolt» di c.tifmi mr«igpi di oltre >»> iuU>u .li 
ledici mrifni e — teinnde» le pirole di Theni'% XLnn — ini 

tnnmiitietiio delb a«. i.-nrj etiropej. 

DAN IH I IVIO BIANCO 

Giir*rrit p,nii$iiWii 

Te metiviif d*! comip.dinte delb forminone • l.imti/u e 
Lircttì » in Piemonte, «egtnie éi\ dune» tenuto durjti'e le eipe-

n/i-int. l'eputobnf» e sili *ttini ita cirrtuli pJtttcKm. 

R O B t R T O HATTAia IA 

Sioii,! tleìiit Resistenza italiana 

i Ti pttnii e«p«'.i7ione jppiolondiu e lompìcti d.lli iii'iu 
j d'tw'.i» duTifi".'' » \*nu tutu del!» ioti» di lii-ct i/t.me. ihe 
i tiene inn'o i o^m Jipetto — tmliu-r. p.-lni... e iinim.. — 
1 dei (tortile ni.uiiuoin.i p.<po'.ir 

• D u e d o n n e t r a volte^PALTONciNi - TAILIEURS - AB»n - GIACCHE - GONNE - GOLF - CAMICETTÊ 1 

da un'auto senza guida £ 
Le vittime schiacciate contro «ca pista da ballo 

ics 

iì 
CARItiX-vNO. 30 — Te-

Cinte, i'inciiieiito .iV\»'niito 
.-era alio 2.1 nell.t pi.«zza prin­
cipale oi C'ariiiJiar.o Uiia !900 
- o iitipaii \ palliente .wt'niai . ' i 
con'ro u:;j pi^'.t oa Ixillo gre­
mita di Ri-r.tr ». -i-niinand«» il 
panico f;.i : pri--cn*i. v piom­
bata su à-it.- ,:.«.n«'. ,-cfiiaeciari-
dole coiitm l.i .-tjccionaia dell t 
pista Una -itile U'..e sventurate 
\ersa in preotx-upanti condizio­
ni allo Moline!*!' 

La macchina «li piop-ietà di 
Rnimonoo Abrate, tra stata p«>-
f.eg?,ia'.a a -.•.* cinquantina vii 
metri Orfl ballo pubblico 
L/Abrate, ver o le 23, M«li\a 
sull'auto con uii.t r.ic;«77a: ma 
j avviamenti) non fan/ionava 
W Abrate rt'.lo:^ sci-nUcva «• 
tornava di avviar»* il motore a 
mano. pr«.£rfi«jo la raqit/.T^t di 
aiutarlo piem«t.do -.all'.-rceelc-
r«torc Parti oppa i: giovane 
^vev» dinn-nticito . i marcia 

r i t i - . / i . RetiarHiolo < 
i«-ri gazzH gettava i:i 

C9 
• | 

i 

:C/> 

' C9 
• •-r.i I . , :.*• ) r *\ 
ur\> e ---i co­

priva il visti «ti . U ic.tni, 
mentre !a maivliin-., ì..-i 
Iibcr.< a se xtt-ssj. t ra volsi v.« 
una lan^a ti! i <ti in«>*i>cic>**e 
jM^teSEiate .-nil.i pi.i/^.i Kr.t un 
f.iSKt fugm l icneraif T.I:*I v.tl 
; jv*no chi di qua ehi di ia pe 
evitare il oolitii- elit> .Mii'nr.i.tv. 
a i a v a n / . v e i^i - \9ò0 . tenni 
r.iva !* I;I;I p.i'^t co i -a con 
tro In «'.i.vi, c.j't .-..'1 b,ti:.% 
palcrhetto. ..emolt nriol.t p.ir/i.t'. 
menre e «schiarriaudovi et">ntr«>| 
«ine donne: I.iv i.. Destro in 
Baldacchini, o i 4à ani.:, e Mar­
gherita Molinen-? in Abellonis, 
•li 72 anni, anitx-uif «li Ca-
risnano. 

Mentre per la De«tr«». pur 
ferita i». m o l v p<«rti del corjH). 
non su«i-t i ino pr<oecup.izioni. 
I an/iann .-iijrior.t M«Vu:ieri.>= ha 

iportato -^-tte tratture a.U -o.a 

Grandiosa vendita ili 

Confezioni per Siqnora 
a prezzi di propaganda 

C3 

c*> 
ed 

cs 

co 

ì (jJhjLCRÀj 
VIA CALA DI RIENZO, 289 - 1 

* lt>v niclri 
ri* Pis.'.-ji Ri^miivifr.i 

Feltrinelli Editore Milano 

Georg I.tikàr« 

' I l io ma « Minil i 
e la tragedia dell'arte moderna 
nuova co l lana ili »ai»gi - pag«z. 1R4, L. 1300 

Tl ieo t lo re Drei '-er 

Alba 
2 v o l u m i . !.. 2H»0 

l.ars [ j awr r i i i ' e 

Mattino, pomerìggio e sera 
|.aj:p. 376, L. 13<>0 

1 na .«pia de l r e g i m e 

a cura di Krnc>tn K«»--i 
j»ajc(s, 270, L. 1300 

Viktor Np-kra^ov 

iNella sua ri l ld 

J.a-ig. 312, L. 600 

S. Gordon e T. Alluri 

Il bisturi e la <*pada 
pagg. 558, L. 1300 

Lord Rtif-rH-H 

Il flagello 
della svastiea 
page. 2S2. L. 12«0 

K a mala Markanè*** 

.Nettare in IMI selaceio 
pap«. Ì56, L. 9<I6 

« « , ,.a! ,. „, M „ i « * . .!«„ P ,,,>„b,,„r:: 1V.PAITONCINI-TAIllEURS-UBITI-6IMCHE-G0IWE-BOLF-«MICETTA 
pauroso, gn sfrecciava dinnan-Jl arto le QOVYJ, O.^VÌC « m p u u i o w„M„00„„„„,r,r,„„„„„*,rr*f**,***r**********0*r***rr**r"r*r*r**r***0******r***t 
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P a g . 9 — M a r t e d ì 1 M a g g i o 1956 L'UNITA' 

IL LUNGOMETRAGGIO SUI CAMPI DI STERMINIO NAZISTI AL FESTIVAL DI CANNES 

Il francese "Notte e nebbia,, 
biuclante documento di umonHù 

/ / successo del «Ferroviere» di Pietro Germi - Un film americano sul gangste­

rismo nel mondo del pugilato - La Germania occidentale abbandona il Festival 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C A N N E S , 30. — M o l t o buo-

Fe.*Uval d i C a n n e s . L ' A m e r i c a , 
i OH « T h e h a r d e r t h c y fal l » 
tli Mark R o b ì o n , ha p r e s e n t a t o 
u n c o m m o v e n t e f i l m s u l pugi ­
l a t o . La F r a n c i a , c o n l 'ormai 
c e l e b r e < N u i t e t b r o u i l l a r d » 
di A l a n i R e s n a i s , u n n o b i l e , 
a l t i s s i m o e t e r r i b i l e d o c u m e n ­
to .--lilla b a r b a n e d e l l a g u e r r a . 
In f ine l ' I ta l ia , c o n « Il ferro-
v i e i e », d i r e t t o e d in terpre ta ­
lo da P i e t r o G e r m i , ha a v u t o 
un i>-o:Uio applaudit i&sinu). 

C o m i n c i a m o da c iò c h e ci 
r i g u a r d a p iù d i r e t t a m e n t e . « I l 
f e r r o v i e r e », a n c h e s e n o n è 
p r i v o di d i f e t t i g r a v i , c o m e 
« Il c a m m i n o d e l l a s p e r a n z a », 
r i c o n d u c e in p i e n o G e r m i al­
l ' e n e r g i a n a r r a t i v a c h e gli è 
i o n g e n i a l e . 

l ' n a n z i a n o o p e r a i o e la sua 
' a m p l i a : q u e s t o è il t e m a d e l 
- F v - o v i e - e . . G l i u l t i m i ai .nl 
• ii un lavu-atort» c a p o f a m i g l i a 
<• !,i .-uia m o i r e l ' n toma ila 
• o m a n / o O g g i il i-i:.«'ma i t a -
,.a;i(i dt'\o pi", co: r e / e la .strada 
l'i'l i i imai izu . ha bi^)g:iO so-
oneuv.u d i p e r s o n a g g i .-tnciia 
ri o b i e t t i v a m e n t e . approfond i* 
:i. non -vhemat ic i . 

Ci .-ombra c h e ( i o : ini. ou 
<liu >n> pur.to ili v i s t a , abb .a 
imb.-ceato la i ia giunta, anel l i 
- e l'appi u f o r d i m e i i t o <ili è i o -
mi to a m a n c a l e in par te , an-
. h o e la .sceneggia*, ura d e l 
•Uni p:e>e:;ta t r o p p i lat i o s c u ­
ri o in formi , per p o t e r c.-sere 
rdiuiica'.a e s e m p l a l e . »v a n c h e 
f p la conuno/ iur iP <> ; i cerca :a 
c o n ti oppa iris.^ten/.a. in un 
i noi lo t roppo s c o p e r t a m e n t e 
i i e a m i c i s i a n o , m a lo " .-.pacca-
io • d i questa, f a m i g l i a d i o p e -
-ni tocca t a n t o .spesFO la v e ­
rità, o t a n t o j-pesso lo s p e t t a -
• o : o p u ò r i c o n o - e e r s i n e l film. 
p u ò r i v i v e r e i p r o p i i r icordi 
Per- q u e s t o l ' e m o z i o n o i- f u -
«pien t e m e n t e g e n u i n a 

l i f e r r o v i e r e ha u n a m o g l i e 
e tre f ig l i . P e r il f i g l i o mino­
re, S a n d r o , u n b a m b i n e l l o che 
f r e q u e n t a l e e l e m e n t a r i e por-
la a c a i a u n a p a g e l l a c h e è 
i -ori- igl iabi le n a s c o n d e r e ne) 
c a s s e t t o , il p a d r e , m a c c h i n i s t a 
di e l e t t r o t r e n o , è u n ido lo 
P a d r e e f ig l io i n s i e m e f a n n o 
u n a c o p p i a p a t e t i c a , A n d r e a 
co i c a p e l l i b i a n c h i e S a n d r i n o 
c h e c o m i n c i a a p p e n a ad entra­
re a c o n t a t t o c o n i gr os s i pro­
b l e m i d e l l a v i t a , € g ià ha la 
c a m m i n a t a r o b u s t a d e l g e n i t o ­
re . Ma il f e r r o v i e r e ha a n c h e 
in i l e s u e d e b o l e z z e , l e s u e 
i o n t r a d d i z i o n i , c o m p i e a n c h e 
lu i i s u o i e r r o r i . II t e m p o li-
nero l o t r a s c o r r e q u a s i intera­
m e n t e a l l ' o s t e r i a , c o n g l i a m i c i , 
p i z z i c a n d o la c h i t a r r a e can­
t a n d o a s q u a r c i a g o l a . C o n la 
f ig l ia o i l f i g l i o m a g g i o r e i 
r a p p o r t i n o n s o n o b u o n i : il 
p a d r e n o n s a gu idar l i n é c o m ­
p r e n d e r l i , è a u t o r i t a r i o a spro­
p o s i t o , e p r o v o c a l a l o r o infe­
l i c i tà . 

Ma b e n p r e s t o A n d r e a ha 
p r o b l e m i p e r s o n a l i da r i so lve ­
re , il g i o r n o in c u i , a s e g u i t o 
ii: un i n c i d e n t e d i c u i è rite­
n u t o r e s p o n s a b i l e , v i e n e de­
g r a d a t o a g u i d a t o r e d i treni-
vn-rci . L ' a m a r e z z a l o t r a v o l ­
ge . S i a l l o n t a n a d a g l i a m i c i , 
f c h i a f f e g g i a la f i g l i a s p o s a t a 
»• cacc ia ria c a s a il f i g l i o fan­
n u l l o n e . d u r a n t e u n o s c i o p e r o 
s i . venta c r u m i r o . 

A t t o r n o a l f e r r o v i e r e c'è tal­
v o l t a il v u o t o , p e r c i ò c h e 
c o n c e r n e s o p r a t t u t t o i s u o i 
rapport i d i l a v o r o . S i s e n t e 
«he G e r m i ha l e i d e e c o n f u s e : 
e c l i ci p r e s e n t a u n p e r s o n a g ­
gio c h e è u n o s c o n f i t t o , quan­
d o è i s o l a t o d a g l i a l t r i , m a 
p u r t r o p p o n o n r i e s c e a c o g l i e ­
re, a l t r o c h e a l l ' o s t e r i a e tra 
ì b i c c h i e r i d i v i n o , la so l ida­
r ie tà p r o f o n d a e c o n t i n u a c h e 
(.-:Mc tra g l i o p e r a i . N o n c'è 
• n i b b i o c h e il f i l m c o n d a n n a il 
r r u m i r a e g i o de l p r o t a g o n i s t a : 
m-i se G e r m i fos se r i u s c i t o ad 
: ; :d :v iduare s u l p i a n o d i una 
r r a ì t a p iù n o r m a l e , e q u i n d i 
p.u u m a n a , l e c a u s e c h e pos-
-or .o c o n d u r r e u n l a v o r a t o r e a 
t r a d i r e la s u a c l a s r e , probabi l -
- - .ente a v r e b b e f a t t o d e l « Fer* 
r > v . e r e » u n c a p o l a v o r o . 

Ma :I f i l m ha par t i d i gran­
fi •? forza e b e l l e z z a n e l l a rap-
r r c - r n t a z i o n e d e l l a v i t a q u o -
t;-i;.-.na de l f c r r - v i e r e . 

Qui G e r m i è u n n a r r a t o r e 
n a - o Si g u a r d i a l la n o b i l t à . 
uY.n c o e r e n z a d i q u e l l a figura 
i: a v e l i e . E* u n a d o n n a d i c a -

, a . d i v e c c h i o s t a m p o : v i v e . 
.-offre. l a v o r a i n t e r a m e n t e p e r 
ia 5na f a m i g l i a , e c o n q u a l e 
.Jo.'.-rzza! 

P i e t r o G e r m i , c h e n o n h a p o ­
tuto a v e r e S p e n c e r T r a c y p e r 
.'a p a r t e d e l p r o t a g o n i s t a ( e . 
?«• v : f o « e s t a t o i l T r a c y d e l -
'.' - . V t r i c e i » . i l film n e a v r e b ­
be ?.-nz'sltro g u a d a g n a t o ) , ha 
a f frontato l u i stesso i l p e r f o ­
ri,-:, .::•"> d i A n d r e a . G e r m i la ­
sc i» i r . ' e r a m e n t e a l p r o d u t t o ­
re F a n t i , c h e l'ha v o l u t o , la 
re;r-o-?abtI: tà d e l l a co«a . 

Q-.i.vndo. a l la fine d e l fl;.*n, 
d f v o rec i tare u n a d i f f i c i l e .«ce­
na a! t e l e f o n o . e d e s p r i m e r e 
la c o m m o z i o n e d e l p a d r e c n e . 
n e l l a n o t t e d i N a t a l e , i n ur.a 
*trr.o?fera f e s to sa , c o n !a cs=a 
i n v s ? a d a tu t to il v i c i n a t o , fi 
r i c o n c i l i a c o n ia fìsiia. si p r o -
stinta a l l ' o b i e t t i v o d i s p a i l i , e 
ooj i .-.egira in p a r t e I o - t a o . o i 
P . r t i t i g l i o s p i t i , r i m a s t o s o . o ' 
con :a m o g l i e . A n d r e a , s t a n c o 
e f e l i eo . si s d r a i a su l l e t t o . >-jr. 
]\ ?;.< ch i tarra . La d o r m a g.'i 
p r e p a r a u n a tazza d i c a f f è :n 
c;:c:r.r< A u n c e r t o m o m e n t o . 
la v o c » d e l l a c h i t a r r a t a c e , e 
r r n c;?a t a c e p e r s e m p r e ia 
v o c e d e l l ' u o m o . Cos i m t i o r e ;.' 
f e r r o v i e r e . La s u a v i t a Mra 
c o n t i n u a t a d a l figli. 

I.a p r o i e z i o n e d e l - F e r r o -
v i e r e è S'À'* s o t t o l i n e a t a dz. 
c o n t i n u i a p p l a u s i . s p e c i a l m e n t e 
r.e.'> sccr.c col b a m b i n o . 

F o r o s p a z i o ci r i m a n e p e r 
pi: altri d u e film d e l l a c i o r -
r .v . i - T h e h a r d e r t h e y f a l l -
Icr-.c- 1 f rances i t r a d u c o n o « P i ù 
dir.-» sarà la c a d u t a - ) è rea-
l-.77.ato da M a r k ! t o b « o n . ' h e 
e ia d i r e « e - Il g r a n d e •*an-
p i o n e - c o n Kirk D o u g l a s , « t 
i r . T r p r e t a t o d a d u e s r u p ? n i i j 
a t tor i , H u m p h r e y B o g a r t 

R o d S t e i g e r , i l p r i m o n e l l a 
par te d i u n g i o r n a l i s t a s p o r t i ­
v o c h e , r i m a s t o d i s o c c u p a t o , 

na la g i o r n a t a di d o m e n i c a al f a c c e t t a d i d i v e n t a r e l ' agente di 
p u b b l i c i t à d i u n g i g a n t e s c o ar­
g e n t i n o I m m u n e d a o g n i s c i e n ­
za p u g i l i s t i c a , e d i l s e c o n d o c o ­
m e c a p o d e l duri c h e o r g a n i z ­
za g l i i n c o n t r i t ruccat i e ci 
s p e c u l a s o p r a f e r o c e m e n t e . La 
t rama è to l ta d a u n r o m a n z o 
d ì B u d d Si h u l b e r g , e, con io 
il r o m a n z o , i l f i lm è I sp irato 
in p a r t e al la s t o r i a s e g r e t a di 
P r i m o C a m e r a . 

» N u i t e t b r o u i l l a r d »• ( N o t t e 
e n e b b i a ) c o m m e n t a t o d a una 
m u s i c a d i H a n s E l s j e r , h a una 
t rova ta s t i l i s t i ca e c c e z i o n a l e , l i 
f i lm è g i r a t o i n p a r t e a ca ­
lor i , c i o è n e l l e s c e n e rlpre.-e 
o g g i in q u e l l i c h e f u r o n o i 
c a m p ì d ì s t e r m ì n i o naz i s t i , e 
parto in b i a n c o e n e r o , noi 
bran i d i d o c u m e n t a r i o e n?.\è 
fo tosrat ìo in p o s s e s s o d e l i e c i ­
n e t e c h e e n e g l i a r c h i v i storici . 
i l c o n t r a s t o tra i b e l l i s s i m i co­
lori d e l l a n a t u r a , tra l 'erba e 
i fiori c h e q u e l l e l u g u b r i U K \ , -
li'.à d i Dac l iau . d i A u s c l n . i t / . 
di Mai i tha i i sen p r e s e n t a n o a! 
v i s i t a t o r e e al tur i s ta , al di q u a 
e al di là de i re t i co la t i s 'n' i -
n e s s i , e la fosca , i n f e r n a l e tra­
g ic i tà d e i d o c u m e n t i p e r v e n u ­
tici su un p e r i o d o i» un s l s ' o -
m a c h e f u r o n o i p i ù d o * r i ­

d a n t i d e l l a s tor ia d e l l a u m a ­
nità , q u e s t o c o n t r a s t o tr% la 
v i ta e la m o r t e , tra l ' a m o r e e 
Todio , tra Ja pace e la guc-rra, 
r e g g e tu t to i l d o c u m e n t a r i o , e d 
è d i u n a eff icacia a m m o n i t t i -
eo. T a n t o p iù c h e A l a i n i t e s -
n a i s . rion con la s e n s i b u i t a 
m o r b o s a d i ch i r o v i s t a tra g l i 
orrori , m a con la l e v a t u r a m o ­
ra le d i c h i r icorda fatti a v v e ­
nuti c h e , p e r il ' m u r o di-.Uu 
u m a n i t à , n o n d e v o n o p i ù a c ­
c a d e r e , e ò g g i n o n p o s s o n o a n ­
cora e s s e r e d i m e n t i c a t i , h a i n ­
ser i to Jiel s u o film i p e z z i p i ù 
atroc i c h e m a l l ' i m m a g i n a c e n e 
:.bbta p o t u t o c o n c e o r r e e c h e 
n o i n o n a v e v a m o v i s t o n e p ­
p u r e i n q u e l c i n e g i o r n a l i «l'at­
tual i tà c h e g l i a l l ea t i f a c e v a ­
no c i r c o l a r e in G e i m a n i a s u ­
bi to d o p o la l i b e r a z i o n e , o b ­
b l i g a n d o la p o p o l a z i o n e t e d e ­
sca ad a s s i s t e r e ag' i spe tn 'co l i . 

lut ino va dot to ohe il film te ­
d e s c o • C i o l o s c i i / a -«olio •. c h e 
c o n t i e n e at tacchi -igli a l l ea t i , 
è s tato to l to d 'autor i tà rìrJIa 
d i r e / i o n e d e l F e s t i v a l , In ba ­
so a i lue art ico l i d e l r e g o l a ­
m e n t o . C o n i o r i spos ta , l i d e ­
l e g a z i o n e d e l l a ù ' i i n a n o o c ­
c i d e n t a l e si ò r i t ir .ua ui i ì . ,: . i ì -
i n e n t o d a l l a m a n i f r e a z i o n e , c o ­
m e g ià fece l 'anno scorso la 
S p a g n a f ranch i s ta a V : n . v i n , 

V U O C A S l K . U . l l l 

L'intervista di Togliatti 

l ' i u liKiii.ulr.itur.i de l fi lm 
q u e s t o l i lm. Il r e s i s t a tiri 
trova 

di G e r m i « Il f e rrov iere » f o n 
« ( ' . ( l u m i n o ileM.i sj icr .m/. i » rl-

hi «.uà tnicliori.- v e n a di narra tore , urli l i r;i|)|>rt*srit-
t i z i o i i o clelt.i \lt.» (lUOtUll.uti d ì u n opera io . 

LÀ SI'DITA DI IKHI MCL , SALOM-l (MALLO DK1XA CONSILIA 

Affermala davanti alla Corte costituzionale 
nileflittimità del loglio di via obbligatorio 

/ / caso (fi un [tastare protestante cacciato (fa Alcamo — Discussa anche un ricorso 

contro l'articolo 5 7 del C. P. relativo alla responsabilità dei direttori dei [iiormdi 

L a C o t t e coa t i tu / .nuKi l e è tor­
n a t a a r iuni i ' s i i er i m u d i e n z a 
p u b b l i c a Mil lo la p' .o.- i i ien/ .a di 
D e N i c o l a p e r d i s c u t e r e le 
c;ut.v<» r e l a t i v e a g l i a r t i c o l i f>7 
d e l c o d i c e p e n a l e e l à 7 d e l 
t e s t o u n i c o d e l l a l e g g e d i P.U. 

L a s e n t e n z a s u l l ' a r t . 113 
d e l l e l e g g i d i I ' .S . . c l i c s e c o n ­
d o a l c u n e v o c i è- g i à .-tata 
e m e s . - a , n o n è a n c o r a s t a t a 
p e r ò r e s a n o t a . 

Al principio dell'udienza 
i l l ' r e s i d e n t e h a p r o p o s t o , e 
l a C o r t e h a a p p r o v a t o , d i 
a f f r o n t a r e p r i m a i d o d i c i r i ­
c o r s i r e l a t i v i a l f o g l i o d i v i a . 

L ' a v v . R o s a p e p e , p a t r o n o 
d e l d o t t . P i z z o , p a s t o r e d e i 
p e n t e c o s t a l i d i A l c a m o e d a 
l i a l l o n t a n a t o c o n f o g l i o d i 
v i a e m e s s o d a l l a Q u e s t u r a 
d i T r a p a n i , h a s o l l e v a t o u n a 
e c c e z i o n e p r o c e d u r a l e c h i e ­
d e n d o c h e l a q u e s t i o n e d e l ­
l ' a r t . 1 5 7 f o s s e r i s o l t a d o p o 
l a d e f i n i z i o n e d i q u e l l a r e ­
l a t i v a a l l ' a r t . 1 1 3 d e l l o s t e s ­
s o T . U . d i P . S . i n q u a n t o e n ­
t r a m b e a t t i n e n t i , s e c o n d o i l 
s u o g i u d i z i o , a v i o l a z i o n i 
d e l l a l i b e r t à d i p e n s i e r o e 
d i c u l t o g a r a n t i t e " d a l l a C o ­
s t i t u z i o n e . 

R i u n i t a c i in C a m e r a d i C o n ­
s i g l i o , l a C o r t e h a r e s p i n t o 
l ' i s t a n z a d e l l a d i f e s a e la 
c a u s a è 5 t a t a r i p r e s a . 

L ' a v v . R o s a p e p e Ita m e s s o 
a c o n f r o n t o l ' ar t . 157 d e l 
T . U . d e l l a l e g g e d i P . S . c o n 
g l i a r t i c o l i 10 e 19 d e l l a C o ­
s t i t u z i o n e a n a l i z z a n d o p o i ia 
g i u r i s p r u d e n z a , c h e e g ì i h a 
d e f i n i t o i n c e r t a e t e n t e n n a n ­

t e . d e l l a C o r t e d i C a s s a z i o n e 
s u l l a m a t e r i a . H a s o s t e n u t o . 
q u i n d i , c h e l 'ar t . 157 n e i l a 
s tos . -a i n t e n z i o n e p r i m i t i v a 
d e l l e g i s l a t o r e p u ò e s t e r a 
l e g i t t i m a m e n t e a p p l i c a t o s o ­
lo p e r r a g i o n i d i i g i e n e p u b ­
b l i c a o d i o r d i n e p u b b l i c o , 
m a non p u ò i n a l c u n c a s o 
e s s e r e i n v o c a t o p e r l i m i t a r e 
l e l i b e r t à g a r a n t i t e d a l l a 
C o s t i t u z i o n e e d i q u e l l a r e ­
l i g i o s a in p a r t i c o l a r e . 

L ' a v v o c a t o d e l l o S t a t o , 
B r o n z i n i , d a l c a n t o s u o , h a 
t e n t a t o d i d i s t i n g u e r e i a l e ­
g i t t i m i t à d e l l a l e g g e d a l l a 
l e g i t t i m i t à d e l l ' a t t o a m m i ­
n i s t r a t i v o c h e l a a p p l i c a : a 
s u o p a r e r e , l ' a r t i c o l o 1 5 7 n o n 
s a r e b b e , in s é , i n c o m p a t i b i l e 
c o n l ' a r t . 16 d e l l a C o s t i t u ­
z i o n e , o s o l o q u a n d o n e l l e 
s u e a p p l i c a z i o n i p r a t i c h e 
e s s o d à l u o g o a d e c c e s s i d i 
p o t e r e , s a r e b b e c o m p i t o d e i -
L ' A u t o r i t à g i u d i z i a r i a o r d i ­
n a r i a . o d e l l e m a g i s t r a t u r e 
a m m i n i s t r a t i v e , n o n a c c e t t a r ­
lo r s a n z i o n a r l o . 

L ' a v v o c a t o d e l l o S t a l o h a 
q u i n d i t e n t a t o d i p r o v a r e 
c h e i l f o g l i o d i v i a r i g u a r d i 
n o n s o l o la s a n i t à p u b b l i c a 
e l a s i c u r e z z a p u b b l i c a , m a 
a n c h e l a l i b e r t à d i r e l i g i o n e . 

I l P r e s i d e n t e D e N i c o l a h a 
a n n u n c i a t o c h e l a C o r t e s i 
r i s e r v a d i d e c i d e r e i n C a m e ­
ra d i C o n s i g l i o p e r r i s o l v e r e 
l e d o d i c i c o n t r o v e r s i e i n u n a 
u n i c a s e n t e n z a o i n s e n t e n z e 
d i v e r s e . 

C o m " è n o t o . ail;v d e c i s i o n e 
d e l l a C o r t e c o s t i t u / . i o n a ' . e .so-

• I I I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I 

Opere 
di Antonio Gramsci 

* 

All'opera di Antonio Granisci, il rinnova­
tore del pensiero rivoluzionario italiano, si 
rivolge ora pili che mai l'attento studio di 
chi intende avanzare sulla e via italiana del 

socialismo ». 

Lettere dal rancie 
Fr. 2rA W . lo* tiizicr.- 195S. !.. ?'">' 

Il matcriahsittp stento 
e la filosofia di Benedetto Crac 

fp. xxm-29?. 104S, 6» eduzione 1955. L. l(XO 

CU intellettuali e l'organizzazione della cultura 
pp- xv-203, 1949. 6» c.ì:rior.e 1955. L. ? f 0 

rv xrv-235, r-t>. 

// Risorgimento 
1?55. L &00 :/ionr 

L\'OIC mi Machiavelli, sulla politica 
e sullo Staro n:odert;o 

rp- XXn-371. 1S49, •** c i tnone i;55. L. 12uv 

Letteratura e ina nazionale 
rr- W-^'O. V>b>\ *» fc:ncr.= '. >55. L. IX'l 

Passato e presente 
r.r. VvTC-27-», 195!, 4» «Itrionr r«55. U !0CO 

L'Ordine Xuoro 

rr. Xv-301. n 5 4 . ;» eainor.c 1955. I , 1200 

n o in tere . - sa t i n o n . -o l ia t i lo i 
d o d i c i r i c o r r e n t i , m a c e n t i ­
n a i a e c e n t i n a i a d i p e r s o n e , 
c h e il r e g i m e d i p o l i z i a in­
s t a u r a t o d a S c e i b a h a c o l p i t o 
i n g i u . - t a m e n t e a t t r a v e r s o il 
l o g l i o d i v i a o b b l i g a t o r i o : t-in. 
d a c a l i s t i . p r o p a g a n d i . - t i . o r g a ­
n i z z a t o r i p o l i t i c i , p a s t o r i p r o ­
t e s t a n t i . s e m p l i c i l a v o r a t o r i 
e m i g r a t i n e l l e g r a n d i c i t t à p e r 
c e r c a r v i l a v o r o , f ino a l g i o v a ­
n e m a e s t r o a r e t i n o e s p u l s o eia 
P a r t i n i c o p e r c h è c o l l a b o r a t o r e 
d i D o l c i . 

L ' u d i e n z a è q u i n d i s o s p e ­
s a p e r l a m i n u t i . A l l e 11 ,15 
l a C o r t e r i e n t r a i n a u l a p e r 
i n i z i a r e l a d i s c u s s i o n e d e l l a 
c a u s a r e l a t i v a a l s i g n o r E l i o 
B a r u c c o , d i r e t t o r e d i u n s e t ­
t i m a n a l e c r e m o n e s e : a v v o c a ­
to r i c o r r e n t e N e n c i o n i ; a v ­
v o c a t o d e l l o S t a t o F o l i g n o . 
L a c o n t r o v e r s i a r i g u a r d a In 
l e g i t t i m i t à c o s t i t u z i o n a l e d e l ­
l ' a r t i c o l o 5 7 d e l C o d i c e P e ­
n a l e , e c i o è l a r e s p o n s a b i l i t à 
d e i d i r e t t o r i d i g i o r n a l i . 

P r i m a c h e la d i s c u s s i o n e 
a b b i a i n i z i o , l ' a v v o c a t o G a e t a 
l a d o m a n d a , a n o m e d e i d i ­
r e t t o r i d i n u m e r o s i g i o r n a l i 
r o m a n i c h e s i t r o v a n o n e l l a 
s t e s s a c o n d i z i o n e d e l B a r u c ­
c o . c h e l a d i s c u s s i o n e s u l l e 
l o r o q u e s t i o n i 5Ìa a s s o c i a t a 
a l l a p r i m a . 

S i o p p o n e i m p e t u o s a m e n t e 
l ' a v v o c a t o d e l l o S l a t o , p e r c h è 
•— e g l i d i c e — il r i c o r s o d e i 
g i o r n a l i r o m a n i n o n g l i è s t a ­
t o n o t i f i c a t o . G l i f a e c o , c o n 
v i v a s o r p r e s a d e i p r e d e n t i . 
l ' a w . N e n c i o n i . c h e s e j n b r a 
v o l e r r e s t a r e s o l o in l i z z a . 

R e p l i c a l ' a v v . G a e t a , s o t t o ­
l i n e a n d o d i r a p p r e s e n t a r e i 
d i r e t t o r i d i q u a - i t u t t i i g ior ­
n a l i r o m a n i ( T e m p o , Q u o t i ­
d i a n o , M o n i r i i t o - S r r o , G i u s t i -
r ia , Giornale d'Italia. Parse. 
Paese-Sera. A c a n t i . ' , C i n t a . 
V o c e R e p u b b l i c a n a , e i n p i ù 
hi s t e s s a a g e n z i a A N S A ) , p e r 
d e l e g a d i u n n u m e r o s o c o l l e ­
g i o d i d i t e s a . I n v i t a t o d a D e 
N i c o l a a d i s c u t e r e s o l t a n t o 
« d e l r i t o ». G a e t a fa n o t a r e 
c h e « la f o r m a p r o p r i a a l g i u ­
d i z i o d e l l a C o r t e c o s t i t u z i o n a ­
l e n o n r i c h i e d e l a n o t i f i c a d e ] 
r i c o r s o a l l e p a r t i ••. 

S o n o l e 11 ,25 . q u a n d o ÌÓ 
C o r t e .-i r iv ira p e r d e l i b e r a r e . 
D o p o d u e o r e d i C a m e r a di 
C o n . - i g l i n . la C o r t e r e s p i n g e 
la r i c h i e s t a d e i g i o r n a l i r o ­
m a n i - p e r o m e s s a c o s t i - i z i " -
n e n e l t e r m i n e p r e s c r i t t o e 
p e r o m e . - . - a n o t i f i c a a l l e p a m » . 

R e s t a p e r ò i m p r e g i u d i c a t o 
il d i r i t t o d e i c i t t a d i n i c h o s i 
t r o v i n o n e l l e i d e n t i c h e c o n ­
d i z i o n a l i p r o c e s . - u a l i a c o s t i ­
tuir . - ! in g i u d i z i o d a v a n t i aJ'a 
C o r t e c o s t i t u z i o n a l e , o a i n ­
t e r v e n i r e i n g i u d i / i g i à a v -
\ i a t i a l l a d i s c u s s i o n e . 

N e l p o m e r i g g i o , ia discu---
s i o n e è c o n t i n u a t a . L ' a v v o c a ­
t o N e n c i o n i h a s o s t e n u t o c h e 
Tar t . 5 7 d e l C.P. c o n t r s - t a 

c o n 
cui 

la 
la 

C o s t i ! U/.lol.< 
ìe . -ponsabi ' . i t . i 

è p e r s o n a l e . Siccht' 

e c o n d o 
p e n a l e 

d i r e t ­
t o r e pviò r i s p o n d e r e - " l o d e ­
g l i a r t i c o l i c h e eg'.i e lVet t iva -
i n e n t e c o n t r o l l a pri-iui d e l l a 
p u b b l i c a z i o n e . L ' a v v o c a t o d e l ­
l o S t a t o h a jto.-tenut.i i n v e c e 
la t e s i c h e il d i r e t t o r e r e s p o n ­
s a b i l e h a l ' o b b l i g o <ii c o n t r o l ­
l a r e t u t t i g l i - d i ' t i e l i o si 
p u b l i c a n o s u l s u o g i o r n a l e o 
p e r i o d i c o . La v i o l a z i o n e d i 
q u e s t ' o b b l i g o i m p l i c a u n r e a ­
t o . S i c c h é , p r o c e ^ - . i ' o e c o n ­
d a n n a t o , il d i r e t t o r e — .-e-
c o n d o l ' a v v o c a t o d e l l o S t a t o 
— n o n p a g a p e r u n t a t t o c o n i -
p i u t o i n d i p e n d e n t e m e n t e d a l ­
l a s u a v o l o n t à , b e n s ì s u b i s c o 
l e c o n s e g u e n z e di un f . i t t o . d i 
c u i è p e r s o n a l m e n t e r e s p o n ­
s a b i l e . 

C h i u s a , a l l e o r e 19. la d i ­
s c u s s i o n e , la C o r t e si è r i s e r ­
v a t a d i d e c i d e r e n e i p r o v i ­
m i g i o r n i q u a l e d e l l e d u e t e s i 
s i a g iu . - ta . e q u i n d i s e l 'art i ­
c o l o 5 7 d e l C . P . u n . o n o . 
i n c o m p a t i b i l e c o n l 'ar t . '21 d e l ­
la C o s t i t u z i o n e . 

(Continuazione dalla 1. pa t ina ) 

; : ioi ie dì (ju'ula dì un a m p i o 
- i i i ou i inento p o l i t i c o e s o c i a ­
l e . capace ili dare un po~ 
te.nte impulso a tutta la 
marcia verso il s o c i o l i s r m i . 

Questo e tui momento d i 
decisiva importanza, cito 
A n t o n i o G r a m s c i m i s e in 
luce in m o t i o p a r t i c o l a r e , 
d i m o s t r a n d o c o m e dalla 
st caga s rn i f f un i if riMui.vi 
e.-ice la po.fsibiJifa' clic da 
tutta una /Mirre d e l Paese 
ren.yu u n a particolare spin­
ta t ' e r s o p r o f o n d e trn.v/or-
ma-ioni economiche e s o -
Cltl t t . 

Q u a n d o si affronta però 
in xtn piicjìi' c o m e i! n o ­
s t r o , il p r o b l e m a dei r a p ­
port i in» In oln.s-s-o o p e r a i a 
e tilt re forze c ' i e p o s s o n o 
m u o r e r •;! r e rso i! s o c i a l i ­
s m o , la i i o r i t à s g o r g o dalla 
i adatti ne s u l l o for ine d i o r -
«fonirra. ' io i ir d ì q u e s t e ior-
:•', sitile loro tradizioni p o ­
l i t i c h e e x!(<j!' o r - o n t a n i e n ­
ti che ex . ercrono dal loro 
s e n o xof fo la spinta detili 
avvenimenti. Vi è una ira-
dizione di vita democrati­
ca. Vi e una t r a d i t o n e di 
vita par!umentnrc. Vi s o n o 
diversi partiti che affonda­
no 'e rullici in strati socia­
li s p e s s o i/.'.'/a stessa na­
tura. T u f f o i p i o s f o n o n può 
I'N'MWV <,'i\fnirfo e bivor/uii 
tcneri.i' c o n f o , p e r c h è si 
f u m i di c o n d i z i o n i c l i c 
e .vcrc . fauo la loro inllucnza 
nel si mi -itcsso del nostro 
i>!ovi'i'ciiti>, Propnrsì di ra­
ffilare. con !n ( i r ì onr r i o -
Ionia (ji un,i minoranza di 
avaniiuardui, l'attuale nodo 
dì po . ; i : ioni p o l i ' i c b e e di 
ontani', zazioi i della p iù di-
t ' e i s n t i n t u r a , dn c u i r i s u l -
rn la struttura ilclla socie* 
fi} e dello Stato, non è p o s ­
s i b i l e . D ' a l i r a )>arte le aspi­
razioni a profonde trasfor­
mazioni di tipo s o c i a l i s t a s i 
('•"•fendono sempre p i ù : o n -
t'/ie p e r c ' i è è c a r a r f e r i s f i c a 
de* ca i i i fa l i s -mo i t a l i a n o di 
n o n essere mai arrivato a 
risolvere in modo decente 
i problemi della vita qtto-
tidiuun delle m a s s e p o p o ­
lar i . lìisoyna riuscire a da­
re una forum precisa a (pie* 
stc aspirazioni traduccndo-
le in ttropostc pratiche di 
r i f o r m e e c o n o m i c l i e e .so­
c i a l i . Questo noi abbiati, o 
cercato di fare i n f r o d t i c i ' i t -
dn nella nostra Costituzio­
ne il princìpio ili alcune 
tra oneste riforme. Ala co­
me ci siamo riusciti, se nel­
la A s s e m b l e a c o s t i f i i r u f e 
rravaìnn minoranza e n o n 
maggiorali zza? Ci siamo riu­
sciti con un contatto e un 
accordo con oli esponenti 
di m i a 7">nrle d e ! nrrorbnrn-
fo cattolico, che anch'essa 
a (fermava la necessità di 
aueste riforme. .Si .sono p o i 
esse realizzate? iVo, n o n si 
s o n o realizzate clic in pìc­
colissima parte, e ina l e , 
perchè il m o t r t m e n f o c a t t o ­
l i c o 7ia fatto u n a - p o l i t i c a 
di restaurazione del capita­
lismo. Il problema però n o n 
s o l o r i m a n e , i n a d i r e n f a 
o g n i o i n r n o più attuale e 
acuto, wttn la spinta delle 
insoddisfatte necessità dei 
lavoratori. 

Credo di avere cosi indi­

cato i p r i n c i p a l i t e r m i n i d e l 
p r o b l e m a . M n o t r e n d o c i n e l 
g n a d r o di un o r d i n a m e n t o 
d e m o c r a t i c o che n o i p e r 
p r i m i a b b i a m o c o n t r i b u i t o 
a / o n d a r e e che difendia­
mo c o n t r o i p r o p o s i t i rea­
zionari del ceto d i r i g e n t e 
capitalistico, dobbiamo riu~ 
.«•ire a rendere sempre p i ù 
for fè la spìnta verso rifor­
me di tipo socialista che 
parte da tutto le m a s s e p o -
polari, comprese quelle che. 
aderiscono a partiti clic c i 
c o m b a t r o n o a p e r t a m e n t e , 
c o m e q u e l l o c a t t o l i c o e 
( p i e n o s o c i a l d e m o c r a t i c o , 
per esempio. Dirigenti cat­
tolici e s o c i a l d e m o c r a t i c i 
r i p e t o n o ad o g n i i s t a n t e c h e 
n o n vogliono avere e non 
a v r a n n o m a i n e s s u n c o n -
faf fo teon n o i . Vedremo. Per 
ora a n o i i m p o r t a d i r i u ­
s c i r e , c o n un a rande lavo­
ro tra i c i t t a d i n i di tutte 
le o p i n i o n i p o l ì t i c h e , a r e n ­
d e r e irro.si.sfj">*le fa richie­
sta delle r i f o r m e s o c i a l i c h e 
la nostra Costituzione pre­
vede. Così non è escluso 
che possiamo costringere 
anche (ili avversari a fare 
dei passi p e r la .s-frada c h e 
porta alla creazione di una 
società nuova. 

Questi s-ono ?" i i o s f n p r o -
pnsìti. t'intende. Che da 
parte dei ceto capitalistico 
più reazionario si p o s s a ri­
spondere a l Inrfjo m o r i m e n -
fo di ispirazione socialista 
che noi vogliamo suscitare, 
con misure di violenza, cori 
nuovi tentativi dì strozza­
re e u c c i d e r e la democra­
zia, n o n pos - s iamo e s c l u d e r ­
lo . iKituralmente. Ma le 
c o m i i r i o n i in cui potremo 
lottare contro questi tenta­
tivi . s a r a n n o t a n t o p i ù / a -
r o r e r o l i quanto più a t»rc-
nto s a p u t o p r o c e d e r e , e o n 
l'appoggio di masse sempre 
1>iù ampie, sulla via della 
lotta democratica e pacifica. 

Ci aiuteranno a procede­
re s u q u e s t a Dia t u t t i i p r o -
qrc.swi che si f a r a n n o n e ! 
m o n d o , a cominciare dal­
l' tluropa, sulla via della di­
stensione, del disarnto, del­
la sicurezza e c o l l a b o r a z i o ­
n e infernar ionaf i" . Ci aiute­
ranno potentemente tutti t 
passi in a r a n t i che vcrran­
ni fatti, in qualsiasi paese 
del mondo, per costruire 
economie d.i tipo nuovo, non 
più d o m i n a t e d a l p r i n c i p i o 
dell'interesse privato e dal­
la ricerca del profìtto ca­
pitalistico, ina ispirate dal 
p r i n c i p i o della pianificazio­
ne e c o n o m i c a , d e l l a nazrio-
7iaIi"rra*rione dei arandi 
mezzi di produzione e d i 
s c a m b i o , d e l soddisfacimen­
to crescente dei bisogni vi­
tali degli « o m i n i che t ' i r o ­
n o di lavoro. Q u e s t i p r o -
(irossi cont"inct*-ranno s e i n -
pre ti unire masse clic l'avan­
zata verso U s o c i a l i s m o e 
opgi inevitabile e sicura, 
q u a l u n q u e s i a la s t r a d a c h e 
si sentivi u r i d i r e r s i p a e s i . 
Per q u e s t o l ' e s e m p i o d e l l a 
Jugoslavia, che è rimasta 
sulla via della c o s f r t t - i o t i e 
socialista non ostante le 
dure vicende degli anni pas­
sati, ita per noi un gran­
dissimo vaforc e c i i n c o m ­
b e il compito di conoscer­
lo e studiarlo via a fondo». 

Il Tevere straripa in Umbria 
allagando oltre 1600 ettari 

•Nuovi b l r a r i p i i i i i n i l i u r i J-tolofMirsr — Di inni i n g e n t i ne l G r o s s e t a n o 

t lovc p i o v e da Uì ore. — I / A r n o m i n a c c i a t r e p o n t i in c o s t r u z i o n e 

L e p i o g g e c h e c a d o n o u . i . t i o »Ii a r g i n i . Il P a n a r o è 
d i v e r s i g i o r n i M I t u t t a l ' I t a - U l t a r - n a t o in l o c a l i t à F i l a n d a 
Ita h a n n o p r o v o c a t o v a r i a l - l p r e s v , , M o d e n a a l l a g a n d o 11 
l a g a m e n t i . I p i ù f ira\ i .-i c a s o c o l o n i c h e 
h a n n o n e l B o l o g n e s e do* .e '(_} A K i r e n / e , rn s e g u i t o a l l a 
a c q u e s t r a u p a t e d e l t o i i e n l e | P ' " R S i - ' c h e e o n t i n n . i n e a -
S a m o g g i a h a n n o . - o m i n e i - o ) c l e r o , ii 1 .ve l lo d e l l ' A r n o e r a 
n u m e r o s e c a s t d e l l a z o n a tii 
S a l a B o l o g n e s e . G l i a b i t a n t i . 
t u t t a v i a , h a n n o f a t t o in t e m p o 
a m e t t e r s i m s a l v o e n o n v : 
s o n o t t a t e v i t t i m e . G r a v i . -uno. 
i n v e c e , i d a n n i s i a a S a i a - ia 
a S a n . G i o v a r m i in P e r d i c e l o . 
G r o s s i r a c c o l t i M.-n'j a n d . i l i 
d i i t r u l t i . L a i i i p e r f i c e <i< il.-
z o n a a l l a g a t a v fr.i ; L-'.ViO 
e i 3 0 0 0 e t t . . r i 

I I I CJUC.-t . i 7 1 ' H J . ' i l i .": . ' - • 

m o l t o a l ' o -eri m a t t i n a . S i 
t e m o n o r^:'a\ i d a n n i in c o n -
Fe:*iicn-*.i d e l l a p i e n a ai c a n ­
t i er i d i l a v o r o d e i c o s t r u e n d i 
p o n t i • S a n t a T r i n i t à , A m e ­
r i g o V t v p u c c i e a i l e G r a z i e . 

I>a •"<* o r e c o n s e c u t i v e l a 
P-'osq.a c a d e c o p i o s a m e n t e --u 

j t u t t a la p r o v i n c i a d i G r o s . - e t o . 
La - s i t u a z i o n e n e l l e p i . m u i c e 

!rn U" /( l ' i , ; di m o n t a g n a , p u r 
r:-iri de-t,ir,('i> i i n o i a p i t o c t u -

J p . i / . o n i . e p ;ut to . - to • • •uve . 

incuneo di u i c u n e L'nio'U pro ­
v inc ia l i indusfri 'dt o .Astocia-
"ÌIOIII di categoria con il paga-
ìue>iti> ii: un npiiiu clic e TCTJIU-
nerauvo -. C i ò - - precida i. 
d i r e t t o r e {;o.\crale — a v v i e n e 
in e s e c u z i o n e a i d e c r e t i d e . 
Ì'M2 e d e l 1937. la cu i va l id i tà 
è .*iat i «,ucc«-ì i v a m e a t e c o i d e r -
inata e--, e s t e sa 

A p . n e r e d e l d ire t tore g e n c -
T-nle. • r.i comprende il m o t i r o 
rìcllp autorizzazioni: ne risulta­
no Inclinate la pere- . : ione de i 
contr ibut i « r t i c u r a n c i obbliga­
tori. hi lotta contru Ir. evasioni 
v la po.».' i i ' i i i ( (ii ti>i i>iu c o m - i 
pino r crjpiornato censimento 
lì'lìi- ir.-'l :rr inulte ni paya-\ 
ii'i-ii'n ih- r/'-tt! conf / • ibn". t-
c . ' i ' i e di e; ;i'''i'ierc — *ern".;-

• ! 

R e n o h a . - . - -unto u n . . , 
i m p r e s s i o n i n t e . T u t t a v i a , t i ' - ,"""< nt i <• / . m i n > o n o s t i . . ( . n a t i i,.,, u ln f . t ra — c l i c le <r:'.-nr.'." 
p ò a v e r r - i t tmunto il l n o l > : ' a u : i l l n i ,-'«->'d(> d e c i n e e dot :iu- i. ,r<-,-f.vsre sono in predo d, 
m a s = i m o , i! f i u m e a c c e n n a j v ' e t t a r i d i t e r r e n o c o n d a n r . : ( p o ; f r dt>ri'i<jnere quieta dom ! 
o r a a d e c r e s c e r e . i n i b e n t i a l l e c o l t u r e ; n u m e i o - e j m per Ir'iw e (piamo ebb.c.) 

N e l M o d e n e - e l o M i - — n a - • ' " T ' o l * - " " - b e M I » ' I i i n i i i . - t e j c . - n . ' / . v c j . i ircmri ir^ facoltati-

m e r ^ o u S S ^ c c h i a e P ^ - ì ! ; : ^ . ^ 
narèrc"d{nvweu^iorre^i'e!?-^u\f « b c t e l l d n a r 

, . ,___ _ ,r- . : •__ a P P a r i d o n a t o i p - i d e i i p e r m i ­
sur i ! p r u d e n z i a l e -

A n c h e n e l P c r u g . n o la p .o - :^ 
g:a « a d e i n i n t e r r o t t a m e n t e 
p r o v o c a n d o t irav i d a n n i . II' 

' T e . e r e e .«-trai i p a t o pre.-.-oJ 

car .nl : l o r o a f f i u e n t : na p r ò 
••>. a r o s e n s . b d i d a n n i . Stile 

n o t t e , a c a u s a d e l l a p o g g i a 
- a d i r a : n . n t e n o l t a m e n t e ne.1-

' e u'i ' iraf 4S o r e . l e s c t p r e d e i 
drie f u m i : .-: s o n o in^ro-J-ate 
p i e m e r . d ' » v.o"c-rit*'ment 

h a n n o ! '.ititnrnto r: 'ilta senza pOKibr-
cannile: ( e ie t i ist in-ii'.i <l: 

zinne -. 
in «oì'a:./.-» i; riiret'iire zer .c -

r.ilc df ÌI 'INAIL conforma r j a s - - ! 
lo r.oi r.bhi.irrrn TrlT'o: e c i ' ò | 
cric- ffic-*'» i.-"i"iit<» .i r . in' trrf-

^ ' ^ M ' o - i t t N'u(j-.o e Deruta," do-, e ; 51'-r,",-:i'"1 - '• " -'•' ; : : i '•'"•.izro J 
il f i u m e t o n i , . r e i m a . - l i c i t a j fa*, or.- ci: un . . -5oc: . izione r . j 
c u i . a . L e i iVqne h a n n o . r i v a d o ! ' * T O : " : ° ' e . . , ••< re p r i v a t o . N a 

Si addormenta sui binari 
in attesa di essere uccisa 

C A T A N I A . 3 0 — U n a d o n - 1 riti 24cr .ne R e n a t o M r . " ' . i . v o 
rio. i d e n t i f i c a t a n o i o e r M a r i a ! ir: c a m i o n i s t a d i T r t - . i - o . ì i 

o l t i e 

s to d. 2.ì a n n i , e « t a t a i r ò - "•co.-.-. 

'ci 

vata addormentata sui binari 
erroviftr; :n prossimità delia 
stazione Centrale verso la 
r.ej/anntse. 

Ha dichiarato che si era 
sdraiata sui binari un'ora pri­
ma circa per farsi stritolare 
dal pi Imo treno fn arrivo cs-
«endo stato abbandonata dal 
marito e nell'attesa di morire 
si era addormentata. 

Tuttora sconosciuti 
due dei tre « tredicisti » 
D e i tre forranat i v i n c i t o r i al 

- T o t o c a l c i o * d i que.-ta c e t : i -
rnaria — i q.in'.-. r icoverali: .e . 
16 mih'o"i ni l i re — u n o .*oio 
e r.a'O ùvaiviauiL'.a. Si t ra*ulu itgitUiU U giocata. 

'•e ora l'cona'Ci.;"'». 
. ptào\;,. Il terzo, p u -
ÌT. i t ir .ori . r:5Ìc\'.(* a 
e i ha u.. -<-<J"'"> v e n e r d ì 

.:: b a - ri Ga'.Ieria M a 7 -

ri.-:'" .':''• 

re ai. 
Cc.cr.. 
c i" . i in 
z i t i . 

L/isr.o'.o *. ir..-:.-ore, c h e U 
s t a m p a l o c a l e g ià s i a f f r e t t a a 
c h i a m a r e • m i s t e r X » , i l è t a t ­
t o f ino a q u e s t o m o m e n t o v ; v o 
c o n u n a tekfor.r i ta a l la s e d e 
de! T o t o c a l c i o por a v v e r t i r e 
c h e eg l i è :' f o r t u n a t o p o s s e s ­
s o r e d e l l a s c h e d i n a cori tras?e-
g.nata 97 G B tf&.Q e con un 'a l ­
tra t e l e fonata s l l a si^r.^rrna 
Clara Dar.» ii:. CÌT- c»>:i\-< I 

I le c i t a r : d i t e n e n u i 
c o l t v . i t o a t trano . i ; m r j ; u n -

Iqer.rìo ::i a l c u n i n irnt: i 'a l te / . za 
jd i HO c e n t i m e t r i . I n d e n t i i 
; d a r m i a r r e c a t i a l l e c o l t u r e ; 
p e t t o c - i -e c o l o n i c h e f o n o r i ­
mi., .Me i s o l a t e d;il'.a p i e n a e 
in'., a b i t a n t i « o n o .-tati fa t t i 
( e v a c u a l e ; a n c h e ii b e s t i a m e «• 

. - tato m e s s o in s a l v o . 
I e i i s e r a è g i u n t a r .ot :Aa 

c h e . m c h c n e l l e l o c a i . t . i d; 
C o U e p e p e d: P i c d i c o l l o d i 
C o l l a z z o n e e n e l t e r r i t o r i o d e l 
c o m u n e d i M a r s c i a n o . il T e ­
v e r e è s t r a r i p a t o i n o n d a n d o 
fi00 e t t a r i d i t e r r e n o . 

*. ro:r 
•ara. 
"i j -

:;i i - .duàtriali 
o i r e r t a m e n t e 

ri .in 
•r:\' r.r> o r r e r t a m e m e a K i 

C o m ì i dri-*ria. n> i aMe Ur.jor.i 
prò-, m c i a ì i e a l i" A s : r f i n z i o n i 
-_.i cateKorja. c o t i corr.e i l a v o ­
rator i n o n ci i s c r i v o n o d i r e t r a -
m e n t c a l la C G I L , m a ">1'..> C i ­
ri.» re d"l L a v o r o . a " j KIOM. 
.,1 ..i F I O T . e c c . 

Il prab'.^n--» — e: ; ia rv - . j rn -
t i 'o di ehrani r i o ~ . -c .-rdal^ -
- - rim'-ine D:.<n.a \ o l e r . t i e r : 

o : i -cr.t i ri. I l l X A I I . , 

Una lettera 
del direttore dell'I.N.A.I.L 
II d i r e t t o r e g e n e r a l e d e l l o 

I N A I L . in r i f e r i m e n t o a g l i a r ­
t icol i d . r.oi p u b b l i c a t i ra l la 
previo' . :;z:« e s : l i ' a " i s t e n r a . ci 
h » . - c n " o r.rt-'a .di>ci <ii p r e c i -

l i ' t . e : 1» t.'o'i cf\*re editto che 
'lì ISAII., riscuote contributi per 

r i c e v i t o r i a de l T o t o c a l c i o al bar r ( V i m ,,rìì<ì Confindusirw: 2) 
di G a l l e r i a M.-.zz.r.i d o v e e s t a . j *•...,.r<- :- ,- ro .-oltanto c'i.» lo 

ISAII tucuQie c o ' i t n b u t i per 

a " o 
pre.-er. -i e p a - - . : i . ciré e - - i a s i -
s^-or.o in confoTmr'a di 1» j j e e 
d i -p>- i^roa: Mire.-.!;. K r.rs'.ro 
p a r r r e e c h e tali Ir-rrm' e d iàpo-
- i r .on i «rano profor.Qamer.tP 
e .-rat»- e o h e o c c o ' r o o a m b . a r l e 
Nc>n Marr.r) infat t i p i ù d 'accor­
d o c o l d i re '*ore p o r o r a ' e <iel-
l ' I X A I L l a d d o v e ert'i s o ^ i e n e 
c h e la riXO-*ionr- d e l l e «VJO'O 
a s s o c i a t i v e a l > t 'n ion i e A s s o ­
c iaz ion i industr ia l i - faci l i ta - il 
c o m p i ' o dell'Lstitiitrt L'IN" A IL è 
e d e v e o i - e r e p e r f e t t a m e n t e Ir. 
g r a d o d i - a p e r e qiia'.i inrtn-
striali d e v o n o p a c a r e i con tr i ­
buti previd^n7i;.'.i obh l i ca tor i - j 
•-.f j i i p r - c fpifi'ir»-» ( i fMinn p a p a - I 
r » \ e it fe.'V, p,:ar.-.*. C i nv»n-l 
c h c r e b b e ritro". ' 

PERCHÈ 
il RIM 

è l'uniob 
regolatore intestinale 

preparato su ricetta 

DEL GRANDE MEDICO 
PROF. AUGUSTO MURRI 

PERCHÈ 
come scrisse il Prof. Murri: 

PERCHÈ 
il RIM preparato in bomboni 
, di marmellata di frutta 

e preso volentieri 
dai bambini 

come dagl i a d u l t i 
per il suo squisito 

sapore 

PERCHÈ 
fi RIM 

non dà disturbi 
e non irrita l'intestino. 

Elimina i veleni 
che intossicano e infiacchiscono 

l'organismo. 

http://ai.nl
http://l-.77.ato
http://Auscln.it/
http://ritir.ua
file:///iati
http://Pcrug.no
http://car.nl
file:///oler.tier
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UN CLAMOROSO FALSO DEL «POPOLO» PER INGANNARE Gli ELETTORI ABRUZZESI 

Una cabina costrutta nel '45 spacciata 
per uno centrale della Cassa del Meiragtomo 

Una « inconfutabile documentazione » del quotidiano democristiano - ÌM « Cassa » non ha 
utilizzato 2 miliardi - Intanto non sono slate realizzate le opere,giù progettate e. finanziate 

;"***pe 
r*»w> 

» * * * . 

*^-*»»»»»»»aH»»V"*w*-r 

'r**WS»Jtass»i» 

Mursia fot» è stata imlihlii-ala «Ini 
riJkA.': 

« l'npolo » (i)n >1 titolo: « liitoiihilabili lioi-umi-ntazioiii » 
e l'ini In st'Kuriitr ilitI.»Miili;i: « I,;i ccntrulc elettrica. al l'asso tleflc Caininiit'lle. (L'Aquila» 

rralìy/ata con il I inmuiiimt-nln tirila Cassa (Ir! Mrxxoiiiurit o » 

L'AQUILA, :)(). — L.i D e m o -
cta/.ia oristiana ò ^ìà così 
«[(ualiUcala in Abruzzo elio 
nel tentat ivo di l imitare il 
f irmamento dei pi opri suf­
fragi non esita a ricorrere 
ai più piateaii falM. L'ultimo 
in ordine di tempo ò quel lo 
c h e denunciamo. Nel s u o n u ­
mero del 27 aprile edizione 
abruzzese, il Popolo ha p u b ­
blicato la fotografia che r i ­
produciamo qui accanto con 
11. t itolo «Inconfutabi l i docu­
mentazioni », af fermando che 
la costruzione che si vede sul 
fondo del la foto sarebbe una 
centra le elettrica, costruita 
con i fondi del la Cassa del 
Mezzogiorno. Orbene tutto ciò 
ò falso pei che: 

1) non si tratta di una 
centralo elettrica, ma bensì 
di una sempl ice cabina di 
smis tamento per il servizio 
de l l e centrali del Vomano 
del la società Terni: 

2) la cabina in quest ione è 
entrata in funzione nel lIMà 
e non può quindi essere stata 
costruita dal la Cassa del Mez ­
zogiorno che, come 6 noto, è 
sòrta nel 11)51; 

3) il cartel lo della Cassa 
de l Mezzogiorno a destra d e l ­
la foto, si riferisce ai l a v o ­
ri in corso per la costruz io­
n e di una stradicciola che 
nul la ha da spartire con la 
cabina di smis tamento . 

Occor ie a questo punto ri-
c o n i a r e che da tempo la Ca­
mera del lavoro ha accusa ­
to la Cassa de l Mezzogiorno 
di non avere util izzato i due 
mil iardi che aveva a d i spo ­
sizione per gli nniii 1951, '52, 
'53, '54 e '55 non real izzan­
d o cosi quel le opere già fi­
nanziate ed appaltate da m o l ­
ti mesi . Il Popolo ha cap i ­
to che doveva correre in s o c ­
corro del carrozzone c lericale 
e non avendo argomenti per 
confutare le accuse del s i n ­

dacato unitario è ricorso ad 
un falso per di più c l a m o r o ­
so. In questa campagna e l e t ­
torale v ed remo la D.C. ut i l iz ­
zare più a fondo la radio, il 

ciriemr-, la te lev i s ione pt>v fa 
re credei e agli i tal iani che Ut 
rinascita de l l 'Abruzzo e del 
meridione ha compiuto gran­
di passi avant i e per c o m ­

piere questo inganno si s e r ­
virà de l le * inconfutabil i d o ­
cumentazioni » che abbiamo 
presentato. Va da sé che «li 
elettori abruzzesi sapranno 
[a i e giustizia il 27 maggio di 
questi inganni dando m e n o 
voti alla D.C. e p.ù voti al 
partito del popolo, a! Parti ­
to comunista . 

Nuova conferma 
ai 1000 licenziamenti 
nel bacino del Siilcis 

Il « Globo », uuotidiano ilei -
la Confimlustrl.t ha •nihblit-.ilo 
(lomenira rhu il Roverno ita­
liano lv* ihW'sto alla CKCA ili 
anticipare; 150 milioni alla 
Carunsarda « |irr proseguire 
tiri prossimi mesi l'attuazione 
del programma (Il l i i f iu ia -
mi'till r ili rìariattamento tiri 
li< i f i / l i i i i ». 

Qursta notula vieni- a 
«oni'erimirc li; voci ila noi ri-
nortiitr srionihi le duali il 
governo, vrni'iiilo meno aisli 
acrurtll sotlosrrilli , .si ari-lngr 
a Ih-rnilarc nitri mille mina­
tori delle miniere ilei 

Vince la CGIL 
ira i tranvieri 
di Bologna 
B O L O G N A , SO. A l l ' A z i e n ­

da. t ranv iar ia munic ipa l i zza ­
ta le e lez ion i per la n o m i n a 
del la n u o v a C I . h a n n o r e g i ­
strato u n ul ter iore aumento 
in suf fragi e in pfercenUiale 
per la CGIL. r ispetto a l l ' a n ­
no scorso . 

Ecco i risultati ( tra p a r e n ­
tesi i dati relativi al 1955): 
Impiegat i CGIL: 82 ( 5 7 ) ; 
C I S L 36 ( 5 5 ) : control lori : 
C G I L 35 ( 3 0 ) , C I S L 12 ( 1 1 ) ; 
M o v i m e n t o : C G I L 775 ( 7 6 2 ) ; 
C I S L 95 ( 8 2 ) ; officina i m ­
pianti (Issi: C G I L 377 ( 4 0 1 ) ; 
CISL 57 ( 5 3 ) . 

In totale la C G I L da 1256 
*.oti è passata a 1268, la C I S L 
da 201 a 200. La p e r c e n ­
tuale del la C G I L e s a l i l a d a l -
J'80,20 per cento nU'86,78 per 
cento . 

17 mila Hre 
ai lavoratori della FIAT 
nel prossimo semestre 

TORINO, 30 — I lavoratori 
(iella FIAT usufruiranno anche 
in questo poniestre di u n pre­
mio <Ji 17 mila lire. 11 premio 
verrà coi risposto nel mi'.-e di 
malizio ed <• ,tato deciso in se­
guito al icgolare andamento 
produttivo delia azienda. I.o 
Me.s.:o premio era .-«nto corri-
.'.•posto nei primo ^*IIIC tre <icj 

Sulcls. eii:reii'e e .e ic iz io 

L'IMPUTATO PER LA MORTE DELLA M0NTESI TORNA A FAR PARLARE DI SE' 

Pignorata una casa del "marchese» Montagna 
debitore di molti milioni al Banco di Sicilia 

L'uomo di Capocotta avrebbe ottenuto il « prestito : grazie all'intervento dei suoi po­
tenti « amici » - // Tribunale di Roma decide la vendita dell'immobile di via della Scrofa 

CAMURRI & MONACO 
fino al 31 M A G G I O a coloro che acquistano 

un taglio di abito per uomo 

Con il 7>tf/l>O!7!l>H!»t0 i l i Un tliUDH, 
edificio appartenente al «itmr-
cheae » Montonini è riaffiora­
ta ieri un nuovo scandalo re­
lativo ai contatt i pol i t ic i ed 
alla conscguenti Jucililazioni 
e intriditi dell'uomo di Capo-
cotta, imputato di favoreggia-
ineuto por l'omicidio di Wil­
ma Montesi. 

Il giudice all'esecuzione, 
rloit. Jlnrio Ortensi , ha con-
vocato le parti per decidere 
in merito alia vendila dello 
immobi le jiir/norrito ni Mon­
tagna. Il pif/»inrame»ilo — fin» 
ai riferisce all'edificio situato 
in via della Scrofa .70, angolo 
via (l'Ascnitio — r e n n e effet­
tuato alcuni mesi or sono in 
seguito n istanza presentata 
dal Banco di Sicilia. Altri nu­
merósi pignora menti sarebbe-
n» in corso a carico del falso 
ninrclu'sr, tutti promoss i dal 
Hanco di Sicilia, che sarebbe 
creditore di 405 milioni nei 
confronti dello stesso. 

Tale enorme credito sa­
rebbe stato concesso ni Afon­

ia seguiti» a pres­
sioni di {/rosse personal i tà 
pol i t i che , nel 1951: e certo 
non sarebbe altrimenti spie­
gabile una « fiducia » cosi il­
limitata di una banca nei 
confronti di un avventuriero 
e falsario del tino del Mon-

Naturalmente, ciò non 71110 
non sii.M'hfiTC niiclie inferro-
galivì sulla responsabilità del 
Hancn di Sicilia i cui dirigenti 
non si sono opposti ad una 
open/r ione del genere. Questo 
e l 'elenco dei diriyenl i del 
liana» di Sicilia: presidente 

Si sveglia a mezzanotte 
i! trova un iinmo in camera 

Violenta scazzottata fra il marito e il militare USA 

VICENZA. 30 — La signora 
T?ea Zislio, abitante in via 
I). Faustino. addormentatasi 
accanto al consorte. M è sve­
gliata vt-iso J.i mezzanotte e 
aece-.i fa luce ha visto raggo­
mitolato MI un mobile accanto 
al le'.to un soldato americano 
appartenenti» alle truppe SETAF 
da a.curii mesi di stanza a Vi­
ri-;)/. 1 

Ai urido di terrore della don­
na 'i d a t a v a n o contempora-
•ii-amt-nlt» il marito e l'intruso 
che -1 prendevano immiti luta­
rne:) ;f* per il collo 

Nt-l coi <\» della colluttazione 
io Ziyli'i. elle è un robusto 
iii.ice.'!aio. mi-riva a i 11:1 certo 
punto a rinchiudere m un ror-
zid-'io cieco il militare nccro: 

ina questi, .*mnltita la sbornia 
sotto il cui influsso aveva rag­
giunto l'appartamento, ripren­
deva la scaz/ottatiira 

Provvidenzialmente giunti, 
quando il viso dei d u e era or­
mai tumefatto dalla rcnuibie-
vole scarica di pugni e schiaf­
fi. i carabinieri immobili/cava­
no finalmente il tifgio 

E' stato denunziato per vio­
lazione di domicilio e lc-ioni. 
F.gli ha spiegato che ubriaco 
fradicio aveva forzato una fi­
nestra terpcna penetrando nel 
la casa, e dopo aver vagato 
per le stanze era giunto riell.i 
camera d.i letto ove si era get­
tato fui riivano addormentan­
do-i immediatamente. 

I grandi nomi 
della cultura scientifica 

più avanzata 

IVAN PLTROVIC l'AVLOV 

/ riflessi (otnìiziomti 

l.'n rr.A;vrr> à:'.U tn.o..>-:i c^r.:cn:yx^i:ici N u o n u ì- ve ti-

tr.mc r i scnhc c i c<pri'-*n.-r ebr kmn.t limhiriorutr» li con- -

Kc: : . j v..iuuri J «ìcl vc.cnu r . tm-so e, u\,v*.to> j l . u n ; <M:CTI!I, 

di rieri l i t ' .-!-v*-

JEAN ROSTAXn 

Piccola storia della hioh^ui 

•te t-'.-;.-i;a trir.;c«-, \i.c e uà n u o t i o »^ci.!i dn.vi!,;jr'oti-

r . . i , r , .o<irui«r il VJIIO, ipp i i^^nan tc }>:>x-r<v> àcV.t 

c*jvi.rn7C e dc!!f itiTic «ni nn»:KÌ.> vncnrk-

ALEKSANDR I. OPARIN 

L'origine della ina '•ulta Terra 

Uno àci rrcfclcrr.i più compietti e irfj>-ininn di torri i tempi 
ir, un'oprr» ùmoii, ducuta io twtto il morklo, e the. ncll'cdi-
»,Ane itilunj 4 jrriedura dt una imporlintc appendice d.-l 
fcwco I. D. bermi e da un impia uggia «u.lio introdutti»o 

di Maximo AIIMM 

In questo stallile è t'uppartamrnto del * marchese » Montagna 
sequestrato il.itla inaBlstratura su rlchlcsl.i del Hanco ili Sicilia 

lagna. Ctnue e noto e conte 
risulta dalie infinite inchieste 
condotte all'epoca della morte 
della [dontexi e del p rocesso 
iMuto (diilf'011. De C'oro e dai 
carabinieri ». 

Afoti/aimu usufruì sempre 
dell'altri p 'o 'er ioue e influen­
za dei suoi amici e soci in 
allori: Calen::i-Lìsi. Spntarn, 
Tapini jr, A /disio. Nella stes­
si! ambiente pnlitico ranno 
••rideiifeniciire ricercati colo­
ro i f i lal i possono i n v r eflef-
tuato p ress ion i sui dirigenti 
del liana» dì Sicilia jurchè 
venisse enneesso al Mniiwana 
ne c-r'ififn di tale porfnfn. 

Carli, lìazzan, rice presiden­
te Francesco Orlando: con­
siglieri di amministrazione . 
/ ( juic io Altieri , Carlo Amico . 
f l u i d o Anca Martine:. An-
cheo Arena. Giorgio Barbieri, 
fr inseppe Inuarta; GestinWo 
Patti La Rosa Si l i 'cstro Simi­
li. G. Maria Vite l l i ; il diret­
tore geeerale è il coniui. G i n -
sepi)e La Barbera. Molti di 
(pte-iti sianorì sono iscritti al­
la D.C. al è quindi ubhasrau-
;<i Jncih- copi re jierrhè nini »! 
•< marchese .. di Capocotta ab­
bia potuto ottenere un presti­
to tmito rilevante, praticamen­
te 'ii:n a feti mi unrnnnn se 

ria. E' cosi accaduto quel che 
d o r e r ò a c c a d e r e : Afoiitajina. 
nonos tante tuia inyiuiirioiie 
spiccata contro di lui dai 
franco nel 1955 (quando cioè 
o m i n i lo scandalo Alonfcsi 
era e sp loso e Montonini era 
slato definito, perfino dai ca-
ra'ninieri. spia, affarista senza 
scrupoli, truffatore e lenone, 
e i m p u t a t o di favoreggiamen­
ti» )>cMn morie di Wilma Mon­
zesi; non rispose n e m m e n o . 
Ora. infine, il Banco di Sici­
lia si è deciso a promuovere 
a r i o n c fe(;ate. Uno degli avvo­
cati interessat i alla rerfenra, 
da noi interpellato, ha dichia­
rato di conoscere soltanto un 
debito del « marc l i e se » verso 
la banca ammontante u 5 mi­
lioni. t'qli tut tavia non ha 
esc luso l'esistenza di nitri de. 
bili con lo stesso istituto. 

Non sarà male ricor lare 
che Montagna si era « speri l i 
l i r r a t o >• jn affari dì immo-
bili inaieiin' a personalità de­
m o c r i s t i a n e ; tinti sono i suoi 
rapporti con Alfonso Spata-
ro. figlio • dell'ex ministro. 
Basterà ricordare, per tu'ti. 
gli affari c o n d o t t i dai due 
sotto la maschero del la so­
cietà SICU (Società Immobi­
liare Corso U m b e r t o ) : l<» 
INAIL acquistò da questa so 
cicfii — e l'affo di vendita. 
per la SICU venne iirmato 
proprio da Alfonso Spa 'aro — 
un palazzo sito in Corso Um­
berto 79. il profitto in que­
sta speculazione fu di !»0-II"-0 
milioni. 

Come s'è det to ufl'iiiirio. 
oltre al pignoramento in 
quest ioni altri sarebbero stati 
richiesti dal Banco li Sici­
lia: si ecdrà con q u a l e co­
strutto. dato che il Montngna 
in questi u l t imi rcnipi ha 
prorredi iJo n intestare ad ol­
tre persone quasi tutte le «ne 
proprietà: tipico l'esempio dcl-
'a famosa villa a Piano, dove 
dava « feste » con la p a r t e 
riparione dì tutti » suoi più 
altolocati amici: attualmente 
risulta intestata a un j r n r e l l o 
di Montagna. Il « •)inrc'i'»se »• 
ha anche cambiato ab»M;»o»ic 
•7/ e domiciliato .ittunlui"ntc 
• MI e-n Gaspare Spoiirini 2-1 

un secondo taglio di pari importo a scelta del cliente. 

A tutti gli a c q u i r e n t i o m a g g i o 

buono concorso televisore Philips. 
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ANNUNCI SANITARI 
Dottor 

ALFREDO STRIMI 
VENE VARICOSE 

VENERBB . PKLXJi 
OISFUNZIOP/I 8KSSIML4 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Prtaso P l a n s del r o p o U » 

Tel «1.929 » Ore 8-20 **«t. « - » 

POTTOK 
DAVID 
SPECIALISTA OERMATOI.OO< 

Cora MieroKUit* «et l* 
VKNB VARICOSE 

VRNBRRB . PELAJt 
DISFUNZIONI S K S S U A U 

VIA C0U Di RIMO 152 
Tel. 334.301 Ore * - * • . rest. »-l 

I medici consigliano la'PAPPA REME,, 
La prodigiosa e PAPPA REALE » d ie alimenta la regina 

delle api è in vendita nelle migliori farmacie. Poiché la 
< PAPPA REALE » allo stato naturale è deteriorabile, quanto 
M latte, soltanto il procedimento di stabilizzazione del biologo 
De neìvefcì, garantisce nella confezione « APtSERUM » la sua 
conservazione mantenendo inalterato j] suo alto potere nutri­
tivo e biologico. Rifiutate ogni imitazione ed esigete il Pro­
dotto originale francese « APISRRUM >. - La documenta-
riono gratuita richiedetela a MATA* - Corso Francia 5.Torino. 

^ 
L c (| j) e I « 

Ras &effmt 
sovietica 

M e n s i l e «li 
i n f o r m a z i o n e 
c u l t u r a l e 

Studio 
m^dl ro i; SIMULI NO 
Veneree Cure 

o r c r n a t n m o a i u 
DISFUNZIONI » • H n U * t . I 

41 orai «rtarta* 
LABORATORIO. 
ANALISI M1CROS S * M O W • 
Dlrett Or F. Calandri ScwxeiAMat* 
Via cario Alberto. « iStaziona* 

Aut ^r-f 17-7-3» o 1171» 

Doti Pi t tn M0MACO 
par fa mmtm 

«Mia «afa ««runsfani l a w a » 
m*rm pia aaalmafriwawtall 

Vii Salaria 72 fot. 4 - firn 
{pcaaaa Piana rtanaf. Orano 9-tt, 
t K » - filtri t-U - TalaL MZJM. 

Mot, Praf, 2STSS «al tS-S-aV> 

y 

ELETTROMECCANICA 

G. C A R P I N E T I 
ROMA - VÌA del Pellegrino, 83 
Telefoni: 559-635 - ?R0-124 

TMI/\i;/W.i\.; Hi;it IVIALtXLtiRIE 

Si costruiscono 

nei modelli 8-12-22-32 

Solido'PerfettO'Pralico 

TRITACARNE - GRATTUGIA per Ruteraati. AlWgW, ecc. 

tinneoi unagai unacns unaen» unnen* unacat unaSa% u im-oj unne»* " ." » ' inojn i unafat unaga% unagai unafat unagat unagat unagat unagas unagas unagai unagmt ananas unagat unagat unagmt unagmt unagmt una gii unagai unagat unagat 
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MléAS 

fiamma 
6 

pibiqas 
jS'ìv'K*' 

DOMOGAS - FLAMINA - MIGAS 
PIBIGAS 

bandiscono fra tutti i loro affezionati Utenti il grande 

CONCORSO A PREMI 
unagas 

DA OGGI CHIEDETE Al DISTRIBUTORI 

UN BIGLIETTO OGNI BOMBOLA 

i 

I 

9? 

estrazioni ogni due mesi 1 6 0 0 premi 
Voi stessi 
IGNIS - Lambrette INNOCENTI -

jMfawn rejaun nii/un tvlvun ntmrnn nimvn toiovn taìoun mìmm nimuu 

Regalate a 
automobili FIAT • Frigoriferi FIAT e 
cucine con forno dello marche AUER-FARGAS - IGNIS- TRIPLEX- VICTORIA 

PIBIGAS - scaldacqua VESUGAZ - servizi posate SAMBONET 

«•fava «alni* o l m i tafana catturi min t i tafana caiaun caAnia tmiaun «aioun tafana i 
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SUPERANDO L'OSTRUZIONISMO DI PAL.V/ZO CHIGI 

Industriali i taliani giunti a Pechino 
per avviare commerci fra i due paesi 

li gruppo è stato ieri ospite ilei primo ministro Ciu Kn«lai nel corso tlì un ricevimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CANNES — l.u giovane a t t r i ee j t i cos l .ua Nadia Itegin è 
t ra le più a m m i r a l e « s t e l l e » present i a C a m u s per il 

Fest ival del c inema 

P E C H I N O . 30. — Vn grup­
po di i n d u s t r i a l i e i t o m i m di 
affari i t a l i an i , fra cui rap-
presentanti della Montecatini 
p della Farmitalia, è arriva-
lo (jtti oyoi p e r .stabilire con­
t a t t i con t/li orutut ts ini de ! 
coni memo cinese, allo scopo 
ili sviluppare scambi tra t due 
paesi O l i r e ni d o t t o r C e r n u t i . 
esperto iti fertilizzanti della 
Montecatini r al dottor Scure 
della Farmitaha. fanno par­
te del u n t p p o t! d o t t o r .Ai­
roni del Cotonificio O.'tVM-, 
'/ dottor Camillo delia ditta 
inqtortatnce di seta W a l t e r 
.Mieli. ti d o t t o r C r e m o n e s i .'» I 
ìa compagnia mcrcaiitVc <''<•'-
tremare, il dottor Scluappa-
rcl'i t M ! " indus t r i a p r o d o t t i 
i1' "• ' . '! ' : . il d o t t o r Riunit i lo 
d i ' ' Sindacato commerciale e 
industriale, e i' dottor Centi-
! ; dell'azienda commerciale 
Comet. Il gruppo, che e am­
ento MI « e r r o via Mosca, e <ta-
to r t e e r u t o t iff ' t teroporto itti 
rappresentanti •cinesi de' mi-
m'itero de' Commercio i ste­
ro. d e ' C o m i t a t o per Io sci-

MISTERIOSO EPISODIO DI CRIMINALITÀ' A PARIGI 

Braccato l'assassino di Paillette 
la "ragazza scomparsa dopo il ballo,, 

Ii tppo del c o m m e r c i o e s t e r o . 
e d e l l ' E n t e di i m p o r t o n o i t e al 
esportazione. C«ii nomin i d'af­
fari italiani si tratterranno 
in C i n a un mese. 

La r e m i l a di t ine l lo qrup 
pò commi renile a l'echino i 
un primo incorayyiaute scinto 
che i c i i c o ' t uni t is i rni! i e di 
tittttri del notti u }J(n*se i o 
mi l l enn io n rendersi conto 
dellti neccss i tn di non urna 
n e r e faol tut t t i tol i da l u n n i 
tic inerenti) dello Cinti po.no 
Une. Tale necessità da un pez­
zo viene .sottolineata da' par 
tifi e duoli a m b i e n t i e/u ni 
ftu 'ui ti p r e o c c u p a n o di nisi-
ri re la nostra econo'uni ne! 
pruce.sso di normali: ru- ' i tm 
dei r a p p o r t i i n t e r n a : IOIKI.I . J.ti 
r ts i fa ipti di litio d e l e p a r i o i i r 
come t/ues/a uirt blu- ittita 
possibile fino dal muyyio \>4, 
(poti ido e.wi ut t ' ip l ic i t t in ie»-
tc nit.sp catti dal vice MI ' / I ISMO 
di ì commercio e s t e r o cm se 
Lei Jcn Mimi alloia a Cìi 
n e c r n 

Ki ilei e ni (t /cietd <r, . 
c e r n o Scriba, e poi ufi >> 

l c n : a P e r e t t i G r i f o e In de le -
uaztoi ie dei nos tn ' yi l i r is t i da 
Itti presieduta. 

F K A N C O C A L A M A N D R E I 

conio p o t r à m a r e l ' u r a n i o tlì 
p r o d u z i o n e n a z i o n a l e j u g o ­
s l a v a . 

£a CONFEZIONE 

Esperti atomici sovietici 
prossimamente a Belgrado 

B E L G R A D O , IU> — E' at­
t e r a a B e l g r a d o pei- il W m a g ­
a to p r o s s i m o , ima t ioles ' . t / io-
lu» di e s p e r t i i iuc lea i t .sovie­
tici i n c a r i c a t a di d i s c u t e r e 
con \ v a p p i e s e m . m i l j u t , o -
s la \ i la ì e a l i / z a / t o t i e d e l -
raccorc io juuo-Miv letico pet 
la eos t ru / . ione del pi mio 
t e a t t o t e s p e r i m e l i ! de nell.i 
J u g o s l a v i a . 

I.t* t r a t t a t i c i ' si -\ i l u p p e -
talinc» su l la b a - e de^li a c c o i -
d< li ritinti ti! u g n a i do ,t Be l ­
g r a d o il ".MI g e n n a i o ^i'i» -.o 
Il r e a t t o r e a v r à la po t enza ili 
«300-10.000 k i l o u a t t ed e n ­
ti e r a ni lu t i / u rne .ill.i tuie 
elei lllàK. L ' a p p a r a t o pol i a 

I s t r u t t o r e , pei il MIO l u n / i o -
,/u , immol i lo , l ' u r a n i o ai t icvhi to 
i l , . ; d i e s a i a a c q u i s t a t o i i e l l l ' U S S 

Ghosh rieletto 
segretario del P.C. indiano 

X t ' O V A D E L H I . :Ut — ti 
P r e s s T r u s t o j Indit i r i f e r i s ce 
d a P a l g h a t ( M a d i a n ) c h e il IV 
connie.sst» de l P a i (i to c o m u ­
n i s t a i n d i a n o si e c o n c l u s o 
ieri in ciucila c i t t à . 11 congro.— 
bo h a r i e l e t t o Ajoy K u m a i 
G h o s h .seiji e t a n o g e n e i a l e de l 
l ' a i t i l o e h a e l e t t o il n u o v o 
C o m i t a t o c e n t i , ile. c o m p o s t o 
dt !i!> me tub i i 

Normali relazioni proposte 
dalla Monqolia al Giappone 

M O M ' A . Mi — I /agenzia Tas-s 
. . .alimela i i ^ i elio '.e autor i tà 
del .i H>'pnl)t>.ica pop»)! u è rìel-

P A R I G l . 30 — La polizia 
p a n c i n a atti c e r c a n d o , con 
tu t t i i mez-z.i. d i r e c u p e i a i e 
la s e t t i m a n a di v a n t a s e l o c h e 
il p r e s u n t o a s s a s s i n o d i P a u -
l e t t e C h a m p i o n , l a d i c i o t t e n ­
n e - s c o m p a r s a d o p o :! b a l ­
lo ' . è r i u s c i t o a f r a p p o n e t r a 
s é e la g ius t i z ia . 

P a u l e t t e . c h e si e r a r e c a t a 
l ' a l t i o c a b a l o a b a l l a r e in u n 
loca l e d e l l a pei i fer ìa d i P a -
2 igi. s c o m p a r v e m i s t e r i o s a ­
m e n t e . Ciucine g io rn i d o p o 
v e n i v a r i p e s c a t o il c a d a v e r e 
de l l a g i o v a n e n e l l a M a r n a . 
pi esso C h u m p i g n y . Si e r a 
p e n s a t o in u n pi imo t e m p o 
c h e la f a n c i u l l a fosse s t a t a 
v ì t t i m a di u n a d i s g r a z i a , m a 
l ' a u t o p s i a d o v e v a in f ine r i ­
v e l a t e c h e la m o r t e e r a s t a ­
t a c a u s a t a éa u n colilo d ' a r m a 
d a fuoco s p a r a t o l e 
de s t i a 

c o n a t o la pol iz ia , l a r a g a z z a 
a v e v a f a t t o la c o n o s c e n z a d i 
c e r t o Y v e s G a m o n e t . il Quale 
a t a r d a n o t t e s i e r a o f fe i to 
di r i a c c o m p a g n a r l a a c a s a in 
m a c c h i n a . L a p icco la c o m p a ­
gnia d i a m i c i c h e a b i t u a l m e n ­
t e la raga 'zza i n c o n t r a v a il s a ­
ba to s e r a n a l i e « b a l l e r e > di 
p e r i f e r i a s i e r a s c i o l t a g a i a ­
m e n t e s e n z a il m ì n i m o s o ­
s p e t t o e d a v e v a anz.i dec i so d i 
t i n n i r s i il g i o r n o d o p o i n s i e ­
m e a l G a m o n e t . 

M a a l l ' a p p u n t a m e n t o d o v e ­
v a n o m a n c a r e P a u l e t t e e il 
suo a c c o m p a g n a t o l e . 0 4 " i . In 
pol iz ia h a p o t u t o iden t i f i ca re 
q u e s t ' u l t i m o g r a z i e a l l e d e ­
scr iz ioni f o r n i t e dag l i a m i ­
ci d i P a u l e t t e : si ti a t t a d i 
u n a v e c c h i a c o n o s c e n z a de l l a 

a l l ' a n c a Ig ius t ì z i a . D u e v o l t e d i s e r t o r e . 
r i c e r c a t o p e r f u r t o e r a p i n a 

l u t t i i g i o r n a l i e b e n c h é egl i 
a b b i a u n a s e t t i m a n a di v a n ­
t agg io . la po l iz ia h a s p i e g a t o 
i m p o n e n t i fo rze ne l la :>pe-
ranz.a di r i t r o v a t e le >ue 
t r a c c e . 

Nel c o r s o de l ba l lo , h a a c - l L a s u a fo togra f i a è oggi su 

La Settimana 
del giovane elettore 
Dal G a l 13 m a s t i o 

le m a n i f e s t a z i o n i i nde t t e 
da l P C I e d a l l a F G C l so t ­
t o l i n e e r a n n o in mot to p a r 
t i rolarr- l a f u n z i o n r dei 
g i o v a n i ne l l e p r e c i n t e e l e ­
z ion i . 

E ' p r e v i s t o nel co r so d e l ­
la s e t t i m a n a u n discorso 
de l c o m p a g n o T o g l i a t t i a» 
g i o v a n i e a l l e r a g a i r e f<a-
I i t ine. 

zionismo ilei i joeert to .Scout. 
se .'ti l'.'sim e .slum n tnrd t i t t i 
Jnia ad osmi, quando, per cita. 
re solo due esempi a noi ri 
Cini, tra i paes i eli e come i 
nos t ro imi» Munito con l ' ech i - ! 
no rapporti diplomatici. Ini 
Francia ha pia firmato t o n i 
IH Cina popolare casti accoi 
di e c o n o m i c i , e In Cìerni'tuifi 
t eder t i l c IMI pi ri avuto a t t i r i | 
contatti allo .*te*so vi opo i o n i 
i rappresentanti CIIICM a Li\ r i 
' irto. Ci r i s u l t a i n o l t r e che al , 
tre qrandi aziende come lai 
FIAT, la SX1A e a S.XIA VI 
SCOSA avevano ehiis'o td 
ottenuto il r i s t o c inese pi r 
n u m e r o s i ' o ro ia)>presctrnutì. 
destinati a venire a l'i t hi no 
in questo t t r t tppo. noi t i Y . t ' ' ' 
m'ora hanno preferito non in-
r i t i r ' i . con una decisione alla 
qua'e non dece essere s-'afo 
est rn neo f 'a l t i - to C'fiitj- Il 
pruppo commerciale italiano 
è allo<)<iiuio all'Hotel ({••l'u 
Pace, vno dei più moderni 
alba itili di l centri) delia iti 
pMn'e l'ovile i>re uovo • -no 
arrivo, es-s(. e stalo tra t;/i 
ospiti di Cui Fn-hsi ut un co 
{rissale c o c k t a i l p a r t y , citi d 
primo mini-ifr/-) liti offerto #.el 
s a l o n e a loloune dell'albergo 
Pechino aqli oltre l'JOO .stra­
n ie r i di c i n q u a n t a paes i , con-
t ' enn t i qui in occasione della 
frìtta del Primo Marjqio. Al­
tri ospiti italtani del r i f e r i ­
m e n t o sono stati Sua Fcccl 

1 i Mongolia h i*i»io e<t>r<^so ad 
un u'io'iiahst.'i m.ippotie-^e il pa­
tene i-ne li i In Mongolia ed 
i. ( ì : ippo-u- pottehbeix) ven i r 

i cond iz ion i ! , i \ . n i 'U ' l i U K I •.•..>. ite !.• ../ioni viip'.siin.uu-he 

MENTRE COLLAUDAVA UNO SCAFANDRO 

Tragica fine in mare 
dell * "nomo - rana „ Crabb 

LONUFiA. 30 - - Uu c o m u ­
n i c a t o d e l l ' a i u t n i ' a ^ l . a t o .u i -
luu ie ia c h e dc-\v- u :n i . i , c o n -
.->.domisi d i spe rdo .n m a i e 
1' u o m o - l a n a numi - io u n o » 
de l l a Alai i na In . t a n n a a. Uu-
>te! Ct . fbh, Milla stt . s d i t e 
i n . i n t a n o not iz ie ÌÌA ( p u t i d o , 
u n a s e t t i m a n a la . .si t u l i o al 
h n g o di Poi tsiiiiiutli. a l lo 
s c o p o d . c o l l a u d a t e un i u i o \ o 
e ip i ipagg ia i i i e i i tu suli.iccpteM. 
T u t t e le . spe ianze t h e t-_tii 
po^s;i e.-scte .-.tato p i e so a n o i -
d o d,i la li ba t t e l lo -.i i i -.lati ' 
a b b a n d o n a l e . 

Su l l ' i nc iden te v ..a'.oi ta 
m a i . t t i n i e ih Pott.siiio.ith b a l l ­
ilo m a n t e n u t o un i . ^o to^o : i -
s e r b o . r i f i u l t m d o - . d. f o i o i -
t e ({imlt;ta-i a l i t o p .n i - . t o l . ue . 
C i a b h a v e v a 4t> ami Kgh 
n o n e i a u n g r a n d e n u o t a t o l e 
m a . con l ' i m p i o t o de l le p . t i ­
no , si e r a re.->o famoso p e r 
a l c u n e a u d a c i t m p i e s e in 
g u e r i a e in p a c e A v e v a d a ­
to uù/.io a l l a Mia a t t i v i l a d i 

> u o m o - r a n a •> ne l t o r s o d e l ­
i t t i ! . m o confli t t t) , d i n a n t e il 
ip ia le s.ihc) t i .die mul i ' d i v e : -
.se u n i t a de l la m a i i n a da 
g u e i i a t ng l e -e Nel 1054, t u 
a c a p o de l l a M p i a d i a ci. - o n i -
mozz.i tot i c h e coopei o a l l e u -
ce j f l i e d i un g a l e o n e ^p . igno lo 
al f o n d a t o ne l la ba ia tii T o -
b e i m o i v (Sco / .a ) c h e si i itt>-
l ' c i . i avess i 1 a b o r d o u n c a l i -
co ili o i o del vaimi* di c u c i i 
•MIO m ì i a t d . di I l e . 

VIA CANDIA, 14 - Tel. 355.790 

P R E S E N T A 

HIV GRANDIOSO ASSORTIMENTO 
IN ARTICOLI DI 

PRIMAVERA-ESTATE 
per UOMO e RAGAZZI 

GIACCA UOMO tana fantasìa . . . L 4.900 
VESTITO UOMO fantasia . . . . L 7.900 
PANTALONI UOMO flanella . . . . I. 1 .900 
VESTITO RAGAZZI pantaloni corti fantasia L. 5.900 
VESTITO RAGAZZO per cerimonia . . L. 5.500 

Insediata a Mogadiscio 
l'Assemblea somala 

DRAPPERIE - VESTITI SU MISURA 

Vasto assortimento abiti per CERIMONIE 

:: Kl VKMIK A M III: R i V I B A O l ì ^ 

LA COIUFEZIOIVE VIA CANDIA, 14 - ROMA 

ANNUNCI ECONOMICI 
i-

i» COMMF.KCIAU II 
A A AKTIU1ANI Canio «ven­
dono camere letto aranzo <*cc 
Arredamenti irrsn lusso econo­
mici Facilitazioni - l'arsi» 91 

ìUiK.'ADl.SC'lO. :«t — A d e n ) «dirimpetto FNALi Napoli 

A b d u l t a h O s m a i i . e A b d u n u r A N t ì B M A | U A U L L A K I 139 -
R l o h a m n i e d M U S M H s o n o s t a t i ) B O R S E T T E H K T T I L E I>KLLE 
e le t t i ogpi n s p e t t i v i i m e n t o J n A F F I A , VIMINI, VALIGIE, 
p r e s i d e n t e e v i c c - p t e s i d e i i t e « A » " - ABTICOU illEGALO -
de l l a A.sscinblc.1 e l e t t i v a d e l l a N O S T R A FABBRICAZIONE. 
S o m a l i a , ne l c o i - o de l l a e,e- O S T E T R I C I pediatri pesa bambl-
du t ; i d i i n s e d i a m e n t o de l l a , u tedesca portatile. statfclU te-
ai»semblea .stes.sa. ' lefono 23.333 Napoli. 

4) AUTO CICLI 
SPORT 12 

MOTOM vendila diretta dalla Ca­
sa. Massime facilitazioni. Cambi. 
Occasioni. Cerocehl, Via Apnia 
Nuova 199.1P9 A Ricambi origi­
na». 

I l ) LEZIONI K COLLEGI L. 12 

DATTILOGRAFIA (perfeziona­
mento - addestramento superiore 
- « Lexicon > Elettriche); Calco. 
lo Meccanico <« Elettrosumma »: 

m a » ; «Numer ia>) ; Stenografi! 
(corsi collettivi: individuali -
norma», accelerati»; Lingue i in­
glese, Francese, Spagnolo» 1S11-
TUTI ERMINIO MESCHINI . t .m-
dazione 1!HM) cc lus l i ' amento : 
Boezio annoio Tacito tPiaz2n Ca­
vour) (354 359) 

M> ARTIGIANA K l m 
ABBELLIAMO appartamenti ri­
puliamo prodotto americano tcs -
m«re millecinouecento Urei Pa­
rati - Bucclaranzo - Verniciature 

« Puplcv - Olivetti >: * Divlsum- • Cosannova » 1T7B-70'J)„ 
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i ISTITUTO HAKOm M I A 
nella sua nuova sede in PIAZZA REPUBBLICA N. 5 - MILANO continua con 
migliore celerità l'abituale servizio, ed è,come sempre 

DISPOSIZIONE 
della clientela vecchia e nuova, per i giornalieri esami audiometrie), le 
prove senza impegno, gli adattamenti individuali per i 

DEBOLI di UDITO 
i quali fruiscono inoltre della continua assistenza, dei migliori suggerimenti, 
della informazioni dì attualità per vincere la 

Agli occhiati a transistor* e al vasto assortimento a prezzi speciali per 
tutte le disponibilità, si allinea oggi il nuovo ridottissimo apparecchio 
a transistore grande corno un franooholto; usabile da solo o con 
gli occhiali. Visitateci e richiedete le prove presso: 

ISTITUTO MAICO PER L'ITALIA 
Sade Centrala MILANO - Piazza Repubblica, 5 - Telai. 66.19.60 • 63.28.72 
a la Agenzia Maico di: 

ANCONA • Via VcccMnL i - T a l * 26.434 
NANI ' P i a n * di Vftfno. 42 • T«Uf. 16459 
BOLOaNA • Via Fartnl, 3 • TaUL 25.410 
CATANIA - Viala XX SaHambra. 11 
COSENZA - Via Sabotino. 45 - Talaf. 2253 
FIRENZE - Piazza Sallaralli. f • Talaf. 296.339 
GENOVA - Piazza Confano, 1 4 - Talaf. 63.65» 

MESSINA - Via S. Marta, 93 
NAPOLI - Corao Umbarlo I* N. 90 - Tala». 2 *723 
PADOVA - Vìa S. Fanno. 13 - Talat. 26.660 
PALERMO • Via Mariano Statila. 135 - Talaf. 13.169 
ROMA • Via Romagna, 14 - Talaf. 470.126 
TORINO - Via Magante, 20 - Talaf. 41.767 
TRIESTE «"Plana Ooraa, 3 - Talal «0.0*6 

http://jticosl.ua
http://po.no
http://vappiesem.mil
http://Pott.siiio.ith
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GIUNTI IN AEREO DA KALININGRAD ALLA VIGILIA DEL PRIMO MAGGIO 

Il saluto di Mosca a Bulganin e Krusciov 
di ritorno dai fruttuosi colloqui di Londra 

Lo sbarco a Baltisk e l'arrivo a Mosca - L'abbraccio di Voroscilov - I discorsi all'aeroporto, dove 
l'assemblea dei presenti ha approvato un o.d.g. - La delegazione della SFIO nella capitale dell'URSS 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A . ;t(l — Sono r ient ia -
ti oggi nel la capitale senz't i­
ra il pro- idonte del Con-K'Ho 
dei Mini-tr i Nikolni U n c i ­
nili, e il lanino S c g i e t a r i o ("'l 
CC di''. PC U.S. Niki!» Kru­
sc iov . di i i torno da Londia . 
Sbarcat i q u o t a matt ina .io! 
porto di Hal tHt da l l ' incroca-
toro « Org ion ik i / c ». m e n i i o 
l ' incrociatore • . .Svordlov» a!-

dido sole pi i m a v e n l o . quando 
l'i icico e a l l e n a t o , Iltil^:ttiui 
ó sce.-o per primo, seguito .-p. 
bito da Krusc iov , ed ontram­
ili -ono -tati accolti da un 
Comitato , composto di diri­
genti de! P C U S , del lo Stato 
soviet ico <• d;( lavoratoti ni 
varie az iende, 

Il mare.-ciallo K h m ni: 
Voio-c i lnv , Precidente del 
Prc-idii i in del Sov ie t Suprc-

Krusciov sono -a i r i .-.u una 
tribuna appos i tamente alle-
•dita. per fare le lo io p i v n e 
dichiarazioni dopo il ritorno 
m pal l ia . Hulganin ha p:'*'<.n 
la parola pei primo, e ha det­
to che l.i m i l i o n e dip!om>'i 
ca '•volta a Londra da lui e 
Kru-ciov « h a avuto un U M H 
le s ignif icato polit ico e pia­

ti lo. I popoli de l l 'URSS e del 
la G i a n Bretagna des ider un. 

BALTISK — Krusciov, lo sci rnziuto atomico Ktirciatnv 
clrll'lm mi latori- « OrRlonlklzc » al loro ritorno in patria 

e lltllt;aiilii salutano ila lionlo 
( T e l c f u t o i 

la fonda «aiutava con una ful­
va di diacianrmvc colpi di 
cannone , ì due dir igent i han­
no subito proseguito in auto 
p e r Knl iningrad. fra ali <li 
folla p laudente , m i Bulganin 
ha r ivolto poche parole — 
ringraziando per il cordiale 
b e n v e n u t o — prima di sir'ìre 
in automobi le . A Kal iningrad 
Bulgan in e Krusciov hanno 
preso poj to su un aereo che 
li ha portati a Mo.-rn. 

Una grande folla at tendeva 
al l 'aeroporto, i-o'to imo sp'en 

ino, ha abbracciato per Pl i ­
nio Bulganin e Krusciov, imi­
tato p<-i ila M<ilotov. i\Iikoi;«i, 
Malenk»»-,, Zukov. Un ojjeraio 
moscovi ta lia let to un indi-
rizzo di saluto, sot to l ineando 
che i due dirigenti .sono tor­
nati a Mosca per il Primo 
Maggio. Fra. i predenti — 
molte d iec ine di migl iaia di 
persone — c'erano anche rap­
presentanti diplomatic i . c o ­
me l 'ambasciatore americano 
B o b i n i . 

Sub i to dopo Bulganin e 

Continuano a Londra 
le critiche ai laburisti 

Grande interesse per le possibilità di scambi commer­
ciali • Von Brentano incontra Selwyn Lloyd e Butler 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. ;JO. — Continua 
nei c ircoà p o l i p o dcPn copi-
lalr, e sul'a stampa. la pole­
mica in turrita n'.'o scortese 

.comportamento dei leaders 
laburist i HI eccu a o n c liei 
pranzo roti Rulija-.in e Kru­
sciov. Stimiceli, ni'Tiilirn deZ-
la sinistra del partilo. Ita elo­
giato il primo Ministro Eden. 
affermando ctir :!• suo attcy-
giamrnin « e un er.empio pt r 
tatuili ilei TIMO pittilo ». Il 
T i m e - ffc/iiii.-ce « cf-stirrffl l't-
ilea secondo la quale Rroicn 
e Berati fui uno reno un utile 
*cmzio ii' partirò ,'abiirts'ix e 
ni paese mostrando la loro r.p-
p o s ' n o n r » Kr?i-riop ». 

Ma la questuo.e, ira que l l e 
scofi iritc rf ri : t olloqui ariijlo-
sor ic t ir i . di eui si parla con 
maggiore intercise, e quella 
degli rcamh'i ira t due paesi. 
che e slata affrontata ieri in 
txirfico.'iirc da tievan m un di. 
fcorso a Rcllshill. nel l.anark-
shirc. il l eader della s inistrai 
laburista ha rilevato che. per 
coprire le commesse sovieti­
che. conte sarebbe san m t c -
ressf, la Gran Bretagna do­
vrebbe • tarla finita con gli 
aeroplani che non volavo, e 
con le ermi che non useremo 
mai ». 

Ci si attende intanto dalla 
pmrsima r iun ione della sotto-
commissione dell'OSU per il 
diranno, che avrà luogo mer­
coledì mnt:>r.a alia Lanca^ter 
House, ima i n d i c a n o n e con­
creta m i rij ilfnti cui dorrrb-
bcro aver aperto la via oli 
incontri dei giorni scorri e di 
oppi fra il delegato amer icano 
.S'asserì e il detepato s o n c f i c o 
Gromiko . 

Dal la possibil ità o m e n o 
che un accordo sul d i sarmo 
ria raggiunto d ipende an­
che l'andamento dei zoVoqui 
con il ministro degìi esferi 
della Repubblica federale te­
desca, t o n Brentano , p ianto 
oggi a landra per una visita 
di tre giorni: infatti, il pro­
blema centrale di questi col­
loqui sarà quello della riiini-
f irnrione d e l l a Germania , che 
secondo Bonn deve essere at­

tuata prima di qiinlsuir.i deci­
sione sul dilanilo, mentre 
ila parte sovietica e anche 
irnncrsr si è fatto osservare 
più volte che il quadro j i i i 
favorevole al rnijjiiiiiiaiin.-'iitM 
ilella unità tedesca sarebbe 
ro.stifnito proprio da un ac­
cordo sul disarmo, e qii'iidì 
da un processo concreto di di 
stensione in Kurojia «"oiue i;e" 
mondo. E' evidente che. se 
si irarns.ir di front e a un enti-
creto risultato uri ,te»i*o di 
un accordo sul disarmo, con 
Brentano non potrebbe* che 
prenderne atto. 

Poco dopo il suo arrivo, von 
Brentano ri e incontrato con 
il min i s tro depli Esteri bri­
tannico Selui/n Lloud. al Fo ­
lcigl i Office, e. s i icccssiraineii- . 
te. con il Cancelliere delio 
Scacchiere. ììnrold AfcMjHiin 

I . r i W TREVISANI 

PC U S si è p a l i n o l a ! mente 
roffermalo MI due oue-t iorn: 
i i appo i t i con «li S.U., m IIIC-
rito ai quali egli ha riaffer­
mato che l 'URSS e ben d e ­
rida a migliorarli , m e n t i r ha 
detto di c--.ctc Mato licue IMI-
pie.-.-innato da'le Ultime d i -
chiara-'ioni di Ki-enhower; e 
i iappoi t i con i -oc .aldeinocia-
tu-i. che anch'i*--i devono e-.-
,e :e pò,ti .-.u un pi.ilio di <o'.-
liibo; a/ ione. 

Al termine de di ior.,i, 
p'oiiunciati . i l l ' . ie 'opoito. \:i 
;i,-«'iuhU'a dei oK-4-n'.i h.i .ip-
p iovato una i i-ol i i / .ame m cu. 
-a af!i"in.i che " Il popolo l.i-
\ l i : a t o i e di ,Mo-,ca p e n d e ;.t-
to con grande compiac imento 
dei ri. ult.itì dei eolloqui d'. 
Londra, e c i n - i d e r a la dichi. i-
:a/ioiii- connine i l iramata al 
te; mine di e.,.-i come un do­
cumento impostante ai tini 

de!!,-, sah-ayua'dia de!:.i p;i-
ce ». I.a i i ,o lu/ .ume aggiunge 
che "(I l i abitanti di Mosca 
inviano i loro sinceri saluti 
a tolti i genuini ,o , tenitori 
de!la pace in Gran Bretagna». 

Domani Bulganin e K-ti-
-ciov interverranno a'.la te'e-
bra/.ione del Primo Magg:o. 
te--ta dei lavora'ori . Per (|ii<-
-ta occas ione, come tutti gli 
anni, .-ono giunti' nel l 'URSS 
de lega / ion i di lavoratori di 
vari p a c i esteri , tra le quali 
una de l ega / ione del ,)ai!''n 
ocia'.Ma trance-e , la SFIO. 

La flelrga'/ioiie f: ance , e al'a 
t e t a dethi (piale -i -rov i il 
Segi i ' tario genera'e di-ll.i 
SFIO. Pierre C'ommin. m".ri-
bio de! L'oiiiiglio del,a Repub-
tj'ica, è stata ricevuta ieri d.il 
Soviet di Mo.-ca. 

(ilDSEI'l'K IlOFFA 

in india e a Ceylon 
NUOVA DELHI, A0. — Pren­

dendo la p a n d a dinanzi al 
parlamento indiano, il primo 
ministro Nehru ha annunciato 
che il noverilo es tenderà ul -
t"i iormcnte il suo controlli' 
nei diverbi settori del l 'econo­
mia nazionale , nel l ' interesse 
del l ' industrial izzazione e del ­
lo «-viluppo del paese. 

N'ehiu ha detto che il suo 
f o v n n o *i pone l 'obbiettivo 
di i; ,ddoppiare il numero del­
le ii .dustrie statali o conti Ol­
iate dal lo Stato e di assumer-
una ir -ponsabi l i tà Predomi­
nante per quanto riguarda U 
nuove industrie e i trasporti 
Anche il commerc io statali 
verrà molto svi luppato, ha 
detto il primo ministro, il 
quale ha a g g i u n t o che questo 
p r ogramma ri-ponde agli im­
pegni " -ocialisti n del part i lo 
del Congresso. 

Piani analoghi , secondo 
quanto riferisce la agenzia 
PTI. '-ono «tati tracciati a Co 
lombo dal ministro de l l ' indu-
stn;, del nuovo governo cin­
gale M \ P.H. Wil l iam de Silva. 
in una dichiarazione dirama­
ta alla "-tampa. 

Ceylon. àii detto lo statiM.i 
l inualese , avrà un suo pian 
indù trìaie nazionale , fondate. 
-uil.i proprietà o il control!" 
-.ta'ale del le industrie chiave 

MONA S( OM'ITTA DKI MAC 'CARTISTI 

La Corte suprema sconfessa 
una legge contro il PCUSA 

Dullfs niiiincUr che il fH'iicola ili iiiU'iru e tliininuito 

un migl ioramento del le oro 
relazioni, e in Inghilterra vi 
sono fautori ili questo migl io 
ramento. cosi come non man 
ratio quell i che lo avversa­
no: ma il s incero des iderio 
« di trovare un l inguaggio co­
mune », e la ferma volontà 
di pace, che hanno ispirato i 
colloqui hanno permesso di 
fare passi avanti sostanzial i in 
que.-ta d i l ez ione: i col loqui 
di Londra, egli ha detto . 
avranno grandi r ipereusdoni 
,nl l; . s i tuaz ione i n t e m a z i o ­
nale 

Dopo Bulganin. hanno par ­
lato brevemente altre d u e 
personalità della de legaz ione 
sovietica in Gran Bretagna. 
il nolo costruttore ari Quanti­
co mg. Andrei Tupolcv e lo 
scienziato atomico Igor K u r -
ciatov. Entrambi hanno af­
fermato c h e l 'URSS è a l ­
l 'avanguardia. i -spetto al l 'Oc­
cidente nei loro campi. 

Per u l t imo ha preso la pa ­
rola il primo segretario del 
Partito comunis ta Krusciov il 
quale , dopo e.-»ers; d ichiarato 
p ienamente d'accordo con gli 
apprezzamenti fatti dal m a r e ­
scial lo Bulganin . ha co-»! pro ­
segui to: ' N o i l i l e n i a m o c h e 
il uos t io v iaggio in Gran B r e ­
tagna sia stato ut i l iss imo. Gli 
scambi ili vedute ai qual i ab­
biamo proceduto hanno reso 
possibile una m i g l i o i e c o m -
pj en^ione reciproca, e noi 
>..uno de! parere che «:;mo 
stati raggiunti buon: riMiHati. 
spec ie s e <sl tenga conto ile": 
fatto che i co'I.>q;ii si som» 
-volt: dopo un lungo periodo 
caratterizzato dalla sfiducia 
Krusciov ha detto c h e i risuI-'N'-<ni>-,t.into ili 
tati dei col loqui londinesi d i - ' i o meraviglie 
mostrano ancora una v o l t a ' ( a n i l ) m o 
come, quando ci .s-.a buona 5 o n o 
volontà, sia possibile una uti-'" 
le cooperazione fra paesi , i n -
dipendentcme: i :e dal le Ioroi 'e ' capelli uns i con in 

I, 

WASHINGTON'. '•'>". - - I 
(micci riluti . imeni-ani hanno 
-ululo oggi iin.i nuova d i - fa l ­
ta di ri levanti p-o|)or/:oni •'!-
lorché la Cot :e ,-uprrma degi' 
<la'.i Uniti ha ! irr. i.'i'o soie 
die il MIO giudizio .-ull.i • o -
-tltlizioiialltà llella legge siil-
!<• - a t t i v i t à . -ovv i : - ive ... un;i 
delle pi incipal i di-posizioni 
delln co.-i detta •« legge Mae 
Cariati ». che obbl igava li 
Pa i l i to comuni - ta a legi.-trai-
-i pre-su gli uMici gove' i iat 'v i 
come •• o igat i i z /az inue al -<'i" 
vizio del lo stranici o ••. 

Con rei voli favo:evo!i c o n ­
tili tri-, la Corte ha invitato 
la •< ruminis- ione di contro l ­
lo -ulte attività ^ I V V I T . - I I C I . 
a rivedere la legge in que-
-t ione. - fondando le -uè ri­
sultanze su prove c e i t e e in­
confutabil i .'. In segui to a que­
sta sentenza, l 'applicazione 
della legge ant icomunista è 
senz'aiti l i <-os|>esa. 

La realtà della nuova si­
tuazione internazionale , c a ­
ratterizzata da sempre nuov i 
pTo-jre-sj del!;i d is tens ione , si 
è imposta frattanto a l lo s t e s ­
so segretario di .Stato a m e r i ­
cano. .lolin Foster Duiles , i! 
quale ha amme.sso oggi , rli-
tiatizi alla commiss ioni ' -en. i -
t o n a l e \yor eli affari e.-ter: 
clic « il pericolo di una guer­
ra uenerale sembra a t tua l ­
mente meno grande che Dei 
i! nas-ato ». 

Foster Dul les ha n u o v a ­
mente esposto in questa s e ­
de la tesi t h e egl i v i ene af­
facciando di quando m q u a n ­
do. secondo la quale la c o l i ­
tica deuli Stati Uniti » ha 
imposto ai dirigenti .sovietici 
di r inunc ia l e parz ia lmente 
alla violenza ••. ed ha quindi 
affermato che •• ;1 pericolo •• 
non s a t e b b " tutta-..TI d e t ì n -
t ivan.ente -coi i 'pa--o e che 
per impedì -e che e s - o .-i c o n ­
creti n u o v a m e n t e gii Stal i 
Uniti d e v o n o cont inuare a 
promuovere !o sforzo bel l ico 
ne l m o n d o occidentale . 

l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

« I A T O 
A CHI non CREDE 

In particolare. e--i de-.ono: 
1) s v i l u p p a l e il !oro pro-

g-'amma di aiuti in.''1.»:'! ai 
P a c i occidental i ; 

'lì ralTorzaie le i-><i ;>o-
, i / ioni nel la Corea de! Sud 
e ,i Taivvui (Korn.n-;.i). 

Studenti spagnoli condannati 
per propaganda «illegale» 

Qua;-MADRID. .'IO 
irli;, aecu-iit <lj 
• i;'eg;ile . tlm ;m'« 

P'iii) iir.uiila 
ì -iven'i (H-

-ordini al l ' ic iver-i là <ii Madiid 
SOLO s'ali condannati ognuno 
,i un a:t!in di reclusione, al pa­
gamento di 25 000 peseta.- e al­
la perdita dei diri'ti civili per 
la (luri'.i di un .inno 

m e r i t o I M . K A O . direttore 

AnlPllu Cuppnla, vice dir. resi» 

-Stabilimento Tlpojrr. U.ES.1.3.A 
V|» IV Novembre M9 - Rem» 

L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 

Unti • P.liluili initintiisniU 

s1^ /gustate quel che 
sa fare 

Qvtel sapore delicato e n a t u r a l e lo dà 
solo GRADINA. A t u t t i i cibi, anche 
a quell i p iù pesant i . E la ragione c 'è : 
la Marga r ina G R A D I N A , gustosa e nu­
t r ien te , è composta solo di pur i s s imi 
olii vegetali che d a n n o a t u t t a la cucina 
una leggerezza senza confronti . Delizio­
s a m e n t e fresca e appet i tosa i n tavola, 
su l p a n o e s u l l a p a s t a i n b i a n c o , 
G R A D I N A c o n v i n c e a f a r e i l b i s . 

t u t t a vegeta le 

&> 

^\-*?fl^ 
\ . 

s , »MKEW*: 

PER LA BUONA TAVOLA 
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L. 6 0 Tetto 
K u n prodot to 
V A N D E N B E R G H ; 
la casa o l a n d e s e 
c o n 80 a n n i d i esperienza» 

.....miiiilllllllllllllllllllllllllllllllllll 

molte 
credono sia 

j - t ' ir . ture social . 
• I! Primo St-ge: . ir io d e l 

AITA TKNSIONK S I I CAMION 

Terrificante avventura 
di quattro soldati inglesi 

KLLEKTO.V d o g h i l i . ) . 3 0 | t e nella ,-u.i memoria c o m e 
— Un impre.— innante e t r a - | i ! m o m e n t o più terrorizzan-
g ico inc idente è occor-o i r r i l ì e della MI.I vita. In quel m o -
agli occupant i di un c a m i o n i m e n t o egli -i trovava sdraia-
mi l i tare che procedeva nei to MI una cata-ta di effett i 
pressi di El lerton. Durante 
la marcia, l 'antenna del la ra­
dio andava a ur lare contro 
un c a v o ad alta t ens ione che 
correva a lato delta strada 
e vi restava impigl iata . L'au­
tista ed un uff ic ia le r iusci ­
v a n o — ustionancin-i però 
gravemente — a gettarsi 
fuori del la macch ina , a l l ' in­
terno della qua le crepi tava­
no lunghe e mortal i fi . immr 
elettriche. Un sergente re­
stava fulminato al suo posto. 

Il quarto occupante, un ca­
detto di 14 anni, usciva in­
denne dall ' incidente, ma 
questo reitera probabilmen-

;o, in equi l ibr io 
precario. Resosi 

da ve.-tia: 
piuttosto 
conto di quanto era accadu­
to. comprendeva che il m i n i ­
m o m o v i m e n t o , il più l egge ­
ro contatto o i n altri oggett i 
avrebbe s ignif icato per lui 
la morte -paventosa . Si ir­
rigidiva perciò con le mani 
contro la copertura di tela 
del camion e restava in q u e l -
In posiz ione per circa n icz-

ora. e c ioè fino a q u a n d o 
la fatale antenna poteva e s ­
sere l iberata. 

Quando è stato es trat to dal 
camion urlava per i crampi 

04:11 b i n i n o 

della scienza 
mondo, ancora vi 
Persone che non 
possibile e l imina-

sem-
pher brillantina, e pei ciò si 
rassegnano a sembrare p:u 
vecchi, subì n Jone le spiacevo­
li conseguenze nella vita e tie-
ch affari 
Ormai, da 10 anni milioni di 
persone in lutto il mondo han­
no trovato una più grande 
gioia nella vita e miglior for­
tuna eliminando 1 capelli gri-
Ki con la fam<>>a brillantina 
Rl.XO VA. Poche goccie di 
h:illar:lma HI.XO VA. messe 
nel palmo della mano e pas­
sale sui vapelh come una qual - i 
siasi brillantina, hanno il ina- ' 
fenilico potere di risvegliare il 
prece-so di colorazione dei 
vostri capeiI: grigi o bianchi. 
e di far riprendere ad essi , in 
pochi giorni, il primitivo co­
lore di gioventù, sia es«o slato 
biondo, castano, bruno o ne­
ro. Sembrerete ringiovaniti di 
dieci anni' t.a brillantina 
RI.NO-VA, non essendo una 
tintura, non macchia e nessu­
no ne può sospettare l'uso. 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura, elimina la forfo- | 
ra. La brillantina RI.NO.VA e 
in venj i ta nelle profumerie e 
farmacie, oppure inviare ca­

che si erano impadronit i ìliJK'1-1 postale di !.. *2ù al dv. 
tut'.o »1 suo corpo. IAngelo Vaj — l'i.iier.za. 


